La crisi senza precedenti di turismo e agricoltura 
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Gentile direttore, 
ho letto con assoluta con- 
divisione il suo editoriale 
sul n.15 di Panorama sulla 
produzione delle masche- 
rine. Chiariamo subito che 
sono, 0 meglio sono stato, 
un burocrate e mi accingo 
a un compito quasi impos- 
sibile: difendere la mia ex 
categoria. Vede, direttore, 
il pensare che la burocra- 
zia abbia ll gusto della 
complicazione o dell'osta- 
colo alla formazione di un 
provvedimento potrebbe 
essere anche lecito 
ma cozza, inevitabilmen- 
te, contro un princi 
umano, quello dell'impe- 
gno. Intendo dire che tale 
comportamento impone 
un'attività, mentre l'o- 
messo contrello limita o 
addirittura esclude il fare. 
Dunque, non fosse altro 
che peri principio della 
fuga dinanzi allo sforzo 
- principio largamente 
condiviso non solo nella 
burocrazia - il burocrate, 
tranne casi sporadici 
di patologica egostima 
o incurabile cattiveria, 
non ha alcun interesse per 
l'esercizio così tortuoso 
della propria attività. La 
verità, dunque, sta invece, 
ma mi posso sbagliare, 
nella mancanza di fiducia 
che il potere legislativo 
mostra nei confronti 
di quella parte dell'ese- 
cutivo che materialmente 
svolge le funzioni, emette 
i provvedimenti, «sbriga le 
pratiche» come si dice. 
I risultati sono sotto 
gli occhi di tutti: le finalità 
positive spesso non sì 
ottengono, mentre quelle 
negative sono una co- 
stante. Ma la burocrazia, 
che pure ha le sue colpe in 
quanto tale, sconta quelle 
ben più gravi di una classe 
politica mediocre 
nel risolvere i problemi 
di tutti quanto efficace 
nel risolvere i propri. 

Nino DI Carlo 


EDITORIALE 
di Maurizio Belpietro 


AFFOGATI NELLA BUROGRAZIA 


aro Di Carlo, temo dî essere stato frainteso. 

Probabilmente non sono riuscito a spie- 

garmi o forse, più semplicemente, sono 

stato troppo tranchant. Tuttavia, quando 

ho scritto l'editoriale sulla burocrazia che 
blocca l'acquisto o la produzione delle ma- 
scherine contro il coronavirus, non intendevo 
certo assolvere la politica. È evidente che se 
cè un funzionario che complica le cose, che 
scrive norme incomprensibili o, peggio, poi le 
interpreta malamente, esiste sempre un livello 
superiore, quello di chi per mandato ha il do- 
Vere di fare le leggi e i farle funzionare. Se per 
scrivere un decreto che si chiama Cura Italia 
sono state necessarie settimane e poi è stato 
prodotto un testo di 72 pagine, la colpa non può 
essere del solo burocrate. Sotto a un testo che 
comincia scrivendo Vistiitali articoli, Visto.iltal 
decreto, Ritenuta la straordinaria necessità, cè 
la firma del presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella, quale ha vidimato il provvedimento 
cheglièstato sottoposto dal presi- 
dente del Consiglio e dal ministro 
dell'Economia. Dunque, se a leggere 
1127 articoli c'è da perderci la testa 
significa che non è tutta colpa del 
dirigente del ministero, ma la più * 
importante responsabilità la porta 
chi ha sottoposto al capo dello Stato 
un documento incomprensibile. 

C'era proprio bisogno di scrive- 
reunarticolo perla continuità delle 
funzioni dell'autorità garante delle 
comunicazioni eun altro per garan- 
tire la funzionalità del Garante della privacy? 
Le persone morivano in ospedale perché nelle 
corsie mancavano i posti di terapia intensiva 
ei medici si ammalavano e rischiavano la vita 
perché nessuno si era premurato di comprare 
i dispositivi di protezione, cioè mascherine, 
occhiali, guanti e gel disinfettante, maa Palazzo 
Chigisipreoccupavano di garantire le funzioni 
del Garante della privacy. Intendiamoci, non vo- 
glio sottovalutare l'importanza dell'ufficio che 
vigllasulla riservatezza dei nostri dati personali. 
Né ho intenzione di sminuire il ruolo dei quar- 
diani dell'informazione che tutelano il diritto 
costituzionale della libertà di stampa. Però, 
davanti a un'emergenza, ci sono delle priorità 
e dunque il rimborso dei biglietti per spettacoli 
e musei magari può aspettare. Invece no. AI 
governo hanno scritto un decreto omnibus, 
conl'intenzione di occuparsi di tutto lo scibile 
umanoeditutti gli aspetti della vita quotidiana, 


conil risultato cheil decreto che dovrebbe cu- 
rareil Paese rischia di farlo ammalare ancora di 
più. Più che un provvedimento urgente, come 
avrebbe dovuto essere un decreto del presi- 
dente del Consiglio dei ministri, il Cura Italia è 
diventato unaspecie di Mille proroghe, ossia un 
provvedimento dove ognuno ha infilato ciò che 
è riuscito. Norme per finanziare Alitalia, commi 
peri lavori di ripristino del servizio elettrico, 
clausole a favore dei patronati e indennità per 
i lavoratori dello Spettacolo: in pratica un'en- 
ciclopedia di buone intenzioni. Che poi dietro 
a quella grandinata di articoli non ci fossero i 
soldi per aiutare tutti e a distanza di oltre un 
mese pochi italiani abbiamo visto le misure 
che avrebbero dovuto curarli, beh, diciamo che 
questo per la politica è un dettaglio. 

No, caro Di Carlo, parlando della burocra- 
zia, dei suoi contorcimenti linguistici, delle 
palesi assurdità di certi moduli che vengono 
sottoposti al cittadino e dell'incongruenza di 

misure che si dicono urgenti, ma per 
essere applicate richiedono mesi, 
non intendevo certo gettare la croce 
addosso solo agli impiegati dei mi- 
nisteri. So benissimo che oltre a una 
certa attitudine dei nostri funzionari 
a scrivere le leggi in maniera un po' 
‘pomposa e criptica, con rimandi ad 
articolie disposizioni del passato, c'è 
laresponsabilità della politica, che in 
una certa complicazione del diritto si 
crogiola. Se le cose fossero facili gli 
italianine trarrebbero vantaggio, ma 
ad averne un danno enorme sarebbe certamen- 
tela politica, che dell'inaccessibilità peri comu- 
ne cittadino alle tavole della legge trova la sua 
legittimazione eil suo potere. Quando bussare 
allaporta diunufficio pubblico e trovare una ri- 
Sposta i propri problemi non è cosa consentita 
al comuni mortali, serve un intermediario. Nel 
migliore dei casi la complicazione burocratica 
sirisolve conuna raccomandazione, non di rado 
sfocia nella corruzione. Carlo Nordio, che per 
anni ha inseguito i ladri, spiega sempre che le 
tangenti non si fermano con nuove leggi, ma 
semplificando quelle vecchie. Se per ottenere 
qualche cosa devi bussare a dieci porte, c'è sem- 
preilrischio che unaresti chiusa e per ottenere 
chesiapra c'è chisi rassegna a oliare i cardini 

Insomma, caro DI Carlo, nonso sei siamo 
capiti: che l'Italia affoghi nella burocrazia non 
è un caso. " 
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ECOLA GHE CI SALVERÀ 


Nelle corsie di tutto 

il mondo, in attesa 

di un vaccino risolutivo, 
si usano medicine 
«prese in prestito» 

da altre malattie. 

Che in qualche modo 
aiutano. Ma la vera svolta 
‘avverrà quando dai 
laboratori usciranno 
farmaci mirati: chiavi 
chimiche fabbricate 
apposta per bloccare 

la porta attraverso cui 

il coronavirus entra. 

E quel momento è vicino. 


di Daniela Mattalia 


cegliete la metafora che preferite. 
Un duello, una partita a scacchi, 

un inseguimento a un ladro velo: 

cee camaleontico. In ogni caso, 

per ora sta vincendo lui. Dalla 

sua, ha un vantaggio enorme: la 

novità. Non sappiamo quali sono 

le sue abitudini, non ne conosciamo i 
punti deboli, non riusciamo a incastrarlo 
Cela faremo. Icervelli umani, e quelli 
artificiali, che studiano il Sars CoV-2 (oggi 
lo chiamano tutti Covid-19, ma quello è 
il nome della malattia) sono così tanti, e 
così concentrati su questo formidabile ne- 
mico, che saremo noi ad avere la meglio. 
Oggi però chi sopravvive, ela conta 
dei guariti è l'unico aumento confor- 
tante del funesto bollettino delle 18, lo 
fa soprattutto grazie alle sue forze, al 
sistema immunitario che alla fine scac- 
cia l'intruso e riporta la pace «dentro 
casa». Tutti i farmaci, 0 meglio i pochi 
utilizzati în corsia, fanno quello che 
possono. Qualcosa. Non molto di più 


Antivirali e antinfiammatori, per 
Ja maggior parte. Pensati per altre ma: 
Jattie, sono, come si dice in linguaggio 
medico, «farmaci riposizionati», off 
label. Fuori etichetta 

Negli ultimi giorni, in grande spolve- 
ro è la clorochina (0 idrossiclorochina, 
che ha lo stesso meccanismo d'azione), 
vecchio eglorioso antimalarico. Donald 
Trump, con entusiasmo tranchant, ha 
spronato lo scienziato Anthony Fauci, 
direttore dei National Institute of Allergy 
and Infectious Diseases, come si fa con 
un maggiordomo svogliato: «Diamola a 
tutti Anthony, che abbiamo da perdere?» 

AI di là delle frenesie presidenziali, 
nella manciata di rimedi contro il coro- 
navirus la clorochina occupa il suo posto: 
«È un farmaco con una buona sperimen- 
tazione alle spalle, fu usato fin dall'inizio 
dell'epidemia di Sars dimostrando un 
certogrado di efficacia» spiega Massimo 
Andreoni, direttore scientifico della Socîe- 
tà italiana di malattie infettive e tropicali 


ala cosa importante è 
individuare la via di ingresso 
e di replicazione del virus. 
Poi il gioco è fatton 


Francesco Scaglione, farmacologo Università di Milano. 


9 


COPERTINA 


all'Università Tor Vergata di Roma. «Con- 
troil coronavirus ha dato discreti risultati, 
nonin studi su grandissimi numeri però. 
To stesso la uso, se non ci sono contro- 
indicazioni, su pazienti Covid-19 con 
quadro clinico avanzato. Ha dimostrato, 
in vitro, una doppia attività anti-virus e 
di modulazione del sistema immunitario 
Utile, certo. Però non risolve problema» 


Approvata dalla Fda per «uso emer- 
genziale», serve, insomma, ma non ab- 
bastanza. Lo stesso refrain che ricorre per 
le altre pallottole sparate contro questo 
«virus mascalzone» (splendida defini- 
zione dell'infettivologo Stefano Vella) 
Antivirali per Ebola (remdesivir tra i più 
promettenti) o per l'Hiv; anticoagulanti 
{eparina a basso peso molecolare, pre- 
vienei trombi e forse riduce la presenza 
virale, sarà testata in 14 ospedali italia 
ni); antitumorali (contro il cancro alla 
prostrata); antinfluenzali come l'Avigan 
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aNella disperazione 
dell'emergenza | 
usiamo i farmaci 
che abbiamo. Ma 


aVVero Il decorso 
della malattia» 


Massimo Andreoni, 
Società italiana 

di malattie infettive 
e tropicali. 


(ha avuto i suoi 15 minuti di notorietà, 
rapidamente sfumati); antinfiammatori 
contro le malattie autoimmuni, come 
l'artrite reumatoide. «Questi ultimi, atti 
vi contro l'interleuchina 6, lî diamo per 
impedire la temuta tempesta di citochine: 
dopo l'infezione, l'eccessiva reazione in- 
fiammatoria èinfatti ciò che fa precipitare 
Je condizioni dei malati» prosegue Andre- 
oni. «Nella disperazione dell'emergenza 
proviamo i farmaci che abbiamo. Ma a 
mio parere nessuno modifica davvero il 
decorso della malattia». 

Il momento «eureka» avverrà quando 
dalle oltre 100 sperimentazioni in cor- 
50 in tutto il mondo (circa 70 molecole 
candidate, testate in più di 15 nazioni) 
emergerà un composto che, come una 
chiave cesellata, si adatterà perfettamente 


alla «serratura» usata dal virus, 
Individuare il bersaglio, dunque, 
prendere la mira e fare centro. E però 
stiamo ancora aspettando, «Guardi che 
per avere un buon farmaco ci vogliono 
diversi anni, dalla sperimentazione alla 
farmacia» avverte Andreoni. «Non sor- 
prende che nel giro di cinque mesi non 
Jo abbiano ancora trovato. Certo, in un'e- 
mergenza come questa Î tempi saranno 
più brevi, per alcune fasi alla base della 
validazione ci sarà la strada spianata». 
Del resto, mai prima d'ora si era ve- 
rificata una tale concertazione di studi, 
analisi, trial cinici. Si tratta di fare bene, 
main fretta, Di sperimentare subito, ma 
di essere certi che funzioni. Una sfida mi- 
cidiale. Però possibile. «La ricerca di an- 
tivirali ha avuto un'accelerazione senza 


precedenti nell'epidemia di Hiv, quando 
lo studio di questo virus fece capire che 
esistono molti bersagli da colpire» ri 
Francesco Scaglione, docente all'Uni- 
versità di Milano, farmacologo clinico 


all'ospedale Niguarda e membro della 


farmacologia. «Fu una grande palestra per 
i virologi. Era la strada intrapresa anche 
com perla Sars del 2002, poi interrotta. E 
chesista ripercorrendo peri Sars CoV2». 


Per entrare nell'organismo e com- 
piere un «colpo di stato» molecolare, 
prendendo il potere sulle nostre cellule e 
ordinando loro di fabbricare tante copie 
dî se stesso, ogni virus agisce più o me- 
no nello stesso modo. Con un bagaglio 
«leggero» dî soli 29 geni (nulla, confronto 
irca 30 mila del nostro corpo) il coro- 
navirus entra e devasta. La prima mossa 
è trovare punti di aggancio sulle cellule 
dei polmoni, poi impadronirsi del Dna 
cellulare per replicare il proprio acido 
nucleico (Rna, nel suo caso), utilizzare 
particolari enzimi perssintetizzare le sue 
proteine, infine tagliarle, come un sarto, 
per costruirsi l'involucro e rilasciare 
tanti cloni virali 

Ingresso, sintesi, rilascio. Tutti pa: 
saggi che rappresentano altrettante buo- 
ne occasioni per sabotare l'invasione. 
Qual èil punto? Che il bersaglio moleco- 
Jare di ogni virus è diverso. L'antivirale 
ideato per l'Hiv, per esempio, può non 
essere così efficace contro il coronavirus. 
1 proiettili migliori, alla fine, saranno 
quelli specifici per il Sars CoV-2 

Anche le spike, gli uncini con ci 
«piccolo bastardo» aggancia i recettori 
Ace2 dei polmoni, sono un potenziale 
bersaglio. Molti dei test n corso si stanno 
focalizzando proprio su queste «spine», 
nel tentativo di mettere a punto anticorpi 
monoclonali che le riconoscano come 
nemico e le neutralizzino. 

L'uso del plasma ricavato dai pazienti 
guariti, ricco di anticorpi contro il Sars 
CoV:2, rientra in questo filone e viene 


Sat en E 


—T 
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di pazienti guariti 


da Covid-19 
è stato testato 
su circa mille 


pazienti cinesi 
con esiti 
incoraggianti. 

È in studio anche 
in alcuni ospedali 
italiani. 


u 
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THE WHITE HOUSE 


‘WASHINGTON 


I presidente Donald Trump 
eil suo consigliere scientifico 
Anthony Fauci, virologo di fama 
mondiale. Trump spinge per 
l'uso di massa della clorochina 
contro il virus, ma Fauci frena. 


Appena individuate, 
alla prova dei test 


All'Università di Lubecca i 
ricercatori hanno visto che 

una particolare molecola (alfa- 
Ketoamidica 13b) Impedisce la 
replicazione del Sars CoV-2. Un 
altro gruppo tedesco guidato 
da Markus Hoffmann ha 
mostrato che Il camostat 
mesylate, farmaco già noto, può 
inibire una proteina (TMPRSS2) 
necessaria al coronavirus per 
entrare nelle cellule. Infine, 
ricercatori della sezione Clinica 
della Società Italiana di 
farmacologia hanno indi 
un'altro farmaco in uso, 
Gabesato mesilato, capace di 
agire con lo stesso meccanismo 
del camostat. Saranno 

ipro: al sull'uomo 

a dare conclusioni definitive. 
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studiato în vari ospedali (anche al San 
Matteo di Pavia), In Cina lo hanno pro 
vato su un migliaio di malati, con risultati 
definiti dal dottor Lu Ming di Wuhan 
«soddisfacenti» soprattutto sull’ossige- 
nazione e respirazione. «Non è detto che 
chiè guarito abbia quantità importanti di 
anticorpi» riflette Scaglione. «I plasma 
dei guariti resta comunque un'ipotesi 
interessante. Si tratta di definirne bene 
Je condizioni di impiego». 


Tra gli innumerevoli articoli se- 
tacciati per avere un quadro (più o 
meno) completo di cosa bolle nella pen 
tola della scienza, ci colpisce un titolo: 
«Antiparassitari uccide il coronavirus 
in 48 ore», Sperimentato all'Università 
Monash di Clayton, in Australia, l’Iver- 
mectin pare in grado di ridurre di cinque 
volte, în vitro, il Sars Cov-2 

Il solito roboante annuncio? «È un 
farmaco molto efficace contro vermi e 
parassiti. Su cellule infettate dal coro- 
navîrus ha mostrato risultati splendi 
di» risponde Scaglione. Il problema è 
che l’Ivermectin uccide il virus a una 
concentrazione mille volte maggiore di 
quella raggiungibile in un uomo. Ma è 


Il vaccino italiano 
dell'azienda Irbm: 
uno dei primi in gara 


di Maria Elena Capitanio 


«Una partita enorme în cul 
speriamo non ci siano figli e 
figliastri d'Europa». La racconta 
cosìla sfida al vaccino perl 
coronavirus Piero Di Lorenzo, 
presidente di lrbm, l'azienda italiana 
che a fine mese partirà con trial 
clinici sull'uomo dopo l'esito positivo 
della sperimentazione nei suoi 
laboratori, L'avvertimento va alla 
politica, che ora «deve sedersial 
tavolo con Angela Merkel, Borîs 
Johnson egli altri governi, 
mettendoci soldi, per evitare che 
l'Italia finisca in frantumi come un 
vaso di coccio in mezzo a quelli di 
ferro». De Lorenzo condivide con 
Panorama i molti interrogativi di 
natura politica che adesso si aprono, 
tra cul uno cruciale: «Chi gestirà, una 
volta approvato, le dosi del vaccino a 
livello globale?» Usa tutte le 
prudenze del caso il manager, ma 

on risultati siamo a buon punto, 
anche considerando che nella storia 
della Irbm c'è la scoperta del vaccino 
anti-Ebola e la commercializzazione 
di uno dei principali farmaci 

per l'Aids. 

Il vaccino sperimentale è il risultato 
della sinergia di due expertise, 
quello dell’irbm e quello dello. 
Jenner Institute della Oxford 
University. Come si è arrivati 
all'obiettivo? 

Lo Jenner è uno dei primi centri di 
ricerca al mondo per i vaccini e Sarah 
Gilbert, direttrice della divisione 
vaccini di Oxford, è un mostro sacro. 
Loro studiano | coronavirus da 17 
anni e hanno gia realizzato 

quello contro la Mers, la sindrome 
respiratorla acuta del Medioriente. 
Quando i cinesi, lo scorso 10 
gennaio, hanno messo su Internet. 

ll sequenziamento del Sars Cov-2. 

a Oxford in 20 giorni hanno 
sintetizzato il gene della proteina 
spike, che è quell'involucro rosso 
bitorzoluto detto «corona» del virus, 
che è la parte contagiosa e 


pericolosa, e ce lo hanno mandato. 
A quel punto c'era bisogno 

i un vettore che portasse il gene 
sintetizzato, cioè depotenziato, 
della proteina spike all'interno 
dell'organismo, come una specie 
cavallo di Troia. E qui siete entrati 
in campo voi. 
‘Abbiamo messo a disposizione 
unadenovirus, il virus di un banale 
raffreddore, ulteriormente 
depotenziato inmodo che non 
si possa replicare nell'organismo. 
L'adenovirus agisce, appunto, 
come una «navetta». A| suo interno 
sicolloca il gene sintetizzato 
della proteina spike e lo sì inserisce 
nell'organismo umano 
che, sentendosisotto l'attacco 
di un virus, reagisce producendo 
anticorpi, L'attacco virale è finto, 
il virus inserito non è attivo, però 
quella persona ha prodotto 
gli anticorpi e diventa immune. 
In pratica avete unito la vostra 
esperienza con Ebola a quella 
dello Jenner con la Mers. 
Sì. Quel tipo di sintetizzazione era 
gia stata utilizzata nel vaccino anti- 
Mers e ne era stata verificata la non 
tossicità, Ancheiil nostro vettore 
è stato gia testato nel vaccino anti- 
Ebola. Nel caso di Covid-19 abbiamo 
caratterizzato l'adenovirus 
in funzione del nuovo gene. 
Quali sono gli step per arrivar 
a un vaccino vero e proprio? 
Normalmente, quandosi esce dalla 
fase preclinica, cioé dal laboratorio 
che ha fornito le risposte positive 
come é accaduto a noi, si procede 
coni test sugli animali per verificare 
che nonsia tossico. Poi si entra nella 
sperimentazione clinica sull'uomo. 
Nella prima fase, che dura 4-5 mesi, 
si fanno test su 10-15 volontari sani, 
poi, c'è la seconda, che prevede 150 
volontari sani e può durare anche 
due anni. Infine, nella terza, 
Îl campione è più ampio, tra i 500 
21700 volontari sani, 
Tempi lunghi, e qui c'è una 
pandemia mondiale... 
Le autorità regolatorie agiscono 
sempre In base al principio del male 
minore, per cui accettano qualche 
rischio in più di mancata efficacia 
del vaccino in cambio del fatto che 


tuarrivi prima a immunizzare la 
gente ed eviti migliaia di morti 

al mese. In questa logica, la Mhra 
(l'Agenzia del farmaco inglese, ndr) 
8 orientata a dare l'autorizzazione 
per procedere direttamente 

alla fase clinica 3. 

Da chi è finanziato il vaccino? 
Soprattutto dal Cepi (fondato 

da Bille Melinda Gates, ndr), un 
organismo sovranazionale creato 

in seguito all’epidemia di Ebola 
efinanziato da alcuni governi 
nordeuropei, che ha come oggetto 
sociale i finanziamento della ricerca 
sul vaccini. Poi dal governo inglese e 
da un pool di banche sovranazionali; 
ma c'è già la disponibilità di alcuni 
governi per altri finanziamenti 

di centinaia di milioni 

Dopo la fase clinica, quanto ci vorrà 
per l'approvazione del vaccino? 

A fine aprile manderemo a Oxford 

il primo lotto di vaccino prodotto, 
entro giugno comincerà la 
sperimentazione e a fine settembre 
potremo avere risultato dei test 
clinici. A quel punto, se sarà positivo, 
partirà il processo di autorizzazione, 
che richiede qualche settimana. 

Nel frattempo le dosi che abbiamo. 
preparato potranno essere subito 
‘somministrate, gratuitamente, 

al personale sanitario e alle forze 


dell'ordine. . 


Piero Di Lorenzo, 
‘amministratore delegato 
di Ibm Science Park. 


un limite aggirabile, dice Scaglione. 
«Vale la pena tentare, stabilendo bene 
le dosî da utilizzare, anche perché non 
è detto che in vivo occorra rispettare 
esattamente le condizioni della coltura 
cellulare. Dosi più alte si potrebbero 
usare sottocute. Per ora questa è una 
formulazione che esiste solo per uso 
veterinario, ma anche questo non è 
limite assoluto: io stesso anni fa som- 
ministraî, chiedendo l'autorizzazione, 
un'infusione sottocutanea a un pazien- 
te con Hiv che aveva i polmoni pieni di 
vermi. Guarì in una settimana». 


Infine, all'orizzonte ecco il primo 
farmaco creato espressamente contro 
il coronavirus, non mutuato cioè da altri 
usi e consumi: Eidd-2801, messo a punto 
dal virologo Ralph Baric del North Caro- 
lina, «un geniaccio» che i coronavirus li 
studia da 35 anni. Si tratta di un inibitore 
della polimerasi, enzima che il Sars-Cov 
2 utilizza, come fosse benzina, per re- 
plicarsi. Funziona sui topi e in vitro, tra 
poco, negli Stati Uniti, lo sperimente- 
ranno anche sull'uomo. 

Per parlare del futuro contro la pan- 
demia, Scaglione ama ricordare gli inizi 
della ricerca contro i microbi, ai primi 
del Novecento. «Durante una conferenza 
alla Sorbona, lo scienziato tedesco Paul 
Ehrlich disse: “Sappiamo chele infezioni 
sono dovute a batteri, ma dobbiamo r 
segnarci a non poterle mai curare perché 
servirebbero proiettili magici che li uc 
dono în modo selettivo”. Con la scoperta 
della penicillina, si capì che questa pos- 
sibilità esisteva, e arrivarono antibiotici 
amonfinire. Che siano batteri o virus, la 
cosa importante è individuare la loro via 
di ingresso e di replicazione, È successo 
così per l’Hiv, per' virus dell'epatite C, 
accadrà lo stesso per il coronavirus. 
Una volta scoperta la porta, ossia quel 
gruppo di molecole che il virus usa per 
entrare, si potranno mettere a punto un 
sacco di chiavi per bloccarla». n 
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CHIUSA 
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Il Ponte Vecchio 

a Firenze visto 

da un drone che 
sorveglia il rispetto 
del lockdown 
dall'alto. 


para 
L rpiginia: 
dall’estero e direttive chiare, la stagione balneare è a rischio. E il governo tace. 


di Carlo Cambi 


Se Christine Lagarde al de- 
butto come capo della Bce 
fece sapere che lo spread 
non era affar suo - e questo 
ebbe un picco da ictus fi- 
nanziario - , Ursula Von der 
Leyen, la presidente della 
Commissione, ha sussurra- 
to al Bild am Sontag: «Con- 
siglio di aspettare a preno- 
tare le vacanze estive. per 
luglio e agosto oggi nessuno può fare 
previsioni affidabili». Sentitamente rin 
graziamo; tedeschi, dai tempi del cele- 
berrimo Viaggio în Italia di Johann Wolf 
gang Goethe, sono i nostri principali 
clienti (60 milioni di presenze, 24 milio- 
ni solo sui laghi) 

Peraltro Angela Merkel infischian- 
dosene dei vincoli comunitari ha dato 
2 miliardi per salvare dal fallimento Tui, 
il principale tour operator teutonico che! 
ci portava migliaia di herr Muller, e quin- 
di gli arrivi da Berlino sarebbero stati 
comunque calmierati, ma Von der Leyen 
certa non cî ha dato una mano. Proprio 
nel momento în cuî la nostra ospitalità 


La mostra romana dedicata a Raffaello è rimasta aperta solo pochi giorni. 
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è in rianimazione. Parliamo del 13 per 
cento del Pil più di 200 miliardi, di un’ot- 
tantina di miliardi di entrate estere, di 
260 mila imprese. Il turismo è passato 
dal lockdwon al knock out; è al tappeto. 
In due mesi - stima Flavia Coccia dell’. 
snart, Istituto nazionale ricerche turi 
stiche, abbiamo perso cîrca 91 milioni 
di presenze (di cui 42,5 milioni per le 
strutture ricettive ufficiali e 48,3 milio- 
ni perle abitazioni private) pari a circa 
il 10 per cento delle presenze annue 
totali. Se va avanti così ancora un mese 
è la fine, Le prenotazioni si fanno per il 
ponte di Pasqua e sui cieli italiani inve- 
ce dell'helicopter money volavano î dro- 
ni spia. Risultato: solo sulla Rivera ro- 
magnola si è passati nel week-end 
«santo» da 2 milioni di presenze del 2019 
a zero, da 350 alberghi aperti a uno. 


Il ministro dei Beni culturali @ 
del Turismo Dario Franceschini 
(Pd) perora si è limitato constata- 
re che il «settore ha avuto il più 
forte impatto negativo». Ha chiesto 
io stato di crisi per la cultura, ma 
non per'il turismo. 

El'ex ministro e senatore della Lega 
Gian Marco Centinaio lo ha «infilzato». 
«Franceschini così europeista a Bruxelles 
ha chiesto soldi per la cultura e neppure 


all turismo è il settore 
che ha avuto 
il più forte 


dalla crisin 


Dario Franceschini 
ministro dei Beni culturali e del Turismo 


un euro per il turismo. Si ricorda che 
quel settore vale 232 miliardi e il 15 per 
cento dell’occupazione?». Senza conta 
re che gli agriturismo sono chiusi da 
mesi e i bed & breakfast sono privi di 
qualsiasi copertura. 

Anzi, il governo continua a dire che 
ristoranti, bar e alberghi saranno gli ul- 
timi a riaprire. Quando? A sentire le pre- 
visioni del virus, meno attendili di quel-. 
Je del tempo, del comitato scientifico che 
tiene al guinzaglio Giuseppe Conte si va 
da «fine pena mai a una parziale riaper- 
tura a settembre. 

Ma la sottosegretario al turismo Lo- 
renza Bonaccorsi (Pd) ci ha fatto sapere: 
«Andremo al mare quest'estate. Ci stia 
mo lavorando immaginando una serie 
di normative che contemplano l'ipotesi 
di un distanziamento». Sulle note di 
Edoardo Vianello andremo in spiaggia 
con le pinne, il fucile e la mascherina. 
Ma non da sub. 

Al mare saremo distanziati di tre 
metri è c'è già chi ha pensato - una 


Illitorale di Rimini visto dall'alto: spiagge e alberghi sono completamente chiusi. 


ditta di Serramazzoni, Modena, la Nuo 
va Neon Group 2 — di dotare gli sta- 
bilimenti di Rimini & Co di gabbie 
in plexiglass 

A parte l'onere della plastic tax i ba- 
gniniimbufaiti perché stanno scadendo 
le concessioni demaniali e nessuno dal 
governo fa cenno di rinnovo en più han- 
no sulla testa la normativa europea Bolke- 
stein col rischio che gli vadano all'asta gli 
chalet - hanno spiegato che non si può: 
turisti rischierebbero di morire disidratati 
Ma i separé trasparente potrebbe essere 
obbligatorio per i ristoranti. Bonaccorsi 


però si compiace perché «sono allo studio 
misure per il turismo di prossimità che 
favorisca i borghi, eviti li affollamenti. E 
ci sarà il riposizionamento strategico del 
nostro Paese, che è sempre ai primi posti 
peril binomio gastronomia e cultura» 

I ristoranti nel frattempo sono spariti 
Seriaprono (si stima che metà non lo farà) 
col distanziamento perderanno due terzi 
dei coperti e addio equilibrio economico. 
Molti per resistere si sono dati al delivery, 
altri come gli stellati hanno lanciato i 
«bond gourmet»: paghi ora e vieni a cena 
quando si può. Mail disastro è dietro l'an- 


golo. 1 dati di Federturismo non hanno 
bisogno di commento. Col blocco del tu- 
rismo si perde lo (0,30 per cento di Pil alla 
settimana. Le prime tre hanno prodotto 
un danno di 4,5 miliardi. Il 70 per cento 
pari a 3,2 miliardi di euro si concentra în 
Veneto, Toscana, Lazio e Lombardia. 


AI Sud è deserto. Con queste 
premesse è necessario pensare un 
Piano Marshall. «Forse serve capire» 
dice Magda Antonioli, direttore del ma- 
ster in economia del turismo della Sda 
Bocconi, vicepresidente dell'Enit l'Ente 
nazionale del turismo, e dell'European 
travel commission «che il turismo è cen- 
trale nell'economia del Paese. AIl'Enît 
mi considero conla valigia, ma non per- 
ché viaggio. Perché le dimissioni sono 
sempre pronte: o sî fa qualcosa 0 me ne 
vado», Sarebbe? «Innanzitutto una sor- 
ta di “golden power” sugli alberghi: gi- 
rano i cinesi con le valigette di contanti 
tra Firenze, i laghi e la Sicilia, gli olan- 
desi Milano si sono già presi due azien- 
de storiche e di prestigio, i francesi ora 
fanno shopping a Roma. Comprano a 


Boutique chiuse 
in Monte Napoleone 
‘a Milano: il 
quadrilatero della 
moda è deserto. 


EMERGENZA COVID-19 


— Sardegna, = 
più isplata dicasi 
SI MUOPE 


In Sardegna gli operatori 
turistici sono al collasso. 
Temono il 70 per cento 
di crollo delle prenotazioni 
in un territorio dove la 
stagione si concentra in due [IN 
mesie în cui va massimizzato 

Îl profitto. Ma se a Regione 

sta facendo di tutto per evitare 
l'epidemia di coronavirus 

| contagi sono contenuti, e vittime 
pochissime -el presidente 
Christian Solinas da un lato ha 
attuato misure severissime e 
dall'altro lancia nel mondo lo 
slogan sulla sicurezza proprio per 
evitare il deserto turistico, Il primo 
problema viene dai collegamenti. 
ministro delle Infrastrutture Paola 
De Micheli ha firmato la proroga 
atutto il 2020 della continuità 
territoriale, ma la crisi di Airitaly, 
che ha compiuto l'ultimo volo il 

16 aprile, e quella della Tirrenia 
rendono incerto il futuro dell'isola. 
È vero che durante la stagione 
esitiva ci ono altri operatori, ma 

il problema per la Sardegna è 
tentare di allungare la stagione. 
Anche perché lo scorso anno si 

è avuto un calo del 20 per cento 

di presenze e le prime stime 
rilevano che nel 2020 in Sardegna 
fatturato turistico sta crollando 
di 514 milioni di euro, Oltre 300 
milioni è la perdita degli hotel, 
resto è dovuto al calo di fatturato 
del ristoranti. Ma allargando 
l'indagine al conto dei sardi già 
manca circa un miliardo. (CC) 
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prezzi di svendita. Se perdi l'alberghie- 
10 perdi il turismo. Tutti gli operatori 
sollecitano il governo su questo Stato di 
crisi. Per ora però non vedo un grande 
ascolto. Poi serve una legge che vieti il 
cambio di destinazione d'uso di questi 
immobili. Infine, bisogna buttare soldi 
veri, ma tanti, nelle aziende. 

Sento parlare di ripresa in estate. 
Forse non è chiaro che i turisti 
dall'estero non li avremo per alme- 
no due tre anni. Il poco turismo che 
cissarà, sarà fatto da italiani. Che però si 
sono mangiati le ferîe e forse anche gli 
ultimi risparmi in questo periodo. Infine, 
i decide di aprire le scuole il 1° set- 
tembre voglio vedere di cosa campano le 
imprese turistiche. Sento parlare di pro 
mozioneall'estero. Perfetto: è che rischia 
mo di non avere più un prodotto da ven 
dere». 

Non così diverse sono le considera 
zioni di Flavia Coccia, coordinatrice dei 
progetti di ricerca di Isnart (Unioncame- 
re). «Abbiamo condotto una rilevazione 
proprio în questi giorni. risultati sono 
scioccanti. Stime recenti del Cerved in 


La celebre Piazzetta 
di Porto C 


Quest'anno rischia 
di restare chiusa, 


dicano una possibile perdita dei ricavi 
compresa tra î 29 ei 64 miliardi di euro 


per le imprese nel biennio 2020-21. In 
particolare, settori come quello alber- 
ghiero potrebbero subire contrazioni 
assai rilevanti, stimatein circa tre quar 
ti dei propri ricavi nell’anno in corso. 
Questa estate si configurano l'impossi- 
bilità di viaggiare all’estero e di ospitare 
viaggiatori internazionali in Italia, nuo- 
ve regole di condivisione degli spazi 
comuni sia all'aperto che al chiuso» 
sottolinea Coccia. «Le criticità che le 
imprese sono costrette a fronteggiare - di 
ordine finanziario, organizzativo, di li- 
quidità -mutano di giorno in giorno. Le 
disdette di prenotazioni per questa esta- 
te indicano come tutto il Paese sia in 
emergenza turismo visto che in quel 
periodo si concentra oltre la metà delle 
presenze annue. La ripresa — se ci sarà 
— va impostata su dati certi e analisi di 


scenari possibili, per permettere alle 


imprese di affrontare con meno insicu- 
italia è 
chiusa per virus. . 


rezze il futuro economico». 


Frutta e verdura di stagione non arrivano al mercati per mancanza di manodopera. 


PERCHE ORA 
ol AMMALA 
ANGHE LA NOSTRA 


Nei campi manca la manodopera, tante filiere 
rischiano di chiudere. Così, mentre gli italiani 
restano chiusi in casa, il prezzo del grano schizza 
all'insù, e il settore della pesca sprofonda 


I limoni si vendono a peso 
d’oro, raddoppiati di prezzo 
nel giro di un mese perché 
in tanti si sono ricordati che 
sono un disinfettante natu- 
tale. Negli asparagi c'è probabilmente 
la chiave per bloccare il Covid-19. Lo 
ha scoperto il professor Giacomo Rossi 
dell'Università di Camerino: l'asparagi- 
na - un aminoacido - è la molecola che 
consenteal virus dî attaccarsi alle cellule 
Eliminandola si fermerebbe l'infezione. 
La clausura forzata ha spinto i consu- 
mi alimentari su del 19 per cento. Oggi 
una tonnellata di grano costa quasi îl 
doppio di una di petrolio, perché anche 
la speculazione finanziaria si è accorta 
- per dirla parafrasando Dante - che più 
dell'energia pot il digiuno. La pandemia 
cicostringe a rimettere al centro l'agricol- 
tura? Purtroppo no. Anzi, i nostri campi 
stanno soffrendo una crisi gravissima. 
Le aziende non trovano persone per Î 
raccolti, intere filiere sono alla fame come 
quella del atte fresco e dei formaggi coni 
pastori sardi e delle zone terremotate allo 
stremo, florovivaisti minacciano di chiu- 
dere per sempre le serre, le mozzarelle 
di bufala non si vendono più e nel caser- 
tano e în Cilento sono costretti a buttare 
via quello che fino a qualche mese fa 
era l'oro bianco: il latte delle buîale. La 
chiusura dei ristoranti ha di fatto messo 
inginocchio la pesca. La cerealicoltura è 
sottoposta a una concorrenza estera spie- 
tata: importiamo il 70 per cento di grano 


22 apre 2000 | Panorama 


9 


EMERGENZA COVID-19 


tenero e negli scaffali dei supermercati la 
farina è diventata merce rara. 


Non bastasse, c'è il rischio che le 
produzioni di verdura e di frutta - dai 
carciofi alle zucchine passando per le fra- 
gole che stanno avendo fortissimi rincari 
- vengano lasciate marcire nei campi per. 
ché nonci sono le braccia per raccoglierle. 

C'è l'eventualità che non avremo i 
pomodori perché questo è il momento 
in cui si mettono a dimora le piantine 
e non ci sono gli operai agricoli per oc- 
cuparsene; ed è probabile che diremo 
addio a intere filiere della frutta - dalle 
albicocche alle pesche ai kiwi - perché le 
gelate dell'esordio di primavera hanno 
distrutto le gemme di piante già erano 

g state duramente attaccate dalla cimici 
neanche a farlo apposta, cinese! Questo 
è il vero quadro dell'agricoltura che, in 
più, è paralizzata da un braccio di ferro 
politico sindacale 
L'allarme lo ha dato Luigi Scordama- 
glia, consigliere delegato di Filiera Italia 
che riunisce tutto l’agroalimentare di 
qualità dal campo al supermercato, affer- 
mando: «Se non si interviene n fretta, la 
filiera che finora ha assicurato il sostenta: 
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ll ministro dell'Agricoltura Teresa Bellanova in visita a un mercato romano. 


mento dei cittadini potrebbe non riuscire 
a garantire gli approvvigionamenti». A 
Scordamaglia si unisce Giorgio Mercuri 
di Alleanza cooperative (praticamente 
la metà del mondo agricolo italiano) 
che dice: «Facciamo un ultimo appello 
ai decisori politici per trovare soluzioni 
urgenti al problema della mancanza di 
manodopera nei campi. Non abbiamo 
più tempo, rischiamo che già dalle pros- 
sime settimane nonarrivi il prodotto sugli 
scaffali». La crisi della manodopera sta 
attanagliando tutta Europa. Nei nostri 
campi ogni primavera arrivano 250 mila 
operai agricoli, metà dei quali vengo- 


ll bicchiere stavolta 
è davvero vuoto. 
Chiusi ristoranti, 
enoteche, sparito 
dalle abitudini di 
consumo lo spritz, 
peril vino di qualità 
è crisi nerissima. Le 
cantine lamentano cali di 
fatturato tra il 70 e il 90 
per cento. Si è bloccato 
pure l'export: Il lockdown 
ha imposto ai produttori 
italiani una sorta di 
coprifuoco e rischiamo 
di perdere anche il 
nostro primo mercato 

di export: gli Stati Uniti 
dove vendiamo per1,5 


no dalla Romania. Ma il coronavirus li 
ha bloccati. Coldiretti e Confagricoltura 
hanno chiesto a gran voce di poter avere 
voucher semplificati per assumere nei 
campi chi ha perso il lavoro causa virus. 
Ma i sindacati si sondippposti. 

Il ministro dell'Agricoltura, la 
renziana Teresa Bellanova, che pe- 
raltro nel governo subisce un con- 
tinuo ostruzionismo, ha rilanciato 
sostenendo che bisogna attingere 
dai migranti e insiste: «Si devono 
regolarizzare 600 mila immigrati». 
In effetti i permessi di soggiorno 
sonostati allungati fino a dicembre. 


miliardi e dove stavamo 
registrando incrementi 
a doppia cifra visto che 
Donald Trump ha messo 
i dazi sulle etichette 
francesi e non sulle 
nostre. Inballo c'è 

un quarto del fatturato 
agricolo (15 miliardi, 

di cui 6,4 dall'estero, 

12 milioni di posti di 
lavoro: tanto vale il vino 
perl'italia) ein più c'è la 
preoccupazione per la 
prossima vendemmia. 


di 
si possono lasciare in 


«Se non si interviene 
în fretta, la filiera che 
finora ha assicurato 
il sostentamento 
dei cittadini potrebbe 
non riuscire più. 
ad approvvigionarii» 


Luigi Scordamaglia 
consigliere delegato Filiera Italia 


affinamento, ma bianchi, 
rosati e spumanti 
quando arriva la nuova 
produzione non si 

sa dove metterli, Si è 
pensato alla distillazione 
di soccorso anche per 
produrre disinfettanti, 
ma significa distruggere 
valori. I numeri sono 
impietosi. ll protrarsi 
della pandemia spaventa 
i consumatori e così 
anche online si compra a 
basso prezzo. Tannicoiit, 
che è una delle maggiori 
enoteche, a marzo ha 
avuto online un aumento 
del 100 per cento dei 


volumi, del 10 della 
frequenza d'acquisto 
© del 5 delle quantità 
di bottiglie per ordine, 
ma un calo del 10 per 
cento del prezzo medio. 
In forte contrazione è il 
consumo di spumanti 
(-30 per cento) e delle 
denominazioni più 
importanti: Barolo 
Brunello -70 per 
cento, Champagne -50 
per cento, Bolgheri 
-25 per cento. Ci 
sono stati- come 
conferma un'analisi di 
WineNews, il maggiore 
sito d'informazione 


LA 


Ma non basta e forse non serve, Lo 
sa anche la Bellanova che ha provato ad 
aprire un dialogo con Romania e Polonia 
per usarei corridoi verdi istituiti dall'Ue 
efararrivare in sicurezza la manodopera 
specializzata dall'Est. 

Ma per ora solo il Veneto è riuscito 
a reclutare 15 mila rumeni. Gian Marco 
Centinaio, ex ministro dell'Agricoltura e 
senatore della Lega, ha attaccato frontal- 
mente: «Bellanova come può pensare di 
regolarizzare un contingente d'irregola- 
ri? Il ministro si dia da fare e non cerchi 
scorciatoie; serve manodopera capace 
di risolvere la crisi del lavoro agricolo». 


sul vino su dati Ii 
Infoscan - più acquisti 
nei supermercati, ma a 
prezzi bassi. ll vino tra 
febbraio e marzo nella 
grande distribuzione è 
cresciuto del 12 
per cento, ma si tratta 
Soprattutto di vino 
comune. Le Doc sono 
cresciute appena 
del 5 per cento, ma gli 
spumanti sono crollati 
meno 14,8, Eall'ingrosso 
i dati sono ancora 
‘peggiori: meno 38 per 
cento peril vino, meno 
81 per li spumanti 
(Carlo Cambi) 


SÒ 


In questo periodo di forzato Isolamento | consumi alimentari sono cresciuti del 19 per cento. 


In tutta Europa si sono cercate altre 
soluzioni. In Francia si è aperto un col 
locamento d'emergenza e sono arrivate 
circa 200 mila risposte da chi ha perso il 
lavoro in altri settori 

La Germania è riuscita, giocando 
d'anticipo, a reclutare dall'Europa 
dell'Est 80 mila stagionali, in Spa- 
gna il ricollocamento dei disoccu- 
pati ha assicurato circa 150 mila 
operai agricoli. 

Einltalia? Di reclutare chi ha reddito 
di cittadinanza non se ne parla, i rumeni 
non arrivano, i voucher sono bloccati e 
l'unica soluzione trovata è di consentire 
alle aziende dî far lavorare saltuariamente 
i parenti. Come se l'agricoltura italiana 
fosse fatta da orti di pensionati! In più le 
aziende hanno crisi di liquidità e nono- 
stante l'Europa prometta interventi per 
ora ci sono solo un po' di fondi agricoli 
avanzati dalla precedente Pac. 

Intanto siamo sottoposti a una pres 
sione fortissima perché rischiamo di non 
produrre egli altri Paesi europei ci stanno 
facendo concorrenza. Le grandi centrali 
d'acquisto ei colossi della distribuzione, 
comella tedesca Rewe, non trovando pro- 
dottiitaliani comprano altrove. In ballo ci 
sono 65 miliardi di fatturato dei campi che 
diventano 530 di tutto l'agroalimentare, 
circa 3,6 milioni di posti di lavoro e metà 
del nostro fatturato estero. Ma evidente- 
mente non basta a farei fretta.“ n 
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EMERGENZA COVID-19 


Con i goveri imaginare la Fase 2 
le aziende c 


il di lavoratori, è drammaticamente | 
bloccato. Così come le vendite, crollate a marzo z 
\_in Italia dell’85,4 per ceni ora leimprese temono | ® 
che la burocrazia rallenti i tempi della ripreso. 


di Guido Fontanelli 


Luca Businaro non solo è 
preocenpatai È pure arrab- 

iato. «Lavorando col mon- 
do dell’automotive abbiamo 
molti clienti tedeschi: loro 
hanno chiuso come noi, ma 
hanno ricevuto subito, al- 
meno in parte, gli indenniz- 
zi per superare questo mo- 
mento e soprattutto per 
ripartire» afferma l'amministratore 
delegato di Novation Tech, azienda di 
Montebelluna (Treviso) che realizza com- 
ponenti in carbonio per îl settore dell’au- 
to, 330 dipendenti in Italia e 450 în Un- 
gheria. «Nonostantei decreti, più o meno 
confusi, di fatto non abbiamo ricevuto 
nulla, sto anticipando anche la cassa 
integrazione ordinaria perché non voglio 
che i miei dipendenti rischino di restare 
senza stipendio fino a maggio, 1 clienti 
tedeschi guardano alla situazione italia- 
na e vedono un Paese privo di direzione 
eci chiedono, n via più o meno diretta, 
quando ma anche “se” saremo in grado 
di ripartire». 


Mentre il governo sta faticosamen- 
te cercando di far arrivare gli aiuti alle 
imprese, i fornitori dell'industria più im- 
portante del continente guardano con 
angoscia al futuro: i lockdown provoca 
to dal Covid-19 si sta trasformando in 
uno tsunami violentissimo che investe 
nell’Unione europea 229 impianti di pro- 
duzione di veicoli dove lavorano 2,6 mi- 
lioni di persone. Considerando anche 
fornitori e indotto, il settore automobili 
stico dà lavoro a 13,8 milioni di europei 
generando un fatturato parî a oltre il 7 
per cento del Pil dell’Ue. Una macchina 
gigantesca, complessa, interconnessa a 
livello planetario, che ora è ferma. . 

A livello mondiale ogni anno si ven 
dono circa 90 milioni di veicoli e si stima ld 
che quest'anno mancheranno all’appel- 


Zap 


EMERGENZA COVID-19 


lo dai 15 ai 24 milioni di vetture. In mar- 


zo le vendite di auto in Italia sono crol- 
Jate dell’85,4 per cento, in linea con gli 
altri Paesi europei. «Il consuntivo dei 
primi mesi del 2020» dice sconsolato 
Gian Primo Quagliano, presidente del 
Centro Studi Promotor «passerà alla sto- 
ria come lo spartiacque tra l'auto prima 
e dopo il coronavirus», 

Secondo l’Alix Partners «l'impatto 
di Covid-19 sulle vendite globali sarà 
maggiore della crisi finanziaria del 
2008». Gli esperti della società di con- 
sulenza hanno realizzato uno studio 
che delinea alcuni possibili scenari fu- 
turi per il settore auto. Gli scenari sa 
rebbero stati tre: ripresa rapida; reces- 
sione nel 2020; recessione prolungata. 
Sarebbero stati, perché il primo scena- 
rio è già stato escluso. Restano gli altri 
due: quello un po' più ottimistico pre- 
vede la riapertura completa degli im 
pianti in maggio, i consumatori rico 
minciano a comprare auto tra maggio 
e giugno e alla fine dell’anno avremo 
un mercato europeo in calo del 20-25 
per cento, quello cinese dell’8-12 e il 
Nord America del 18-23 per cento. In 
questo contesto il risultato operativo 
dei produttori europei va a zero. Se 
invece si avverasse il terzo scenario, 
con una recessione prolungata, avremo 
una produzione ferma fino a 3 mesi, i 
consumatori rinviano l'acquisto delle 
auto, alcune case falliscono, le aziende 
frenano gli investimenti 


Di fronte a minacce di questa dimen 
sione l’Acea, l'associazione di categoria 
dei costruttori europei, ha lanciato un 
appello alla Commissione affinché adot- 
ti le misure necessarie per evitare una 
crisi che può provocare «danni irrever- 
sibili» al comparto auto del Vecchio con- 
tinente. Nel frattempo sarà inevitabile 
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assistere ad altre fusioni come quella 
che, pur tra qualche difficoltà, sì sta re- 
alizzando tra Fca e Psa. Ma sarà anche 
inevitabile ritoccare un modello indu- 
striale fin troppo globalizzato, dove vin- 
ce il fornitore superspecializzato e più 
economico, Una filiera molto delicata: 
basti pensare che il 15 febbraio la Fca ha 
dovuto interrompere la produzione nel- 
lo stabilimento Kragujevac, in Serbia, 
dove viene assemblata la Fiat 500L per- 
ché mancavano i sistemi audio e altre 
parti elettroniche importate dalla Cina, 
allora paralizzata dal coronavirus. 


Quando l'export è ripreso, l'impian- 
to si è fermato per il lockdown euro- 
peo. «Nel settore dell'automotive ci 
siamo spesso concentrati sulla conve 
nienza economica esponendoci a un 
mortificazione del know how» dice Pa- 
olo Scudieri, presidente e azionista di 
controllo del gruppo Adler di Ottaviano, 
in provincia di Napoli, primo produtto- 
rein Italia e secondo al mondo di siste. 
mi per comfort acustico e termico, e di 
arredamento interno per veicoli del set 
tore automotive, aerospaziale e ferrovia- 
rio. Dà lavoro a 15 mila persone, ha 70 
stabilimenti in giro per.il mondo e fattu- 
miliardi di euro. «La globalizza 
zione deve tenere conto della salvaguar. 
dia del lavoro e del sapere. E 
dobbiamo ricordarci chi siamo: 
l'Italia è uno scrigno dî gioielli 
straordinari, dalla Ferrari alla 
Lamborghini alla Giugiaro 


Paolo Scudieri, 
presidente del 
‘gruppo Adler 
di Ottaviano 
(Napoli). 


Non mettiamoli in pericolo». Fornendo 
praticamente tutte le case automobili 
stiche, il gruppo Adler sta subendo l'im- 
patto del virus ma vede anche qualche 
segnale di luce: «Oggi tutti i nostri im- 
pianti europei e americani sono chiusi» 
racconta Scudieri «mentre quelli in Asia 
hanno riaperto e lavorano all’80 per cen 
to della capacità: stiamo notando una 
forte ripresa in Cina». In due stabilimen- 
tiitaliani îl gruppo ha iniziato a produr- 
re mascherine e camici chirurgici per 
aiutare il Paese nella lotta al coronavirus. 


Per il prossimo futuro Scudierî, che 


presiede anche l’Anfia, l'associazione 
della filiera italiana dell'automotive, si 
augura che ci sia un coordinamento a 
livello europeo per riaprire gli stabilimen- 
ti, altrimenti senza alcuni fornitori il set- 
tore non riparte, come segnalato dalle 
casa tedesche che qui comprano molti 

| componenti. 


Poi c'è il tema dei nuovi li 
miti europei alle emissioni: 
secondo Scudierî «sono regole 
di difficile sostenibilità econo- 
mica per le aziende, in partico- 
lare ora: bisognerebbe diradare 
nel tempo queste misure dure nei con- 
fronti di un settore così importante per 
l’economia europea». Tra l’altro la tem- 
pesta del coronavirus colpisce l'industria 
dell'auto proprio nel momento in cui 
stava cercando di avviare la transizione 
verso la mobilità elettrica. Ma oggi l’emer 
genza non sono le emissioni di CO». Per 
questo Quagliano di Promotor insiste con 
lassua proposta: varare una rottamazione, 
sul modello di quanto fatto nel 1997, per 
svecchiare il parco auto italiano e soste- 
nere un comparto che rischia di pagare 
un prezzo molto alto. Forsetroppo. = 
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STRATEGIA DEL RINVIO 


Il Parlamento è fermo 

da settimane. Mentre 

non c'è accordo tra 
maggioranza e opposizione 
sulla data di elezioni 
amministrative e regionali. 
În un Paese chiuso per 
pandemia, la politica è 

al palo. E il premier Conte ne 
approfitta a colpi di decreto. 


di Antonio Rossitto 


erfino Ostia, in tempo di clausu 
ra, può sembrare celestiale. Suo 
malgrado anche l'onorevole Sara 
Cunial, ex pentastellata passata 
nel gruppo Misto, sembra cadu 
ta nell'equivoco. Ilgiorno di Pa- 
squetta una sospettosa pattuglia 
della polizia municipale la ferma mentre 
si appropinqua al litorale romano. Lei, già 
nota per le furibonde posizioni no-vax, 
risponde pronta: «Sto svolgendo la mia 
attività da parlamentare». | tutori della 
legge, però, nonle credono. Elei, esposta 
al pubblico ludibrîo, annuncia querele. 
Isolerti agenti, tuttavia, andrebbero 
capiti. Mai come in questo momento, gli 
eletti sembrano inerti e smarriti: qua- 
si nullafacenti. Figurarsi a Pasquetta. 
Altro che l’unità inutilmente evocata 
dal presidente della Repubblica, Sergio 
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Mattarella. Sin dai primi contagi da 
coronavirus, il governo ha costretto 
deputati e senatori a ruoli ancillari. Ne- 
gli ultimi due mesi, il Parlamento ha 
votato una manciata di volte. Intanto 
Giuseppe Conte stordiva gli italiani a 
suon di tardivi e scomposti decreti leg- 
ge. Ha tentato addirittura di soffocare le 
rimostranze di Matteo Salvini e Giorgia 
Meloni, trasformando un discorso alla 
nazione in un attacco politico. Talmente 
scomposto da meritare le reprimende di 
tg mai ostili, come La 7 e Sky. 


L'avvocato di Volturara Appula, in- 
somma, inizia ad assomigliare a un 
caudillo. Ma î turbolenti rapporti con 
l'opposizione sono soltanto l'epifeno- 
meno, Il coronavirus ha ormaî 
la democrazia. L'attività langue. Il re- 
ferendum sul taglio dei parlamentari, 
previsto lo scorso 29 marzo, è saltato. Se 
ne riparlerà în autunno, magari. Pure le 
Amministrative di primavera: procrasti 
nate a ottobre 2020. Si vedrà. Del resto, 
Jostantio dirigismogiallorosso non riesce 
neanche a decidere cosa fare adesso. 
nunciata Fase 2 dovrebbe portarci fuori 
dall'emergenza. Qual è dunque il piano? 
Mascherine, tracciamenti, test... E chi lo 
sa? Strtolato da task force, commissari ed 
esperti, l'ondivago Giuseppi alla deriva. 


dA 
e 


Il distanziamento 
sociale alla 
Camera durante 
una votazione 

il 31 marzo scorso. 


STRATEGIA DEL RINVIO 


IIgirovagare ha finito per bloccare anche 
Regioni e Comuni, inondati da indicazio- 
ni contraddittorie e tonnellate di astrusît. 

Mai come oggi, servirebbero abilità 
politiche e proficui dibattiti. Invece, rutto 
rimane insostenibilmente sospeso. Già lo 
scorso 20 marzo un nutrito gruppo di ex 
parlamentari, in ossequio al nostalgico 
«i migliori sono sempre quelli che se ne 
vanno», rivolge un accorato appello ai 
vecchi colleghi: «Si rischia di dare al Pa 
ese l'impressione che le Camere si siano 
messe in quarantena dalla vita reale. Il 
pericoloso corollario, nel terreno fertile 
dell’antipolitica, è che si 
diffonda sempre più l'idea 
della loro inutilità». 


Esasperati dall'iner- 
zia, durante una delle 
ormai rare conferenze tra capigruppo, 
Fratelli d’Italia ha chiesto addirittura di 
tenere aperto Montecitorio sette giorni su 
sette, ventiquatti‘ore al giorno: «Fino al 
termine dell'emergenza. Per dimostrare 
ai cittadini che non ci tiriamo indietro 
rispetto alle nostre funzioni». Proposta 
bocciata: basta qualche oretta alla set 
timana. Eppure, a sentire le periodiche 
rassicurazioni rivolte al popolo, gli eletti 
starebbero lavorando come ossessi. Maria 
Elisabetta Casellati, presidente del Sena- 
to, da settimane va spiegando che «non ci 
sarà nessuna limitazione all'attività legi 
slativa e alle prerogative parlamentari». 
Del resto, se si sono adeguati gli italiani, 
perché non farlo anche a Palazzo Mada- 
ma? Esia: distanza di almeno un metro in 
commissione. In aula, invece, votazione a 
scaglioni: 50 senatori ogni mezz'ora. Ma 
i protocolli non hanno incentivato l'ala 
crità: salvo rarissime eccezioni, i banchi 
rimangono deserti. 

E il suffragio online? Giammai. Ro- 
berto Fico, arcigrillino perciò iperdigi- 
tale, respinge sdegnato ogni nuovismo: 
«Difendo la funzione legislativa» spiega 
il presidente della Camera. «Bisogna 
esercitare la democrazia e migliorare i 
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in senso 
orario, 
il governatore 
della Liguria 
Giovanni Toti; 
il premi: 
Giuseppe 
Conte 
il presidente 
del Veneto 
Luca Zala. 


decreti legge». Insomma, urge andare 
«incontro a chi lavora sul campo e ne- 
cessita di qualcuno che legiferi». Difatti, 
l’emiciclo sembra una tundra lappone. 
Ma, prosegue l'incurante Fico, «non si 
può fare tutto in remoto». Come, invece, 
fa persino il Parlamento europeo, guida 
to dall'italiano David Sassoli. Nessuno 
andrà a Strasburgo per mesi, almeno 
fino al prossimo luglio. Basterà îl voto 
a distanza, Sono previste soltanto spo- 
radiche «mini-sessioni», di due giorni, a 
Bruxelles. E anche in Spagna, la nazione 
europea più colpita dal coronavirus, si 
punta sull’online. 

Il dilemma comincia quindi ad assali 
re molti Paesl: meglio continuare l'attività 
inaula o da remoto? Nel dubbio, in Italia 
hannoscelto la terza via: meglio aspettare 
inerti che passi la nottata. Del resto, in 
virtù dello «stato di emergenza» dichia 
tato a fine dello scorso gennaio, Giuseppi 
ha trasformato la nostra ammaccata de- 
mocrazia in una monarchia assoluta. A 
direi vero, però, pure nelle regioni tutto 
langue, Comein Lazio. Isito istituzionale 
certifica l'ultimo consiglio s'è tenuto 14 
marzo 2020. Diverse assemblee, intanto, 
sistanno organizzando con le videocon 


LA LEGISLATURA È QUAsi FINITA MQ 
IN SETTE REGIONI 


ferenze. Ma il lavoro non sembra febbrile. 
Anche perché, in ben sette regioni, la 
legislatura è agli sgoccioli. 


Il governo non ha ancora fissato una 
data per le consultazioni. Si paventa, 
con usuale vaghezza, l'autunno. Così 
mentre Giuseppi tergiversa, tre gover- 
natorî uscenti e ricandidati chiedono 
di fare presto. Lo schieramento appare 
compatto e trasversale. Comprende il 
leghista Luca Zaia, governatore del Ve- 
neto. Poi l'ex forzista Giovanni Toti, che 
guida la Liguria. Infine il dem Vincenzo 
DeLuca, presidente della Campania. [tre 
spingono per votare all’inizio dell'estate, 
temendo in autunno una nuova ondata 
di contagi. Toti ha contattato il ministro 


dell'Interno, Luciana Lamorgese, per pro 
porre le due date: 128 giugno oil 5 luglio 
2020. Il Pd sembra però contrarissimo. I 
segretari regionali sono stati convocati al 
Nazareno, per recepire la linea ufficiale e 
diffondere il verbo sui territori. Esclusa 
l'estate: troppo prossima. S'avanzano due 
possibilità: voto a ottobre o addirittura a 
gennaio 2021. Come le regionali in Emilia 
Romagna, celebrate tre mesi fa 

Per carità, va bene la prudenza. Ma 


la vacatio rischia di diventare eterna. E 
se viene disciplinata l’entrata neî super- 
mercati, si potrà fare lo stesso anche ai 
seggi. O no? C'hanno provato în modo raî- 
fazzonato nel Wisconsin, dove il 7 aprile 
ci sono state le primarie democratiche e 
repubblicane. Ci sono riusciti in Corea del 
Sud, dove una settimana dopo s'è votato 
per rinnovare il Parlamento. Almeno un 
metro di distanza tragli elettori, masche- 
rine e guanti, temperatura controllata, 


Unvelettrice 
del Wisconsin 
mentre vota 
alle primarie 
democratiche 
di aprile che 
sisono svolte 
regolarmente. 


cabine disinfettate: le rigorose misure 
adottate nel Paese hanno funzionato. 
Zaia, pronto all'ennesima cavalcata trion: 

fale, pensa a protocolli simili. «Non sono 
un irresponsabile. Dico solo che non è nor- 
male che si proroghino le legislature per 
sette mesi. Sesi decide perl'inverno, con 
Ja recrudescenza del virus, rischiamo di 
passare direttamente all'anno prossimo» 

D'altronde, il suo Veneto èstata la prima 
regione a revocare il lockdown. «Ovvio, 
fare leelezioni a maggio è un rischio. Ma a 
fine giugno saremo in grado di circolare». 
Un ragionamento condiviso pure dallo 
«sceriffo» De Luca, Sibillino, ha risposto 
all'appello dei colleghi di centrodestra: «In 
Campania siamo sempre pronti». 


Nello stesso limbo si trovano oltre 
mille comuni, tra cui 18 capoluoghi 
di provincia. Avrebbero dovuto votare 
insieme alle sette regioni, ora restano 
în attesa. Un'incertezza che fomenta 
’'immobilismo. Ma l’attività dei consigli 
comunali non sembra brillare neanche 
altrove. Nella Messina dello scatenato 
Cateno De Luca, sindaco diventato but- 
tafuori dello Stretto, non si riuniscono da 
settimane. Qualche città, invece, prova a 
farlo nei palazzetti dello sport. Altrî, da 
Savona ad Agrigento, sperimentano le 
sedute in videoconferenza, È un surroga- 
to, però è di gran lunga meglio di niente. 

Certo, bisogna adattarsi. Un collega 
mento non sostituirà mai uno sguardo dal 
vivo, E gli imprevisti possono diventare 
tragici. A Trieste il primo consiglio comu- 
nale online della storia si è aperto con una 
fragorosa bestemmia. Sicura di avere il 
microfono chiuso, la pentastellata Elena 
Daniels s'è lanciata in una cruenta baruf 
fa familiare, Sganciato il moccolo, chiede 
venia, Ma un collega consigliere, devoto 
mariano, la trafigge dallo schermo: «Ap- 
pena sarà possibile, la invito a portarsi nel 
santuario della Madonna, inginocchiarsi 
davanti al quadro della Vergine e chiedere 
perdono battendosi il petto» . 
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Chi mette le mani sulla fest 


Le ricorrenze per la Liberazione e il giorno di 


.avoratori hanno perduto 


il loro significato autentico. Sono il palcoscenico di una parte politica 


e l'occasione per una parata an! 


di Stefano Zecchi 


Finalmente, adesso, feste di tutti per ordine del 
coronavirus. Col passare del tempo, erano diven- 
tate ricorrenze dei partiti e delle organizzazioni 
di sinistra, mentre la loro originaria celebrazione 
prevedeva îl coinvolgimento di tutta la nazione. 
1125 aprile, almeno negli ultimi 25 anni, ha sol 
levato molte, dure polemiche proprio sul modo di 
celebrare la festività, su chi e sul come partecipare 
alle iniziative istituzionali durante la giornata. Il 
coronavirus può aiutare, con la pausa obbligata 
a cui costringe, a ripensare il valore simbolico di 
quel giorno, restituendolo agli italiani così come 
era stato pensato quando fu istituito, pur con le 


aprile 2000 


jovernativa. Se governa il centrodestr: 


criticità espesso volute omissioni, che aveva avuto 
fin dall'inizio. 

Festa della Liberazione, il 25 aprile, è stata pro- 
gressivamente vissuta come un giorno che celebra 
la vittoria dell'Italia nell'ultima guerra. Che questo 
sia un travisamento della verità storica lo sanno 
anche i ragazzi delle medie, se sono arrivati in 
fondo al programma scolastico senza fermarsi a 
metà come molte volte accade. E dovrebbe far ri- 
flettere, in questi giorni in cui nonci si dà pensiero 
per organizzare questa o quella manifestazione, il 
fatto che la vera giornata della vittoria dell'Italia in 
guerra sia stata sostanzialmente abolita: era quella 
del 4 novembre, non sî andava a scuola e i negozi 


rimanevano chiusi. La data ricorda quel 1918 
quando l'impero austro-ungarico venne sconfitto, 
e l’Italia vinse la guerra. 

“Tanta retorica con fiumi di libri inutili, due anni 
fa, perrricordare il centenario della fine della Prima 
guerra mondiale, senza che nessuno si sia adoperato 
nel chiedere il ripristino ufficiale della festività. Ma 
attenzione all'ipocrisia e allo scippo simbolico che 
porta dritti dritti al 25 aprile. La festa del 4 novembre 
venne istituita nel 1919 per celebrare, conla vittoria 
dell'Italia, la giornata dell'Unità d'Italia e delle Forze 
armate; nel 1921, sempre in quel giorno, «dl Milite 
ignoto» venne sepolto all'altare della Patria a Roma. 
Nel 1922, dopo la marcia su Roma di Mussolini, la 
festa cambia nome în Anniversario della vittoria; 
dopo la fine della Seconda guerra mondiale, nel 
1949 la festa riprende la denominazione originaria 
giornata dell'Unità d'Italia e delle Forze armate. E 
adesso arriva il bello, cioè il Sessantotto. 


La contestazione attacca il valore simbolico 
del 4 novembre, spalleggiata da gruppi radicali e 
cattolici antimilitaristi favorevoli all’obiezione di 
coscienza. Insomma, a loro giudizio quella è un'in- 
decente festa militarista e nazionalista, reazionaria 
e guerrafondaia. Il governo cede al ricatto e con 
una concezione tutta democristiana del linguaggio 
politico abolisce, il 5 marzo 1977, la festa del 4 
novembre trasformandola in «festa mobile» con 
celebrazioni che avvengono alla prima domenica 
di novembre, senza troppo insistere né sull'unità 
nazionale, né sulle forze armate (che saranno 
soprattutto ricordate il 2 giugno). 

Ecco, allora, che la vera festa della vittoria diver 
ta il 25 aprile, Ma di quale vittoria sî tratta? L'Italia 
non ha forse perso la guerra? Sî risponde: la vittoria 
sul nazifascismo. Ma non sono stati gli anglo-ameri- 
cani, dopo aver devastato coni loro bombardamenti 
le città italiane, ad aver vinto l’esercito tedesco e 
quel poco della Repubblica sociale italiana? I 
contestabile. Allora? Alleate del vittorioso esercito 
anglo-americano c'erano le formazioni partigiane. 
D'accordo, ma tutte, non solo quelle comuniste, 
anche quelle cattoliche, liberali, socialdemocrati- 
che, monarchiche. Facile, col tempo, stravolgere il 
significato simbolico del 25 aprile: esso diventa una 
festa della vittoria, non della liberazione, di cui si 
appropria la sinistra sia per la sua superiore capacità 
organizzativa, sia perché le altre formazioni parti- 
giane non si nascondono il fatto che c'era stata in 
Italia dopo l'8 settembre del 1943 una guerra civile 
e che, se s'inneggia alla vittoria italiana, questa è la 
tragica vittoria in una guerra civile. 


PIAZZE A SENSO UNICO 


Chissà se il coronavirus, obbligando a re- 
stare tutti a casa, non aiuti anche a studiare la 
storîa per restituire un ordine simbolico al 25 
aprile - sottraendolo all’egemonia della sinistra - 
e, già che c'è, anche al 1° maggio. In questo caso 


il ripensamento del suo significato simbolico è 
più semplice. È la festa dei lavoratori, e non una 
festa generica del davoro», dedicata alla gente che 
lavora, per ricordare la sua battaglia in difesa dei 
propri diritti. Come sisa, îl 1° maggio si celebra in 


«Il 25 aprile è diventata l’esaltazione 


Icorteo 
per il 25 aprile 
sfila a Roma. 


della vittoria di una guerra civile» 


tutto il mondo, ma da noi, in questi ultimi anni, sta 
diventando un'occasione politica antigovernativa 
se al governo c'è il centrodestra, se invece il cen- 
trodestra è all'opposizione... è comunque contro 
il centrodestra: sì, perché sul palco în piazza San 
jovanni a Roma, centro vitale del 1° maggio în 
versione pop anarco-comunista, dove si alternano 
cantanti e predicatori, non si festeggiano «i lavo- 
ratori», ma si osanna tutto quell'establishment 
della politica e della comunicazione italiana che 
ritiene ineccepibile culturalmente e irrepren- 
sibile moralmente: immaginatevi quali nomi si 
attaccano, cantando e ballando. . 
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‘PENSIERO LIBERO 


VIVA LA SINISTRA, — 
MA QUESTA SINISTRA E FINITA» 


Il sociologo, già firma del Manifesto, ha una pessima opinione delle forze di governo. 
E ne parla con Panorama. Conte? «Un presidente del consiglio democristiano». Il Pd? 
«Ha ceduto all’austerità». E su Salvini: «Non sono un suo fan, ma lui è ancorato al reale». 


Alessandro Dal Lago, 
72 anni, sociologo, 
Scrittore e saggista. 
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di Marcello Vinonuovo 


grillini sono come gli svizzeri, nella 
barzelletta con Mao Tee Tung, la 
conosce?» 
1l professor Alessandro Dal Lago ci 
isponde dalla sua casa di Palermo. 
qui che si trova rinchiuso dopo 
una vita errante da sociologo 
eretico. Un professore mai ossequioso 
conil potere, nemmeno se di sinistra, 
nemmeno se accademico. 
Professore non conosco questa 
barzelletta. 
Unggiorno Lin Biao, ministro della 
guerra, va da Mao e gli dice: 
«Presidente, gli svizzeri ci hanno 
dichiarato guerra». E lui serafico 
risponde: «Ah sì, gli svizzeri? E in quale 
albergo alloggiano?». Vede, i 5 Stelle 
sono come gli svizzeri: non hanno un 
esercito, non sono organizzati, non 
vanno da nessuna parte. 
Lei è un uomo di sinistra: dovrebbe 
difendere questo governo... 
Non ho remore a dire che questo è un 
governo mediocre, che si arrabatta in 
tutto. Nella comunicazione, nella 
politica economica e soprattutto in 
questa emergenza sanitaria dovuta alla 
pandemia del coronavirus. 
iamo da qui 
Le sembra serio un governo che è 
sempre în conferenza stampa, che va in 
onda a mezzanotte? Un governo che ha 
bisogno dî 10 decreti, uno dopo l'altro, 
per dare una linea al Paese in questo 
momento drammatico? È ridicolo, 
strategia da dilettanti 
Però stiamo effettuando il 
contenimento del virus e siamo 
un modello per molti Paesi. 
Non sono contrario a queste limitazioni 
della libertà, vedo proteste e 
intolleranza perché il governo ci obbliga 
astare a casa. C stiamo preoccupando 
tutti del controllo fisico e non ci 
accorgiamo che è necessario. Molto più 
preoccupante è invece l'aspetto virtuale 
del potere. E l'incarnazione di questo 


una 


potere virtuale è il Movimento 5 stelle. 
Che significa? 

Stiamo parlando di un partito virtuale, 
semisegreto, la ditta di Casaleggio 
primo e Casaleggio secondo, cui non 
interessa nulla della democrazia, a loro 
basta citarla. Anche il mondo che 
hanno disegnato è virtuale: un mondo 
dove non esiste più la destra e la 

inistra, quindi non c'è possibilità di 
alternanza, confronto e contrappeso. 
Esistono solo loro, i buoni, salvo poi 
allearsi per necessità coni cattivi più 
utili: prima Salvini e poi i Pd. 

Cosa ne pensa di Conte? 

Siamo in mano a un presidente del 
Consiglio democristiano. lo lo conosco 
attraverso i racconti dei mieî colleghi 
accademici a Firenze che lo hanno 
frequentato. 

Cosa le hanno detto? 

Non posso dirle molto, ma una 
definizione mi ha colpito: un abile 
tessitore dei consigli di facoltà. Dirigere 
un consiglio di facoltà, con' suoi 
interessi, non è molto differente da 
dirigere una maggioranza. Ma durerà 
finché dura l'emergenza. Gli italiani ora 
hanno paura e gli va bene anche Conte. 
Quando smetteranno di avere paura 
arriverà un governo diverso. 

Se il virtuale sono Conte e i 5 stelle, 
chi è il reale? 

È Salvini. Sîa chiaro: io non sono un fan 
di Salvini, anzi. Ma non vedo molte 
differenze con chi è al governo adesso, 
Le differenze sono altre: Salvini è 
ancorato al reale, guida un partito reale, 
ha fornito amministratori al Nord, la 
parte più produttiva del Paese. Ha 
dichiarato di volere pieni poteri, ha 
provato a fare il despota ed è stato 
punito. È reale, manifesto, e anche un 
po' ingenuo. Il governo che lo ha 
sostituito non ha fatto meglio in quanto 
a democrazia: ha emarginato il 
parlamento, ha manipolato in 
continuazione l'opinione pubblica e ha 
introdotto una democrazia virtuale. 
EGrillo? 

È finito ormai, è un cadavere politico 
ambulante. Guida da lontano 
un’aggregazione democristiana che non 


vuole andare a votare perché non vuole 
andare a casa. Gli ho sentito dire che 
vuole il reddito dî nascita». Una 
scemenza totale. Ma le pare che una 
persona di sinistra come me, o un 
liberale, possa mai accettarlo? E su 
quale principio? Che facciamo, diamo 
il reddito anche a Briatore? 

Cosa pensa dell'Europa che in questo 
momento non vuole aiutare i Paesi in 
difficoltà come l’Italia? 

È una Europa ottusa, preda di 
un'Olanda paradiso fiscale. lo sono 
diventato molto pessimista su questa 
Europa. Ovunque sî fanno politiche 
roosveltiane, di debito e rilancio. Le fa 
Trump, le dovrebbe fare anche l'Europa. 
Lo racconto nel mio nuovo libro Viva la 
sinistra: purtroppo paghiamo una 
politica, anche del Pd, che ha ceduto 
all'austerità e al rigore imposto dall'alto. 
L'Europa aveva una chance se fosse 
diventata unità politica, ma è un'utopia. 
Ma lei la vedrebbe maî un'Europa che si 
lasci guidare da un italiano? 

Secondo lei gli italiani possono 
abituarsi alla limitazione della 
libertà? 

No. lo penso che se il governo proverà 
a prolungare le misure restrittive 

oltre l'emergenza, allora la gente sî 
incazzerà. Diciamoci la verità: non 
possiamo accettare di vivere in questo 
modo oltre maggio. Sento intellettuali 
dire eche bello stare a casa a leggere 
libri», contenti loro: îo penso che sia 
bello leggere se poi puoi uscire 

a bere un aperitivo. Senza la socialità, 
senza il pubblico, non c'è il privato. 
Senza la piazza non c'è la casa. La 
nostra vita privata si appiattisce. 
Diventiamo prigionieri di noi stessi. 
Ciè rimasto il supermercato. 

Che paradosso: la merce ci rende liberi. 
Professore mi scusi la provocazione, 
ma le è rimasto qualcosa di sinistra? 
Tutto quello che le ho detto, caro mio, è 
di sinistra, . 
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1 Guardiani 
della rivoluzione 

presiedono 
al controlli contro 


il Covid-19, 
a Teheran, in ran. 


EFFETTI COLLATERALI 


Mentre sta per cominciare il mese 
del ramadan, dall’Arabia Saudita 
all'Egitto passando per Iran e Iraq, 
il rischio della pandemia diventa 

il pretesto per una stretta alle 
libertà personali e all'informazione. 
Ma le tensioni politiche e sociali 
sono soltanto rimandate. 


di Chiara Clausi - da Beirut 


luglio non si vedranno i consueti milioni di 
fedeli girare estatici attorno alla Kaaba, l'i- 
conico e misterioso cubo coperto da tessuto 
nero, il luogo più sacro per l'Islam dentro la 
Sacra Moschea della Mecca. L'Arabia Saudi 
ta si prepara per la prima volta nella storia 
a sospendere il pellegrinaggio dell’hajj, il 

«quinto pilastro» dell'Islam. Il timore di un’esplo- 

sione dei contagi è troppo forte, due milioni e mezzo 

di musulmani da tutto il mondo affollano Mecca 

e Medina in quell'occasione, e la distanza fra le 

persone è di pochi centimetri. Il Medio Oriente si 

prepara tuttavia ad altri cambiamenti, meno simbo- 
lici ma dall'impatto sociale più profondo. I regimi 
autoritari sì rafforzano e stringono le maglie della 
censura e dei controlli, le popolazioni sono costretti 

a comportamenti mai adottati prima. E si afferma 

una «viruscrazia» 

Per l'Arabia Saudita l’effetto di Covid-19 è infatti 
quello di un colpo alle riforme liberali del principe 
ereditario Mohammed bin Salman. | contagi nel 
regno sono circa 5 mila, i morti quasi un centinaio. 
Riad e le altre città hanno un aspetto desolato per 
il coprifuoco, sono chiusi cinema e teatri appena 
riaperti dopo decenni, centri commerciali, risto 
ranti. 

Oltre alla sospensione del grande e piccolo pel- 
Jegrinaggio, lumra, il mondo musulmano vivrà da 
recluso il ramadan, che inizia il 23 aprile. Il primo 
ad annunciare misure è stato l'Egitto. Non ci sarà 
l'iftar, il tradizionale pasto serale, se non al chiuso 
delle case. I musulmani dî solito rompono il digiu- 
no al tramonto e insieme alle famiglie, vanno alla 
moschea per pregare e trascorrono il tempo con i 
parenti, mangiando e festeggiando. I ristoranti ogni 
sera sono affollati con tavoli di 20 o 30 persone. Un 
rischio fatale in tempi di Covid-19. 

Anchein Iran questo periodo di celebrazioni sarà 
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blindato. Lo aveva fatto capire la guida 
suprema Ali Khamenei in un discorso tv 
«Invece che con raduni di massa, ne co 
glieremo il senso nella nostra solitudine 
a casa», Se l'Iran, con î numeri ufficiali 
che contano più di 70 mila contagiati e 
oltre 4 mila morti, è fra i Paesi più colpiti, 
il Medio Oriente ha finora scampato lo 
tsunami che ha investito Cina, Europa e 
Stati Uniti 

1 regimi tuttavia hanno avuto una 
reazione fulminea, sfruttando l'ecce- 
zionalità dell'evento. Hanno imposto 
il coprifuoco, chiuso 
uffici e aziende, mes 
so în quarantena le 
città. «Il coronavirus 
è un'ottima arma per 
la repressione, con 
la scusa della salute 
pubblica» riflette Ka- 
rim Mezran, analista 
dell’Atlantic Council 
di Washington, «Il 
popolo, dalle classi 
più ricche al prole- 
tariato, potrebbe 
però rivoltarsi in un 
secondo tempo contro i governi per în 
capacità nella gestione della crisi. Già in 
Libia 47 comuni della Tripolitania si sono 
ribellati al premier Fayez al-Sarraj, che 
non ha dato risposte appropriate». 


Molti governi hanno dichiarato lo 
stato di emergenza, i leader governa 
no per decreto e sono state schierate le 
forze armate per le strade. In Egitto, più 
di duemila casi e 164 morti ufficiali, 
sercito ha sanificato le città e bandito la 
corrispondente del quotidiano inglese 
Guardian, Ruth Michaelson, colpevole di 
aver sostenuto che l'epidemia stia avendo 
effetti peggiori di quanto dice il regime. 
«In Egitto si nascondono i dati reali» con- 
ferma Mezzan. «È filtrata dalla rete della 
censura la notizia di due generali morti, 
e sî è capito che il ferreo controllo del 
presidente Al-Sisi tace molte cose. Ora c'è 
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aprle000 


Un poliziotto - con le protezioni anti 
contagio - e uno studente nella scuola 
di studi religiosi a Bnei Brak, Israele. 


ie o si del 
l'amadan nelle case» ha deo 
in ran l'ayloi Ali Xtamenei 


Sopra, la sanificazione in 
uno dei santuari iraniani 
della città sacra di Qom. 


la repressione, ci vorrà del tempo, ma il 
Paese potrebbe riesplodere». 


Nella Giordania di re Abd Allah | 
sercito vigila chel coprifuoco sia rispet- 
tato ei militari portano i cibo nelle case. 
C'èla volontà di usare droni e telecamere 
di sorveglianza per monitorare il copri- 
fuoco. Amman ha già arrestato almeno 
1.600 persone per averlo violato, e ha 
limitato il numero di giornalisti autoriz: 
zati informare all’esterno del Paese. 

Questa prontezza dei regimi arabi, 
specialmente i più autoritari, stride con la 
sottovalutazione'niziale della repubblica 
islamica dell'Iran, dovell difesa dall’epi 
demia è stata depotenziata dai religiosi, 
Folle inferocite si sono precipîtate nei cor- 
tili dei santuari Imam Reza di Mashhad 
e Fatima Masumeh di Qom quando il 
governo ha deciso di chiuderli, perché 
focolai di contagi. | credenti pregano lì 24 
real giorno, toccando e baciando mura 
e pavimenti degli edifici. Oltretutto questi 
luoghi attirano sciiti da tutto îl Medio 
Oriente, contribuendo alla diffusione del 
virus nella regione. «L'Iran ha numeri ben 
peggiori» rincara Eli Karmon, studioso 
del Centro interdisciplinare ad Herzliya 
«e questo perché là arrivano pellegrini 
dal Kuwait e dal Bahrein. Poi Teheran 


ha continuato le sue attività în Siria e in 
Irag, e ha chiuso in ritardo i luoghi santi 
tra cui Qom». 


Nel vicino Iraq sono state prese mist- 
re apertamente liberticide. Il governo ha 
vietato all'agenzia Reuters di operare nel 
Paese per tre mesi, dopo la pubblicazione 
di un rapporto che contraddice il numero dî 
cast uificili. Anche il più tollerante Libano 
sembra essersi adeguato a questa stretta 
Un video mostra un gruppo di giovani fuori 
dalla AL-Mawarid Bank in Hamra Street, il 
quartiere «culturale» di Beirut, conlibrerie, 
caffè eristoranti; alcuni indossano masche- 
rîne e altri cantano «Abbasso il dominio 
delle banche». 1 risultato? Sei attivisti ar- 
testati, insieme al giornalista Mohammad 
Nazzal 

APlace des Martyts, centro delle mani- 
festazioni, ora rimane solo pugno di carta 
alto dieci metri che porta lascritta Thawra, 
«rivoluzione». 

Negli ultimi giorni, oltre 4.300 persone 
sono state arrestate in Marocco per viola- 
zione delle norme anti-coronavirus, che 
portail numero delle carcerazioni a 28.701 
da metà marzo. Mentre il nuovo presidente 
dell'Algeria Abdelmadiid Tebboune ha pro- 
messo punizioni per «coloro che diffondono 
notizie false», cioè sgradite al sistema. Sîs0- 
no moltiplicatili arresti di attivisti erepor- 
ter. L'ultimo è i corrispondente della tivù 
libanese Al-Mayadin, Sofiane Merakchi, 
condannato a otto mesi di carcere. 

Persino nell'unica democrazia dell'area, 
Israele, con 12 mila casi e 116 morti, lepi- 
demia pone sfide inedite. Il premier Benja- 
min Netanyahu ha ordinato di utilizzare 
applicazioni sui cellulari per controllare i 
cittadini israeliani. Alcuni temono che în 
futuro si potrà abusare di questi mezzi. «È 
un periodo critico per îl Paese» commenta 
Karmon. «C'è una crisi politica in corso, 
l'opposizione è divisa, sono stati fatti er- 
rori politici. E anchese Israele ha avanzate 
capacità tecnologiche, non c'è suificiente 
trasparenza». 

Il governo di Tel Aviv ha varato misure 


La Kaaba,il luogo più sacro della Mecca, chiuso ai pellegrini dal 20 marzo scorso. 


speciali neî confronti delle comunità ultra 
ortodosse. Nellecittà e nei quartieri haredi il 
tasso di crescita del Covid-19 infatti è triplo 
rispetto al resto del Paese. Bnei Brak, centro 
di 200 mila abitanti, è stato sigillato. Lo 
stesso ministro della Salute Yaakov Litzman 
ha contratto l virus. Nelle scorse settimane 
membri della setta Peleg Yerushalmi hanno 
celebrato delle nozze in cui dozzine dî invi- 
tati hanno danzato mano nella mano. 

Apparentemente, l'epidemia sembra 
meno virulenta in Paesi în guerra come la 
Libia e la Siria sia perché isolati dal resto 
del mondo sia perché mancano soprattutto 
itest per accertare i contagi. 


Ri 


Lì rahia Saudita i Coi 19 
ra frena le aperture 
di Mohammed bin Salman 


In Yemen - che finora ha solo un caso 
- se il coronavirus sî diffondesse sarebbe 
devastante. Il Paese in guerra da cinque 
anni è praticamente senza ospedali e ha 
una popolazione minata da malnutrizione 
e malattie. Perciò la coalizione a guida sat: 
dita ha dichiarato un cessate-il-fuoco di due 
settimane. 1 ribelli Houthi alleati dellran 
non hanno però accettato. 


A dimostrazione che il Covid-19 
ribalta ogni schema, ci sono anche 
segnali di cooperazione tra Paesi fino- 
ra avversari, Succede per esempio tra 
Istaele e palestinesi. Lo Stato ebraico ha 
inviato 120 milioni di shekel (30 milioni 
di euro) di aiuti per l'emergenza sani- 
taria all'Autorità palestinese. E il vice 
inviato speciale per il Medio Oriente 
dell'Onu, Jamie McGoldrick, si è ac- 
cordato con il governo di Tel Aviv per 
progetti quali la fornitura di protezioni 
ai medici di Gaza, nonché di kit per i 
test. Emirati e Kuwait, intanto, hanno 
offerto aiuti all'Iran. 

Le proteste antigovernative in Paesi 
come Algeria, Libano e Iraq si sono 
placate. Viruscrazia o meno, però, la 
calma potrebbe essere effimera. E Place 
des Martyrs a Beirut, piazza Tahrir a 
Baghdad, il centro di Teheran e di Algeri 
potrebbero tornare a riempirsi contro 
Ja corruzione dei rispettivi regimi. = 
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prima ha cercato di ridimensionare la pandemia. Ma ora che a Mosca scop 


Marta Ottaviani 


asolenneseveritàdell'ulitsa Tverskaya, 

una delle principali arterie moscovite, 

e la grandiosità della Piazza Rossa, 

vuote, senza anima viva, sembrano 
impotenti nella loro imponenza. 

vranno lo stesso aspetto anche il 

prossimo 9 maggio, quando, abitual- 

mente, questa parte della città si veste a festa per 

celebrare il Den' Pobedy, il giorno della Vittoria 

della Seconda guerra mondiale. Migliaia di persone 

si assîepano lungo le transenne per assistere alla 

parata militare, fin dalle prime luci dell'alba. Uno 

spettacolo dove va in scena l'orgoglio di una nazione, 

celebrato da una marcia di veterani che sfilano con 

orazioni e, alla fine, si recano 

verso la piazza della Lubyanka, dove li attendono 

bambini con mazzi di fiori, in una ideale continuità 

{ra passato e futuro della Russia. 


piano i contagi, ammette le cri 


Quest'anno, i russi la parata non la vedranno 
neanche in televisione. Niente bandiere, niente 
festa, niente veterani. Perla prima volta nella storia 
del Paese la Parata della Vittoria sarà probabilmente 
rinviata a data da destinarsi. Una decisione resa ne- 
cessaria per l'aumento della diffusione del Covid-19 
che dopo un avvio in ordina, sta crescendo inmodo 
preoccupante. | contagiati ufficiali attualmente sono 
circa 25 mila, le vittime 200. Numeri ancora content 
ti rispetto a quelli di molti Paesi, ma la situazione si 
aggrava e ad ammetterlo è stato proprio il presidente 
russo, Vladimir Putin, in una video conferenza con 
il team di medici che sta affrontando l'emergenza. 
«Abbiamo visto che la situazione sta cambiando 
su base quotidiana e purtroppo non in meglio» ha 
spiegato il numero uno del Cremlino. «Il numero 
delle persone che si sta ammalando è in aumento, 
così come i casi più gravi. Le prossime settimane 
saranno decisive. Tutte le nostre azioni e le misure 


A sinistra, 
Viadimir Putin 
durante una 
videoconferenza 
coni governatori 
delle province 
russe per 
fronteggiare 


Covid-19. Sopra, 
la polizia mentre 
presidia una 
Piazza Rossa 
deserta, 


DILEMMI DA LEADER 


nsolidare il suo potere. 
e 


preventive dovranno essere organizzate e applicate 
tenendo conto di tuttigli aspetti». Un atteggiamento 
ben diverso rispetto a quello del mese scorso, quando 
il presidente aveva detto che la situazione in Russia 
era «sotto controllo» e che lui avrebbe continuato ad 
andare in ufficio tuttii giorni 

Quella che doveva essere una semplice sospen- 
sione delle attività non essenziali per una settimana 
è già stata prolungata al 30 aprile e, con i dati degli 
ultimi giorni conogni probabilità, finirà per includere 
almeno parte di maggio. 


A preoccupare c'è la capitale, Mosca, che con 
i suoi 12 milioni di abitanti censiti e almeno 11 
mila contagiati ufficiali, che rischia di trasformarsi 
in bomba epidemiologica. Il sindaco, Sergej Sobja- 
nîn, che în questa emergenza ha assunto un ruolo 
di primo piano, almeno fino alla prima apparizione 
televisiva di Putin, aveva messo în guardia da tem: 
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DILEMMI DA LEADER 


po il Cremlino sulla pericolosità della situazione. 
1 provvedimenti, per quanto rigorosi, potrebbero 
essere stati presi troppo în ritardo. 

Ma, oltre a Mosca, ci sono altre località che pre- 
occupano le autorità, una în particolare, che alcuni 
hanno già definito la «Bergamo russa». Si tratta di 
Ulyanovsk, a circa 850 chilometri dalla capitale, fino 


da Covid-19. Una beffa del destino, se si pensa che 
questo, perl presidente russo, avrebbe dovuto essere 
il periodo più trionfale della sua carriera politica. 
Alla parata del 9 maggio, peri 75 anni dalla fine 
della guerra, erano stati invitati più importanti lea- 
der del mondo. 1122 aprile avrebbe dovuto tenersi il 
referendum per approvare le modifiche costituzionali 


a ieri nota solo per la sua scenografica posizione | Lostaffmedico | destinate a cambiare il bilanciamento di poteri nel 
sul Volga e le rivolte dei cosacchi contro gli zar nel | "allavoronel | Paese e a garantire al presidente, che finirà il suo 
XVIII secolo. Un domani potrebbe essere ricordata | PUoverepArto | mandato nel 2024, di essere l'arbitro delle sort della 


come il primo luogo dove Covid-19 si è propagato | gcvisedate | Russia fino al 2036. Invece Putin si trova a fronteg- 


in Russia, Il «paziente zero» sarebbe il figlio di un | moscovita. | giare una emergenza sanitaria senza precedenti e 


amministratore locale, tornato dalla Gran Bretagna 
coni sintomi di una strana influenza. 


Ladiagnosi è stata rallentata dalla difficoltà nel 
reperirei kit per accertare la presenza del virus. Nel 
frattempo, il giovane non ha rispettato pienamente 
l'autoîsolamento. E, nonostante il bilancio ufficiale 
continui a essere uno, le persone che si presentano 
tutti i giorni negli ospedali per richiedere assistenza 
medica sono a decine, ma le strutture non sono 
pronte per fronteggiarla. La situazione è seria anche 
perché molti media, inclusi i più filogovernativi, 
hanno evidenziato che non sempre i medici possono 
operare con tutte le protezioni del caso. 

Per questo motivo, Putin intende coinvolgere 

È nella gestione dell'emergenza i medici militari, con il 

È ministero della Difesa già impegnato nella costruzio- 

È nedi ospedali destinati a ospitare solo pazienti affetti 
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una situazione economica già zoppicante a cui il 
coronavirus potrebbe dare il colpo di grazia. 

Nelsuo terzo intervento pubblico in pochi giorni, 
il presidente ha ribadito il supporto economico so- 
prattutto per e piccole medie imprese, che vedranno 
i loro debiti spalmati su oltre un anno, il pagamento 
delle imposte, eccetto l'Iva, rimandato di sei mesi 
e un piano occupazionale per prevenire un'ondata 
di disoccupazione in un Paese già în sofferenza per 
quanto riguarda la sicurezza sociale. Tutto aprile 
sarà considerato un mese di «ferie retribuite», con 
bonus, da aprile e maggio, da 320 a 1,000 dollari 
per infermieri, medici e tutte le figure professionali 
impegnate nell'emergenza. 


Eppure, nonostante questi provvedimenti, la 
Russia rischia la recessione peggiore degli ultimi 
decenni. Di certo periodo economicamente più du- 
ro da quando Putin è al potere, Lestime che trapelano 
dagli ambienti lavorativi parlano di una contrazione 
del Pil dal 3 al 5 percento, magli economisti temono 
che potrebbe arrivare anche al doppio. «Il momento 
è delicato, ma non prevedo che possa trasformarsi 
în crisi politica» conferma a Panorama l'analista 
politica Tatyana Stanovaya. Certo, questa battaglia 
può trasformarsi nella sua consacrazione o segnare 
il punto di partenza del suo declino, con il distacco 
dell'elettorato». 

Ilnumero uno del Cremlino, però, sta sfruttando 
quest’emergenza anche per riposizionare il Paese 
sullo scacchiere internazionale. L'invio di aiuti negli 
Stati Uniti e le telefonate con Donald Trump, sono 
in funzione anti Pechino, con cui l'intesa sembra 
‘essersi definitivamente incrinata. La lotta al Covid-19 
dentro i confini nazionali continua; ma lo zar non 
viene certo meno al suo stile, e pensa già al dopo. a 
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Le gocce Ansiolev Instant 
di Specchiasol contengono 
biancospino, passiflora, tiglio 
e fiori d'arancio. 


E liheraci dall'ansia 


Non abbiamo mai vissuto un periodo carico, come questo, 


tress e tensione. Per 


rovare un po’ 


jerenità, 


anche gli integratori giusti possono venirci in aiuto. 


di Maddalena Bonaccorso 


nsia, stress, a volte addirittu- 
ra panico. Sono le sgradevoli 
conseguenze delle nostre gior. 
nate ai tempi del coronavirus: 
all’interno delle abitazioni 0 nei 
luoghi di lavoro, bersagliati da 
notizie drammatiche, cadiamo 
facile preda di stati d'animo estremi 
Dalla fitoterapia e quindi dagli în- 
tegratori, però, può arrivarci un valido 
aiuto per tenere a bada l'ansia e con- 
centrare tutte le nostre energie sulla re- 
silienza e sul pensiero positivo, in vista 
dell'agognato ritorno alla normalità 
Anche perché ansia e stress nuocciono 
in maniera importante al nostro siste- 
ma immunitario, fondamentale invece 
mantenere in ottima salute proprio per 
contrastare i virus. 
«Numerose ricerche» spiega Bruno 
Brigo, medico specializzato in medici 
na interna e riabilitazione, e Direttore 


Medico Specchiasol «hanno dimostrato 
come la calma interiore e la serenità 
siano elementi molto importanti per 
assicurare le strategie difensive otti- 
mali dell'organismo nei confronti del- 
le aggressioni esterne. Questo perché 
lo stato di serenità abbassa il livello 
dei mediatori delle infiammazioni, 
in particolare quello della molecola 
interleuchina 6, che caratterizza la ri- 
sposta aberrante dell'organismo nelle 
infezioni virali. Stress e ansia, invece, 
lo aumentano». 

Gli integratori vengono în nostro 
aiuto, e le aziende hanno provveduto 
a immettere in commercio kit di azione 
immediata, come le gocce Ansiolev 
Instant di Specchiasol (azienda fondata 
dal dottor Giuseppe Maria Ricchiuto) 
ad azione rapida: assunte nel momento 
in cui sî percepisce un aumento dell’an- 
sia e dello stress, aiutano a rilassarsi. 


GOCCE DI EQUILIBRIO 


«Le gocce contengono biancospino, 
passiflora, tiglio e fiori d'arancio» pro: 
gue Brigo «e garantiscono una risposta 
veloce. È l’integratore d'elezione per 
chi magari non soffre di ansia pers 
stente o patologica, ma che ha attac- 
chi sporadici: pensiamo per esempio 
allo stress che în questi giorni ci assale 
quando andiamo a fare la spesa e dob- 
biamo mantenere il distanziamento 
sociale, stare attenti alla mascherina, 
a non toccarci gli occhi o la bocca. Le 
gocce cî possono aiutare a mantenere 
la serenità» 

Ma chi invece fa î conti con l'ansia 
da molto tempo, e ha bisogno di un so- 
stegno più deciso e duraturo nel tempo? 
In questo caso ci sono le compresse 
Ansiolev, sempre di Specchiasol, che 
oltre al biancospino contengono tau- 
rina, griffonia e soprattutto magnesio: 
«Il magnesio è il minerale che contrasta 
l'attività dell’adrenalina, e disciplina il 
passaggio delle informazioni tra i neu- 
roni» conclude Brigo «ed è definito la 
superstar contro l'ansia tra gli elementi 
chimici». . 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


0 | Panorama 41 


DRAMMA (E CONTROFFENSIVA) DEL 


PE 


del presidente Bolsonaro 
ele misure concrete già prese. 


în favore della popolazione. 
Il‘collasso sanitario dell’Ecuador 
‘e numeri del contagio, per ori 
contefiuti, in Argentina. | Paesi del 
continente stanno fronteggiando 
la-pandemia in'ordine sparso. 


di Paolo Manzo - da San Paolo 
a Cina ha vinto la Terza 
guerra mondiale senza 
sparare nemmeno un 
colpo di fucile». Mancava 
solo il chavista Evo Mo- 
rales, l’ex presidente del. 
la Bolivia dall'Argentina, 

dove si è rifugiato da latitante (è accusato 

di narcoterrorismo), asentenziare sul coro- 

navirus. Una piaga che per l'America latina 

- continente dove i sistemi sanitari sono 

ovunque precari - rischia di trasformarsi 

in incubo. Certo, al momento în questa 
parte di mondo che va dal Rio Bravo alla 

Patagonia, non siamo di fronte al disastro 

europeo, dove i morti accertati sono oltre 

100 mila, Alla metà di aprile, il Paese col 

maggior numero di decessi è il Brasile (oltre 

duemila), seguito da Ecuador e Messico 
ma, a detta di tuttigli speciaisti, i numero 
delle vittime è destinato a crescere, anche 
se non come nella Vecchia Europa. Tra le 
ipotesi della minore letalità, dicono alcuni 
studi scientifici, c’è una ragione climatica 

il virus si indebolirebbe oltre i 27 gradi di 

temperatura 


Con55 mila letti i terapia intensiva - 
11 volte più dell’Italia, ma anche con una 
popolazione di circa 150 milioni di abitanti 
- il Brasile è senz'altro la più attrezzata di 
tutte le nazioni sudamericane per affrontare 
l'emergenza Covid-19. Qui, nonostante le 
discutibili esternazioni del presidente Jaîr 
Bolsonaro («se fossi infettato dal coronavi 
rusnon dovrei preoccuparmi, col mio fisico 
da exatleta sarebbe poco più di un raffred- 
dore, una piccola influenza» ha affermato), 
il ministro della Sanità verde-oro, Henrique 
Mandetta, è un luminare della medicina 
affiancato da un'ottima équipe di esperti în 
epidemie. Oltre ad avere potenziato i posti 
di terapia intensiva, Mandetta ha triplicato 
la produzione di mascherine, respiratori, 
camici chirurgici e guanti. Una produzione 
nazionale mai come oggi strategica. Inoltre, 
essendo il Brasile una federazione di Stati 
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ARGENTINA _ 


Una strada di Buenos Aires. 
Nel Paese il numero dei contagi 
è per adesso contenuto. 


e avendo il Parlamento votato subito la 
«calamità da Covid-19», è stato abolito il 
tetto di spesa. 

Ciò ha consentito immediatamente di 
fornire liquidità alla popolazione. Dopo 
avere rimandato le scadenze fiscali a fine 
giugno, ègià stata versata sui conti correnti 
di 54 milioni di brasiliani la prima rata di 
aiuti di emergenza di 600 reais, circa 120 
euro, che in Brasile aiutano a vivere. Ilse 
condo pagamento arriverà a fine aprile e 
l'ultima rata sarà pagata entro il 29 maggio 


perun totale di 1,800 reais, quasi 400 euro. 
Chi riceve già il sussidio «Borsa Famiglia», 
47 milioni di persone, si vedrà inoltre accre- 
ditare listessi importi, mentre ai 30 milioni 
di brasiliani ancora senza conto corrente 
il trasferimento sarà fatto allo sportello în 
banca. 

A San Paolo, con Rio la città più colpita 
dal coronavirus, è stata imposta a marzo 
dal governatore Jodo Doria la quarantena 
prorogabile sino a fine emergenza che, si 
prevede, durerà ancora mesi. Sono state 


La sanificazione di una bara 
a Guayaquil, a città dell'Ecuador 


« 


ECUADOR 


chiuse tutte le attività che «non forniscono 
servizi o prodotti essenziali». Molti stadi di 
calcio sono stati trasformati in ospedali da 
campo a tempo record, con accesso separa 
to dei malati di Covid-19în crisi respiratoria 

Agli anziani che devono vaccinarsi 
contro l'influenza, inoltre (in America la- 
tina sî sta entrando nella stagione inver 
nale) a San Paolo si dà appuntamento via 
‘WhatsApp € l'iniezione è fatta all'aperto 
col «drive-through», ovvero senza che le 
persone scendano dalla propria auto. Obiet- 
tivo ovunque è garantire il distanziamento, 
che il ministero della Sanità brasiliano ha 
fissato in 2,5 metri 


Nella favela di Paraisopolis, sempre 
a San Paolo, i capi comunità hanno or- 
ganizzato loro stessi il servizio di medici 
@ ambulanze. Come durante Olimpiadi e 
Mondiali, i narcos che controllano le fa 
velas di Rio de Janeiro si sono accordati 
con il potere politico: sono loro a imporre 
il coprifuoco nelle baraccopoli e a vietare 
gli assembramenti per il tradizionale ballo 
funky. Perle protezioni individuali si sono 
attivate le sarte delle scuole di samba che, 
invece dei costumi, produconoa ritmo con- 
tinuo mascherine in tessuto lavabi. Nello 
Stato di San Paolo - 40 milioni di persone 
su un territorio quasi doppio dell'Italia - 
l'isolamento è rafforzato dal governatore 
Joào Doria. Dopo avere siglato un accordo 
con le principali aziende di telefonia, fa 
monitorare gli spostamenti di chi deve stare 
a casa perché positivo, «Chi sgarra riscl 
la galera» è i suo motto 

Differente - e assai più grave - 
zione in Ecuador. Nella città portuale di 
Guayaquil già a fine marzo i morti causati 
dall'epidemia non riuscivano neanche ad 
arrivare in obitorio, lasciati pergiorni nelle 
case persino in strada, Le pompe funebri 
sono al collasso ela popolazione è arrivata 
a cremare le salme perstrada, in cassonetti 
di legno trasformati in pire funerarie. Un 
orrore che accade in una metropoli da 2,3 
milioni di abitanti, dove molti poveri però 
vivonoincase dì bambii Ilmotivo è sempli 


Baseball con mascherina. Il presidente 
Daniel Ortega ha negato il diffondersi 
del coronavirus in Nicaragu 


ceelospiega a Panoramaii presidente della 
Federazione delle organizzazioni sociali 
dedicata ai servizi funebri: «La situazione 
è fuori controllo, non ci sono fosse per le 
sepolture, né bare. E la cosa peggiora per 
chi non ha soldi, visto che una cremazione 
costa 1.500 dollar». 

InNicaragua, invece, il dttatore sandi- 
nista Daniel Ortega ha risolto il problema 
negando per decreto la realtà del coronavi- 
rus: ufficialmente, alla metà di aprile, risulta 
un unico morto (solo la Corea del Nord fa 
meglio, non avendo registrato decessi) 
Come? Semplice, tuttii morti per Covid-19, 
moltissimi in realtà, sono stati registrati 
come vittime di polmonite, aumentati di 
oltre il mille per cento rispetto al 2019 nel- 
Jo stesso periodo. Una strategia criminale 
imitata dal Venezuela del dittatore Nicolés 
Maduro che, inoltre, impedisce a chi non 
possiede il «camet della patria» (ovvero il 
bancomat che garantisce a chi vota regime 
un po” di cibo), di uscire per fare la spesa. 

Cuba è un caso a parte perché, se da 
un lato il governo ha subito informato cor- 
rettamente la popolazione, infischiando- 
sene della confusione creata dall'Oms e 
spiegando a tutti come farsi în casa una 
mascherina lavabile, dall'altro è stata co. 
stretta dall'emergenza a esportare medici 


anche inttalia perché il rollo del turismo ha 
messo la dittatura con lespalle al muro dal 
punto di vista economico. Non un'azione 
umanitaria, come plaudito da molti politici 
italiani (ultima, il sindaco di Torino, Chiara 
Appendino dei Cinque stelle) ma dietro 
compenso; che, per la cronaca, finisce quasi 
tutto-1'85 per cento -sui conti correnti del 
regime. 


Drammatica anche la situazione 
in Messico, dove il presidente popu- 
lista di sinistra Andrés Manuel Lépez 
Obrador (per tutti AMLO) sino a pochi 
giorni fa stringeva le mani a tutti, com- 
presa alla madre del boss della droga 
Chapo Guzman, e invitava ad abbracci 
collettivi. 

Di tuttii Paesi latinoamericani, infine, 
l’unico ad avere deciso per la chiusura 
totale con multe all'italiana è l'Argentina 
Kirchnerista di Alberto Fernandez. l'aver 
adottato per tempo questa modalità fa sì 
chei morti ufficiali, a metà aprile, siano 
poco più di un centinaio. A Buenos Aires 
îl vero problema è il default finanziario, 
di fatto già una realtà sul piano interno, 
non ancora su quello internazionale. 
Sarà questo che impedirà alle autorità di 
proseguire a lungo il lockdown, per non 
ritrovarsi persone che muoiono di fame 
invece che di coronavirus. . 


raPRODI 


ZIONE RISERVATA 


0 | Panorama 45 


OLTRE LA MUSICA 
Giovanni Lindo 
Ferretti, 67, già 
leader dei gruppi 
Cccp e Csi, 

dei più signi 
artisti italiani. 


«Non siamo qu 
che ci illudiamo di essere. 
E ora ci aspetta un tempo 

sconosciuto» 


Musicista e osservatore 
del mondo, l'ex leacler 
del gruppo Cccp coltiva 
la profondità, E parlando 
di questo strano periodo 
sintetizza: «Abbiamo 
cancellato famiglie, 
comunità, piccole patrie, 
i doveri della vita comune 
e reale, non virtuale». 


di Maurizio Caverzan 


Fuma ancora? 
Certo, La mia mascherina è la coltre 
di fumo che c'è tra mee il mondo. 


Quando, una ventina d'anni fa, il 
tabagista Giovanni Lindo Ferretti fu 
operato di tumore alla pleura i polmoni 
erano sani come quelli di un bambino. 
«Adesso come allora il mio problema 
è la mia salvezza». Parole da perfetto 
reazionario. «Non può farmi 
complimento migliore». Ecco Ferretti 
pronto ai paradossi e a capovolgere 
problemi e soluzioni. Sessantaesette 
anni, fondatore dei Cccp - Fedeli alla 


linea, primo gruppo punk italiano poi 
evoluto nei Csi (Consorzio suonatori 
indipendenti) e nei Pgr (Per grazia 
ricevuta). Uno che aveva la cresta rossa 
e girava in minigonna e stivali militari. 
Cheètomato a casa, al cristianesimo, 
vive a Cerreto Alpi, un borgo 
nell'Appennino emiliano che declina 
verso la Toscana. Settanta anime, bar 
alimentari circolo ricreativo, chiesa, 
cimitero, stalle. Un posto dove il tempo 
si è fermato. Comesî vede în Ora, il 
video da poco pubblicato su YouTube. 
La sua vita è cambiata da quando 
si è diffuso il morbo? 

Nongranché. Anzi, nella quotidianità 
non è successo proprio nulla. Sono 
cambiati i pensieri. Quando si arriva 
qui, di solito, si resta colpiti 

dal silenzio ma ora il silenzio si è fatto 
così acuto che ci ha rintronati. 
Racconti. 

Pensavamo anche noi che quello di 
prima fosse silenzio ma nella valle 
c'è una strada statale, il cielo 

eta attraversato dagli aerei e ci 
spostavamo in macchina, Adesso 
siamo tutti fermi, camminiamo lenti 
ei pensieri rimbombano. 


uello 


XI primo qual è? 

Negli ultimi anni, per liberarmi da un 
eccesso di inviti, proposte, aspiravo 
agli arresti domiciliari. Troppa grazia: 
cisiamo finiti tutti, abbiamo 
consegnato la nostra libertà in cambio 
di una promessa medico scientifica 

di sicurezza. È il segno che abbiamo 
valutato male molte cose. 

Tipo? 

La libertà di spostamento. La riavremo 
in cambio della tracciabilità? Sarà u 
potere tecnico-scientifico con finalità 
etico-morali la soluzione dei nostri 
problemi? 

È uno stato di emergenza. 

Niente come l'emergenziale apre al 
possibile, al consuetudinario. Non 
ho soluzioni, pongo domande. 

Non crede che ciò che sta 
succedendo possa portare 

svolte positive? 


INTERVISTA 


Non vedo come. Mobilità e socialità 
sono comportamenti improvvisamente 
divenuti pericolosi. Parlando da qui: i 
borghi di montagna e le terre alte hanno 
un'economia ridotta a turismo. 

Mi permetto di ricordare che quassù 
non ci sono molte casse integrazioni 
Come tanti paesi, Cerreto Alpi 

è rimasto in un’altra epoca? 

Non c'è dubbio. Però se continui 

a portare sempre soliti pantaloni a 
campana, quando tornano di moda 
sei all'avanguardia. 

Siete da sempre in lockdown. Tempo 
lento, pochi assembramenti. 

Di fronte a tanto dolore è vergognoso 
dire che qui è una specie di paradiso 
terrestre. È che si intravede l'angelo 
chesî sta posizionando sulla porta 

Vive con uno zio di 94 anni e ha 

un cugino di 86 in casa di riposo. 

Ha paura? 

Sono il loro parente più prossimo. 

Per mio cugino lo ero perché è morto 


CONTAGI 
Le guardie 

di frontiera cinesi 
in cerca di 
eventuali contagi 
tra la popolazione 
nell'area montuosa 
dello Xinjiang. 
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qualche giorno fa 
Mi dispiace. 

Quanto a me, non ho paura di 
ammalarmi o morire. La vita è così 
dentro la disgrazia c'è la grazia e la 
grazia contiene la disgrazia. Mi sono 
giù trovato, in ospedale, insicuro del 
risveglio. Con la paura della morte 

è meglio cominciare a fare i conti da 
adolescenti. Certo, per far tesoro 
della disgrazia bisogna che 

da qualche parte ci sia la grazia. 

Dopo saremo migliori? 

Non vedo în forza di cosa. Ci sono 
buone possibilità del contrario. 
Qualcuno ha fatto il confronto 

con l'11 settembre. 

terrorismo internazionale ha prodotto 
una crisi estrema, ma lo conoscevamo. 
La storia dell'umanità è costellata 

da violenza e guerre. Il virus mina 
l'economia, la politica, la religiosità, 
il costume. L'immaginario. Credevamo 
di aver debellato il male ma risultiamo 
vulnerabili. 

Lo spot di una casa automobilistica 
tedesca dice: «Il momento giusto per 


ogni cosa? È quando decidi 

di viverlo». 

È proprio questo «deciderlo tu» 

che è crollato. 

Lo sconcerto è che non ci sia 

il vaccino. 

Possiamo credere che ci sarà, non che 
sconfitto un virus non ne arrivi un altro. 
Il video intitolato Ora si pronuncia 
con la «o» stretta 0 larga? 

Avverbio di tempo o voce del verbo 
orare? Decida lei 

Dice che siamo «connessi, tracciabili, 
asettici»: che cosa la inquieta? 
Questa forma di tecnodipendenza 

Per richiedere i sussidio di 600 euro 
bisogna connettersi. Per mandare 

i figli a scuola serve un computer, 
unallacciamento e una buona 
connessione. Persino per la messa serve 
un pe o uno schermo... rito 0 
spettacolo? 

La tecnologia non fornisce soluzioni? 
È la soluzione il nostro problema. 


La tecnologia è il problema? 
Ne abbiamo una visione teologica. 
È.il nuovo idolo. Ci affidiamo a lei come 
cisi affidava ai miracoli. Mi auguro 
funzioni come a volte funzionavano 

i miracoli. Però ammettiamo di essere 
nel campo della teologia. 

Nel video dice «comunichiamo 
solitudini moleste e sovraesposte». 
Siamo solî davanti a uno schermo? 
Lo inseguivamo da molto e finalmente 
il regno delle solitudini si è 
materializzato, Connessi, nelle proprie 
case, cittadini singoli liberi in libero 
Stato nel libero mondo. Dovremmo 
essere contenti, no? Nell'ultimo secolo 
abbiamo cancellato famiglie, comuni 
piccole patrie, corpi intermedi e i doveri 
che derivano dalla vita comune e reale, 
non virtuale, Ho ben presenti difetti 
eorrori della famiglia e della società 
tradizionale. Ma conosco altrettanto 
bene l'orrore e la solitudine esistenziale 
nella quale ci siamo infilati 

Nelle prime c'era una legge morale 
da seguire, nella seconda c'è 

il nichilismo? 

È stata cancellata la dimensione 
naturale e cosmica dell'uomo. Il quale 
s'illude di essere ciò che decide, come 
diceva quello spot. Uno che non decide 
nemmeno di venire al mondo, 

di esserci 

Questa pandemia porterà un po' 

di umiltà? 

Non vedo perché questo morbo debba 
essere così benefico, Non c'era bisogno 
del virus, abbiamo appena avuto 
terremoti distruttivi, muoiono 
comunque persone care, la malattia 
eil dolore c'erano anche prima del 
coronavirus. 

Tornando al video la si sente dir 
«Tutti da Fabio Fazio la domenica 
sera». Che cosa non le piace? 

11 Papa che cita Fazio l'ho trovato 
imbarazzante. Si reggono cose 
tremende poi un’inezia ti distrugge. 

Le chiese chiuse le sopporta? 

Si riaprono le librerie perché allietano 
l’anima, ma le chiese ben chiuse 
l'inquietano 


A Cerreto Alpi 
c'era pericolo 

di assembramenti? 
Si agisce per ideologia, senza una 
visione materiale della quotidianità. 
Qui non è cambiato nulla col virus. 

Le novità sono la chiesa e il cimitero 
chiusi. Il problema non doveva 
nemmeno porsi. A messa la domenica 
siamo una decina. Nel cimitero, 
all'aperto, due 0 tre volte l’anno vedo 
un'altra persona a 50 metri 

Contesta l’acquiescenza 

delle gerarchie ecclesiastiche? 
L'acquiescenza preventiva, chiusa 
prima la chiesa del bar. 
‘acquiescenza delle gerarchie e 
l’invadenza dello Stato? 

Lo Stato contro il diritto naturale. 

In Veneto hanno dato il permesso 

di mangiare in giardino, capisce? Si 
possono portare fuori i cani, ma non 


con tutte le precauzioni i bambini? 


PIAZZA VUOTA 
Bergoglio durante 
la celebrazione 
della Via Crucis, 

lo scorso 10 aprile, 
inuna piazza 

San Pietro vuota. 


La sua conclusione è il benedettino 

«ora et labora 

Senza orare né laborare? Non mi sî dica 

chela preghiera è libera nell'anima, 

quello è nell'ordine dei sentimenti 

e nessuno può impedirlo. La preghiera 

è soprattutto liturgia e se impedisci di 

lavorare impedisci il pane quotidiano. 

La metà del genere umano si guadagna 

il pane in modi non sindacalizzabili 

e gestibili dall'alto. Ilegale? 

In queste montagne non ci sono cassa 

integrazione e sussidi statali. 

Si sente fuori dal mondo? 

Al contrario, sono al centro del mondo. 

Nel posto in cui sono stato desiderato 

e amato, nella casa della mia famiglia, 

tra la mia chiesa e il mio cimitero, 

al cospetto della creazione. 

C'è un gesto 0 un'immagine che le è 

rimasto in mente di questo periodo? 

Due immagini, La prima me l'ha 

mostrata la filmaker che 

lavora con me. È una foto 

nella provincia dello 

Xinjiang: un drappello 

medico militare 

dell'esercito cinese 

a cavallo, tanto utile 

a contenere che ad 

allargare il contagio. La 

Cina è l'impero di mezzo, 

e muove. L'altra immagine è la prima 

liturgia in piazza San Pietro deserta, il 

Papa senza curia, Urbi etorbi. Bellezza 

e timore. Prescindo da valutazioni 

positive 0 negative, la Cina ela Santa 

sede sonoi solî due soggetti politico 

sociali presenti in questa situazione. 

Tutto il resto è silente, litigioso 

e insignificante, o non pervenuto. 

A cosa sta lavorando? 

1129 febbraio ho consegnato a 

Mondadori un nuovo libro, dieci annî 

di riflessioni, chiuso il conto con 

îl tempo di prima, Sto lavorando 

a un nuovo video-canzone: Ora I 

Come sarà la nuova normalità? 

Quando finirà questa sospensione 

non sarà possibile tornare a prima, 

è un tempo sconosciuto. . 
RIPRODUZIONE RISERV 
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OLTRE LA FILIALE 


Gianluca Bosisio 
è direttore generale 
di Banca Mediolanum 
dal 2014. 


Grazie alla tecnologia, 


no " 
anche în un periodo così 
difficile, Banca Mediolanum 
è vicina ai sottoscrittori. 


«Eroghiamo credito 


mm 
più velocemente rispetto 
ai competitor» dice il d.g. 
Gianluca Bosisio. 
w CI 
(n di tale di Camilla Conti 
1 valore della consulenza 


Mediolanum ha sempre fatto 
la differenza soprattutto nei 
momenti di estrema difficoltà e 
sta nell’educare i nostri clienti 
preparandoli alla gestione delle 


crisi, in modo che possano 
coglierne tempestivamente le 
occasioni guardando al futuro con 
razionalità. Lo dimostrano i numeri 
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della raccolta in fondi di 147 milioni 
di euro a marzo anche în virtù dei 
meccanismi automatici dei nostri 
servizi», Gianluca Bosisio è direttore 
generale di Banca Mediolanum dal 
2014 e da oltre vent'anni è nel gruppo 
fondato da Ennio Doris. Ha quindi 
visto crescere la banca nata senza 
sportelli nel 1997 dalla visione di 
Dorîs «che si è confermata anche ai 
giorni d'oggi come una delle vision 
strategiche degli ultimi anni», 
racconta a Panorama. 

Comesi traduce la digitalizzazione 
per le banche ai tempi del Covid-19 
e come sta cambiando îl rapporto 
con la clientela? 

Il fatto che il nostro cliente nasca 
come digitale è qualcosa che ci ha 
facilitato anche se ora l'approccio 

al digitale si è intensificato: clienti 

di varie età sono în costante contatto 
coni family banker su tutta le rete 
che continua anche con lo smart 
working a garantire il servizio e la 
consulenza con il 93-94 per cento 

di operazioni în digitale. C'è ancora 
qualcosa di cartaceo ma è legato 
alle normative, non alla gestione 

del processo. Ciò facilita l’attività 
dei nostri collaboratori sul territorio 
perché in un momento come questo, 
in cui non si può andare a casa 

dei clienti, il colloquio a distanza 
sfruttando le tecnologie e le app 

di videoconferenza è indispensabile 
per avere anche un dialogo visivo. 
Che nell’emergenza è fondamentale 
allivello psicologico. 

Lo smart working però non 
s'improvvisa: come vi siete fatti 
trovare pronti all'operatività? 

1 grandi investimenti fatti in passato 
da Banca Mediolanum oggi 
permettono di effettuare la 
consulenza anche a distanza, ela 
possibilità di firmare qualsiasi tipo 
di contratto. Non ci siamo mai 
fermati, anzi. Corriamo più veloci 


«Anticipiamo 
la liquidità 


rispetto ai — 
tempi previsti 
dal decreto 

governativo» 


di quei competitor che non avendo 
dimestichezza, 0 essendo ancora 
molto legati al servizio in filiale, 
hanno difficoltà nel comunicare con 
i clienti. Che hanno bisogno di un 
costante confronto: cosa succederà 
aî miei risparmi? Come mi devo 
comportare? Serve qualcuno che 
tranquillizzi e accompagna il cliente 
al di là del guado. In passato abbiamo 
già assistito al fuggi fuggi della 
clientela da banche concorrenti che 
avevano chiuso gli sportelli per 
ridurre i costi e anche in quel caso ha 
vinto la nostra flessibilità, Abbiamo 
sempre portato avanti investimenti e 
test su eventuali shock, cercando di 
immaginare scenari ipotetici. In 
media, le banche mancano di queste 
caratteristiche. Ed è un limite 
importantissimo negli istituti 
tradizionali. 

Come è cambiato, invece, il lavoro 
dei dipendenti e consulenti? 

Banca Mediolanum offre anche 

in questa emergenza tre sistemi di 
utilizzo della banca: il primo è quello 
digitale fai da te; il secondo è l'attività 
di banking center che è come 

una grandissima filiale centralizzata 
con alta specializzazione capace 

di rispondere a qualsiasi domanda 


del cliente. E poi c'è il family banker 

rintracciabile sempre e che può 

operare anche a distanza. Questo 

funzionamento non ha risentito 

dell'emergenza. La novità è che 

abbiamo voluto utilizzare 

un misto di competenza tecnica e 

psicologica; în un periodo simile la 

gestione dell'emotività è infatti la 

variabile più importante. Nei nostri 

uîfici è esposto un grande grafico, 

sempre in crescita, che mostra tutto 

il periodo dalla nascita della Borsa 

americana, con le grandi crisi 

che hanno segnato îl percorso ma 

sono sempre state superate. 

Il decreto Liquidità affida 

alle banche un ruolo chiave 

per garantire ossigeno a imprese 

© famiglia. Come può aiutare la 

digitalizzazione nell'erogazione 

di questi servizi straordinari? 

L'anno scorso abbiamo erogato 

2,5 miliardi di credito. L'obiettivo 

è coprire anche i bisogni 

di finanziamento del cliente 

conoscendone già l'orientamento 

non solo nel quotidiano, ma anche 

nel medio e lungo periodo, grazie 

alla consulenza integrata e sull'intero 

patrimonio. Non abbiamo 

aspettato il governo ma ci siano dati 

da fare subito proprio perché quando 

i mercati soffrono, mantenere 

l'investimento accedendo a forme 

di credito vantaggiose consente 

di far fronte a esigenze immediate, 

per esempio di liquidità, senza la 

necessità di disinvestire. Grazie anche 

alla tecnologia che consente di 

superare gli ostacoli burocratici: 

abbiamo analizzato le capacità dei 

clienti di far fronte al credito e messo 

a disposizione un «pre-approvato» 

fino a un massimo di 15 mila euro, 

Se serve, basta un clic sulla nostra 

app ei soldi vengono subito resi 

disponibili sul conto. . 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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CONTROCANTO 


di Marcello 
Veneziani 


i LA QUARANTENA 
DELLA 
MALINCONIA 


Giorni di malinconia (Per la cattività prolun- 
gata, la lontananza dai cari, l'assenza del 
mondo. La malinconia è un albero ombroso che ti succhia 
linfa ma a volte dà frutti deliziosi: opere d’arte, poesie e a 
volte perfino trattati sulla stessa malinconia. In mancanza 
di librerie scavo nella mia biblioteca e trovo due testi sul 
tema (i libri sono i fertilizzanti della malinconia). Il primo 
è L'inchiostro della malinconia di Jean Starobinski, medico, 
saggista e letterato. È un compendio filosofico-sanitario, una 
storia e fenomenologia psico-Jetteraria della malinconia dalle 
sue origini soprannaturali 0 patologiche agli effetti sentimen- 
tali e caratteriali. Una volta era localizzata nella bile nera 0 
nella milza, e la religione la considerava peccato di accidia: 
l'acedia è un torpore, assenza d'iniziativa, disperazione 
senza scampo, acuita dalla solitudine, che produce mutismo, 
anzi «afonia spirituale»; che Marsilio Ficino indicava come 
perdita dello spirito sottile. 


Il rimedio classico era viaggiare, ma ora ci è impedito, 
L'espressione spirituale della malinconia è la nostalgia. 
Per Kant il nostalgico non desidera în realtà i luoghi della 
giovinezza, ma lo stato della giovinezza, la propria infanzia 
legata a un mondo anteriore. Per Starobinski la nostalgia è 
una malattia morale. La malinconia a volte si combina col 
sarcasmo e sî mimetizza nel grottesco. Nell’ironia c'è lo sfogo, 
la terapia e forse la salvezza, notava Soren Kierkegaard nel 
Concetto dell'angoscia. Come în Giano bifronte un volto ride 
el'altro piange, unendo il comico ei tragico. Il malinconico 
è per un verso posseduto dal demonio ma per un altro è ba- 
ciato dagli angeli. Saturno dispensa i doni della malinconia 
a chi ha talento. 

Il genio è malinconico, ma non tutti i melanconici sono 
geniali. A volte cî sono anche cretini depressi. La malinconia 
diffusa si chiama depressione di massa e permea il nostro 
tempo. Il depresso non sempre è un animo sensibile, a diffe- 
renza del malinconico. Il depresso, di solito, è prigioniero del 
presente; il malinconico, invece, si strugge per il passato e il 
futuro. Non lo tormenta il presente o la presenza ma l’assen- 
teol'assenza. C'è pure la voluttà della malinconia, e perfino 
la civetteria di dirsi malinconici, figurandosi come l'artista 
geniale o il bambino triste che vuole attenzioni. 

La malinconia può essere innata 0 sopraggiunta, suscita- 
ta dagli eventi; c'è una malinconia ereditaria e persino una 
etnica, attribuita come indole ad alcuni popoli (la saudade 
portoghese, la tetraggine russa, la murria spagnola, il cafard 
francese che è poi lo scaraîaggio, lo spleen inglese che è poi 
la milza). Per Starobinski la costituzione congenita pesa più 
dell'influenza esterna. Il malinconico vive il tormento di non 
passare dalla conoscenza all’azione e non aderire alla realtà 


esterna; qualcosa lo allontana o lo rende inadeguato. 

La malinconia è una vedovanza ma può essere un vuo- 
tarsi per ricevere la visita degli dei. Qui ritrovo l’altro libro 
che citavo senza citare. È il Ritratto della malinconia di Ro- 
mano Guardini, filosofo, presbitero e teologo veronese vis- 
suto in Germania. Un testo breve ma acuto e intenso. Per 
Guardini la malinconia è dolorosa e tocca troppo le radici del 
nostro essere per abbandonarla nelle mani degli psichiatri. 
Appartiene a un ordine di natura spirituale. La sua nostalgia 
divorante si unisce a un bruciante ardore spirituale. La ma- 
linconia per lui consiste in un'oppressione dello spirito, un 
peso che ci schiaccia mentre i nostri sensi e impulsi si para- 
lizzano. L'uomo malinconico non padroneggia più la vita. 
Avverte un vuoto metafisico. La vita per Guardini è domina- 
ta da due impulsi opposti. La volontà di esistere, affermarsi 
ed elevarsi e la volontà di sparire, di sottrarsi. Il baratro ci 
attrae e ci fa paura. Un'indole malinconica è sensibile ai 
valori più alti ma tende all'autodistruzione. 

È la grande tristezza di cui parla Dante, il dissiparsi, il 
«ricoverarsi nel mistero delle cause ultime, la nostalgia dei 
grandi malinconici verso la notte e le Madri». Malinconia è 
connettersi al fondo oscuro dell'essere. Guardini distingue 
tenebre da oscurità: la tenebra è cattiva, nemica della luce, 
l'oscurità invece appartiene alla luce, è la sua ombra. Verso 
l'oscurità tende nostalgicamente la malinconia. Il malinco- 
nico anela alla pienezza dionisiaca dell'esistenza e al desi 
derio d'amore e di bellezza. Da qui per Guardini l'ascesa 
mistica verso Dio, amore e bellezza assoluta. La malinconia 
èil prezzo della nascita dell'eterno nell'uomo, oltre la vanità 
del tutto. L'uomo, scrive Guardini, sperimenta il mistero di 
una vita di confine, non è di là 0 di qua ma vive nella terra 
mediana dell'inquietudine. 


Chiudo i due libri e rivedo la Melencolia ritratta da Al- 
brecht Diirer e'l cielo apocalittico di Melancholia, il film di 
Lars von Trier dove il disastro torna al suo significato originale, 
astrale: Melancholia è un pianeta che distruggerà la Terra e 
accompagna la malinconia degli ultimi abitanti nei loro ultimi 
istanti sulla terra prima della collisione. Byung-Chul Han dedica 
pagine al film e alla gioia estrema sull'orlo della catastrofe in 
Eros in agonia. Dopo una vita senza mondo verrà un mondo 
senza vita. La malinconia è la collisione dolorosa di passato e 
di futuro, nostalgia per ciò che si perde e angoscia per ciò che 
verrà o finirà. La malinconia è un disagio, un presagio e un lutto. 
11 malinconico non sa vivere solo di presente e di realtà, ha la 
tentazione della vita ulteriore e dello sguardo oltre il visibile. 
Malinconia è occhi pensanti. Fuorî c'èil sole e noi siamo reclusi. 
La malinconia somiglia alla nostra prigionia. . 
“RIPRODUZIONE RISERVATA 
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CRISI UMANITARIA 
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NON TEME 
GLI SBARCHI 


di Fausto Bilostavo 


arà sempre peggio. Con la bella 
stagione, îl mare calmo eil ritorno 
delle navi delle Ong aumenteran: 
no le partenze dei migranti» dice 
una fonte di Panorama, in prima 
linea a Tripoli per il nostro Paese. 
«La Guardia costiera libica non 
li ferma quasi più. Fra guerra e virus ci 
sono altre priorità. Non hanno neanche 
le protezioni adatte e non sanno dove 
metterli sell riportano indietro» ammette 
sconsolato chi ha vissuto fin dall'inizio 
la crisi dei migranti. | dati ufficiali del Vi- 
minale parlano chiaro: fino a metà aprile 
sono già sbarcati in Italia in3.228 rispetto 
ai 625 dello stesso periodo del 2019. A 
gennaio e febbraio oltre mille al mese, per 


Migranti n attesa di essere 
salvati nel mare davanti 
a Lampedusa. Col bel tempo 
si aspettano più sbarchi. 


poi fermarsi in marzo, con l'emergenza 
virus, a soli 241. La ripresa degli arrivi 
dalla Libia, ma anche dalla Tunisia con 
sbarchi autonomi, è iniziata nella setti- 
mana di Pasqua. Solo dal 6 al 13 aprile 
sono arrivati 626 migranti, compresi i 
192 a bordo di due navi degli irriducibili 
dell'accoglienza. 

1 tedeschi della Ong Seaeye hanno 
recuperato 149 migranti al largo della 
Libia presentandosi al limite delle nostre 
acque territoriali, nonostante il decreto 
governativo dell’8 aprile stabilisca che 
i porti italiani «non sono sicuri» a causa 
dell'emergenza sanitaria. Una settimana 


dopoè la nave Aita Mari della Ong basca 
Salvamento maritimo umanitario, salpata 
da Siracusa, a recuperare 43 migranti 
«Proprio in un momento come questo 
la sofferenza di cittadini colpiti da un'e- 
mergenza sanitaria non può diventare 
motivo per negare un sostegno - che è 
anche un obbligo legale -a chi non perde 
il respiro su un letto di terapia intensiva, 
ma annegando» hanno scritto Sea-Watch, 
Medici senza frontiere, Open arms e Me- 
diterranea al governo italiano. Non solo. 
Sîsono organizzate per presentare ricorsi 
contro l'Italia presso la Corte europea dei 
diritti dell'uomo, sumandato dei migranti 
dato a voce via telefono satellitare, diret- 
tamente dal gommone in arrivo. 

Alarm phone, centralino dei migranti, 
coordina le operazioni lanciando tragici 
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messaggi su naufragi di gommoni, che 
poisi rivelano infondati. «Abbiamo tre ca 
siaperti, che Malta si rifiuta di soccorrere. 
Vi chiediamo gentilmente di intervenire» 
e seguono le coordinate dei gommoni. Il 
testo è della mail in possesso di Panorama 
inviato da Alarm phone alla nave Aita 
Mari, come se il numero d'emergenza 
dei migranti si fosse sostituito al centro 
di soccorso della Guardia costiera. 
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‘A Sopra, la nave Aita Mari della Ong basca Salvamento maritimo 
umanitario; sotto, la nave della Ong tedesca Sea-eye, tra le più attive nel Mediterraneo, 


«I gommoni dalla Libia sono ripartiti 
conl'arrivo della prima imbarcazione del 
le Ong» sottolinea l'ex ammiraglio Nicola 
De Felice. «E ancora una volta il governo, 
con navi per la quarantena 0 alberghi 
requisiti terra, si piegherà al diktat delle 
organizzazioni non governative». 
Adifferenza di Malta, che ha annun 
ciato la chiusura dei porti ai migranti ri 
fiutandosi di intervenire per i gommoni 


nelle proprie acque di ricerca e soccorso. 
«Siamo tornati al modus operandi di anni 
fa» spiega a Panorama un alto ufficiale 
in prima linea sul fronte del mare, «Lo 
sbarco autonomo del 12 aprile a Pozzallo 
di 101 migranti è stato agevolato, con 
ragionevole certezza, dai maltesi». 


Le Ong, soprattutto tedesche, non 
sì fermano davanti al rischio conta- 
gio. Sea-Watch prepara ritorno in forze 
davanti alla Libia. La Chiesa evangelica 
tedesca del vescovo Heinrich Bedford 
Strohm ha lanciato l'alleanza «Unite. 
d4rescue» per raccogliere un milione di 
euro di donazioni con testimonial come 
il presidente della Conferenza episcopale 
tedesca, cardinale Reinhard Marx, il re- 
gista Wim Wenders e Sven Giegold, por 
tavoce dei Verdi al Parlamento europeo. 

Isoldi sono serviti ad acquistare la na 
ve Poseidon, battente bandiera tedesca, 
che a breve finirà i lavori di ammoderna- 
mento nel cantiere spagnolo di Burriana. 
E prenderà il mare come Sea-Watch4. In 
maggio dovrebbe tornare in mare anche 
la gemella, Sea-Watch 3, ora a Messina. 

‘Altri che si adoperano per traghettare 
migranti, nonostante l'emergenza virus, 
sono gli italiani di Mediterranea saving 
humans con la nave Mare Jonio, E pos- 
sono contare su un sostenitore d'ecce 
zione, Papa Francesco, che ha risposto 
a una lettera pro migranti di uno dei 
fondatori, Luca Casarini, antagonista 
veneto no global e pluricondannato per 
l'attivismo politico spesso violento. Il 
10 aprile, i Santo Padre ha scritto di suo 
pugno: «Luca, caro fratello (...) Sono 
vicino a te a ai tuoi compagni, Grazie 
per tutto ciò che fate. Vorrei dirVi che 
sono a disposizione per dare una mano 
sempre. Contate su di me». 

In soccorso alle Ong, per fare sbarcare 
immigranti in Italia, si sono schierati anche 
Matteo Renzi e una trentina di parlamentari 
dal Pd, all'estrema sinistra di Leu fino a 
Più Europa. Il solito sindaco di Palermo, 
Leoluca Orlando, è pure in prima linea 
per accogliere tutti come padre Zanotelli 
dei comboniani che si chiede: «Siamo tor 
natialla politica di Salvini». Anche la Cgil 
chiede di «agevolare le operazioni di soc: 


corso attraverso navi militari e mezzi della 
Croce rossa, perché anche in tempo di crisi 
pandemica resta irrinunciabile conciliare il 
dovere di garantire la salute di tutti a terra 
con quello di soccorrere le vite in mare». 


Ong più ragionevoli, come Emer- 
gency, hanno impegnato oltre 40 ope- 
ratori nella lotta al virus in Lombardia 

all'ospedale degli alpini a Bergamo - e 
nelle Marche. Per ora la loro nave Ocean 
viking gestita assieme a Sos Mediterranee 
è rientrata în porto a Marsiglia. Anche i 
pasdaran spagnoli di Open arms hanno 
fatto rientrare la propria unità in patria 
La Farnesina ha sollecitato i governi di 
bandiera delle navi Ong in tal senso, con 
scarso effetto sulla Germania, 

Però Claudia Lodesani, di Msî Italia, 
Alessandra Sciurba a nome di Mediterra- 
nea, Johannes Bajer di Sea-Watch e Ric- 
cardo Gatti per Open arms hanno chiesto 
un intervento contro il governo Conte per 
la chiusura dei porti al Commissario dei 
diritti umani del Consiglio d'Europa. «Non 
si comprende, invero, comesi possa, da un 
assunto meramente ipotetico» si legge nella 
lettera comune «inferire, per via generale 
e astratta, la potenziale presenza di casi 
di infezioni a bordo e la sussistenza di un 
rischio attuale e concreto per la pubblica 


incolumità nazionale». 
In realtà, non c'è niente di astratto. Al 
parte la scoperta tre giorni dopo a Pozzallo 
di unegiziano minorenne positivo sbarcato 
a Porto Empedocle il 6 aprile, in Libia, èla 
Croce rossa internazionale a lanciare l'al- 
arme. «Centinaia di migliaia di libici sono 
intrappolati in un conflitto che incrudelisce, 
mentre il Covid-19 minaccia di diffondersi 
e travolgere il fragile sistema sanitario del 
Paese» sostiene Willem de Jonge, respon- 
sabile della missione Tripoli. Nel 
comunicato del 12 aprile la Croce 
rossa sottolinea che «i migranti in 
Libia sono altamente vulnerabili 
alla malattia, poiché molti hanno 
un accesso limitato a informazio: 
ni, assistenza sanitaria o reddito». 


Il presidente della Regione 
Sicilia, Nello Musumeci, ha in- 
dividuato la motonave Azzurra 
della compagnia Gnv come imbarcazione 
per l'isolamento în mare dei migranti. La 
nave può assistere casi positivi al viru 
e ospitare 488 persone. A bordo dovreb- 
be operare personale della Croce rossa o 
della Protezione civile. «Sono soluzioni 
temporanee» spiega un alto ufficiale che 
opera per contenere gli sbarchi. «Se gli 
arrivi continuano basta poco per esaspe 


SONO I A Ti 
E AI TUOI FRATELLI» 


Papa Francesco al no global Luca Casarini (sopra) 


rare una popolazione chiusa în casa e con 
problemi economici. La caccia al migran: 
te può scattare in un attimo». Secondo la 
fonte di Panorama, iltimore peggiore, che 
renderebbe la situazione insostenibile, è 
l'aumento dei contagiati nei focolai in 
Africa, compresa la Libia, con un fuggi 
fuggi generale via mare verso l'Italia». = 
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Gli hacker sono 
sempre più a caccia 
doi dati sanitari, 
merce redditizia 
specialmente 


in tempi di pandemia. 


Istocipboto 


CYBER ATTACCHI 


SALUTE 


QUEI NOSTRI DATI 
PIU PREZIOSI 
DEL PETROLIO 


di Francesco Bonaz: 


entre si contava: 
no i morti per Co- 
vid-19, qualcuno 
rovistava nelle 

cartelle cliniche, 

rubava dati, forse 

lialterava, di certo 
lirivendeva. Nella settimana a cavallo tra 
marzo e aprile, degli hacker hanno violato 
uno dei sessanta server dello Spallanzani 
di Roma, all'avanguardia n tutta Italia per 
alotta alle malattie infettive, scegliendo 
proprio quello collegato agli apparecchi 
per le analisi dei tamponi del coronavi: 
rus. Il 1° aprile, sempre nella capitale, 
al San Camillo è sparito fisicamente un 
computer collegato ai macchinari per 
l'elaborazione di nuovi test veloci. 11 20 
marzo, al Policlinico di Palermo, dei ladri 
erano entrati di notte all'Istituto di viro 
logia e se l'erano filata con un computer 
pieno di dati definiti «importantissimi» 
dalla direzione dell'ospedale. Che poi 


In tempi di pandemi: 
crescono anche 
furti di cartelle cliniche. 
Per questo, a protezione 
dei pazienti, il servizio 
sanitario pubblico deve 
evolvere rapidamente. 
Mentre i privati 
imparino a non cedere 
informazioni sensibili 
ai colossi del web. 


ha lanci 
nella speran: 


ato un appello alla restituzione, 
di avere a che fare con dei 
semplici balordi. Iltimore è che invece il 
ricettatore l'abbia capito, il valore di quei 
dati. Perché al mercato nero, le informa 
zioni sanitarie personali vengono vendute 
aprezzi dieci volte superiori a quelli delle 
carte di credito. E in Italia, tra il 2017 e 
il 2018, gli attacchi gravi ai dati sanitari 
sono raddoppiati (Rapporto Clusit, 2019). 
Significa che se dopo la pandemia «made 
in China» il nostro futuro di cittadini, a 


cominciare dalla libertà di spostamento, 
sarà sempre più legato allo stoccaggio e 
alla condivisione dei nostri dati sanitari 
allora sarà bene pensare seriamente 
loro sicurezza. 


Se gli episodi di cronaca come quel- 
lodi Palermo hanno cadenza quasi setti- 
manale e a volte colpiscono direttamente 
gli uffici delle Asl, quando invece i dati 
vengono trafugatiin remoto da un hacker, 
a meno che servano a un'estorsione, le 
vittime nonsi accorgono di nulla. Ma ba 

avigare un po' nel dark web, con una 
connessione e un software anonimi, e per 
esempio, sul mercato Usa, si possono 
comprare tramite i siti non indicizzati dai 
normai motori di ricerca milioni di ricette 
false, fatture per prestazioni mediche da 
farsi rimborsare e carte sanitarie rubate. 
i20ei 110 dollari 
în Francia 0 


TItutto per una spesa tr 
a pezzo. Mentre se si cerc; 


Regno Unito, sempre in rete ci s'imbatte 


in centinaia di cartelle cliniche postate 


apparentemente a casaccio. 


CYBER ATTACCHI 


A Singapore, paradiso bancario 
e fiscale tra i pochi ancora a prova di 
bomba, il governo ha messo in sicurez- 
za anche tuttii dati sanitari dei suoî 5,6 
milioni di cittadini. Ma persino qui c'è 
voluto un fattaccio, E che fattaccio: a lu 
glio del 2018 un attacco cyber ha sottratto 
i dati personali di un milione e mezzo di 
pazienti dai computer di SingHealth. Di 
questi, ben 160 mila hanno subito anche 
il furto delle prescrizioni mediche. Ma tra 
quei 160 mila sfortunati c'era anche il pre 
mier Lee Hsien Loong e alcuni ministri. 
Adesso, si è dunque corsi ai ripari. Negli 
Stati Uniti, doveil rapporto stretto tra sa- 
nità e assicurazioni privare rende questo 
crimine più vantaggioso, oltre l'83 per 
cento delle organizzazioni sanitarie ha 
dichiarato di aver notato un incremento 
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Un reparto di terapia 
intensiva per la cura 
dei pazienti Covid-19 
all'ospedal 
Spallanzani di Roma. 


degli attacchi informatici durante i 2017. 
Mentre secondo dati governativi, i citta- 
dini americani vittime di tali incursioni 
sarebbero poco meno di due milioni e 
mezzo l'anno. 

Se passiamo allItlia, ilrapporto Clu- 
sit 2020 (Associazione per la sicurezza 
informatica italiana) spiega che l'anno 
scorso il settore sanitario è stato il terzo 
per maggior numero di attacchi gravi, con 
un aumento del 17 per cento, Nel solo 
2017, il numero di furti era aumentato 


del 99 per cento, mentre tra il 2011 e il 
2016, gli assalti alla riservatezza hanno 
registrato un balzo del 103 per cento. 

Sì ruba e sî rivende di tutto. Si parte 
dalle semplici tessere sanitarie 0 dalle 
prescrizioni mediche per acquistare far- 
maci ai quali non sî avrebbe diritto, ma 
sì arriva anche agli elenchi dei pazienti 
curati per malattie gravi come i tumori, 
0 infettive come l'Aids (furto molto pra- 
ticato negli Usa), o ai dati riguardanti le 
dipendenze (molto ambiti da certi datori 
dilavoro). C'è un prezzo per ogni infor- 
mazione e queste, rispetto alle carte di 
credito, hanno il maledetto pregio di non 
essere monouso, 

Inun contesto del genere è chiaro che 
ospedali, centri diagnostici, cliniche e 
Asl devono fare dei progressi per meglio 


garantire la riservatezza. Ma il discorso 
vale anche peri dispositivi medici, come 
macchine per la Taco fornitura di ossige- 
no, cui software talvolta non è compa- 
tibile con nuovi standard di sicurezza, se 
non a pena di perderei dati, o di falsarli 


A giugno del 2018 l'Italia ha rece- 
pito la direttiva Ue «Nis» del 2016 sulla 
sicurezza delle reti informatiche strate- 
giche, che includono la sanità, oltre a 
quelle forse più scontate come energia, 
trasporti, banche, mercati finanziari, ac- 
qua potabile, infrastrutture digitali, motori 
di ricerca, servizi loud e piattaforme per 
l’ecommerce. La spesa sanitaria vale circa 
i19 per cento del Pil, una proporzione che 
far capire anche come sarebbe più che 
razionale investirein maggiore sicurezza. 
Perché se in questo campo aumentano 
così tanto reati, aanche perché assaltare i 
pedi un ospedale risulta più facile che vio- 
Jare quelli di una grande azienda privata, 
cheinveste molto di più in sicurezza eha 
maggiormente a cuore la propria reputa- 
zione. E poi gli ospedali, come ammettono 
gli stessi dirigenti che si occupano della 
parte informatica, non dovrebbero li- 
itarsi a rispettare le norme vigenti, 
ma dovrebbero provare a ottenere la 
miglior sicurezza possibile. 

Come indicano anche le linee 
guida europee e nazionali, sarebbe 
importante la revisione periodica dei 
sistemi dî sicurezza e l'immediata condi- 
visione degli attacchi subiti, la maggior 
parte dei quali avviene con dei malware, 
seguiti da richieste di denaro per sbloccare 
i dati sottratti. 

A complicare le cose c'è anche il fatto 
che il fascicolo sanitario elettronico, at- 
traverso il quale il singolo cittadino può 
andare în farmacia senza la ricetta di 
carta e il paziente può seguire il proprio 
programma terapeutico, è stato istitui- 
to nel 2012 ma non è partito in tutte le 
Regioni. E come al solito, anche i vari 
sistemi informatici sanitari sono differenti 
tra loro. 


UN COMPROMESSO TRA PRIVACY E SICUREZZA 
Con la messa in pratica della Fase 2 il trattamento dei 
dati sanitari sarà cruciale, Occorre il giusto equilibrio. 


di Francesco Bonazzi 


Roberto Setola, 
direttore del 
Laboratorio Sistemi 
complessi & sicurezza 
dell'Università Campus 
Bio-Medico di Roma, 
cispiega a che 

punto siamo con 
iltrattamento 

dei nostri dati sanitari 


pone due problemi. 
li primo, per fare un 
esempio, è che sistemi 
diagnostici che hanno 
più di cinque anni non 
sono impostati per la 
cybersecurity e se 

lisi va a modificare in 
questo senso, i dati 
degli esami non sono 


geografica. Alcune 
Regioni hanno fatto 
grandi progressi; poi 
però abbiamo 21 diversi 
sistemi sanitari 
regionali ognuno con 
lesue regole 

Che cosa può 
succedere con la Fase 
2 della pandemi 


più affidabili, o Dobbiamo scegliere 
comunque certificati. dovearrivare nel 

La digitalizzazione è un _ lisecondo problema? — compromesso tra 

fenomeno positivo, ma Nonvisono ancora privacy e sicurezza. 
adeguate cultura Non abbiamo la cultura 
© comprensione peradottare il modello 


Roberto Setola 


C'è poi uno sforzo che dovremmo fa- 


re tutti, ovvero imparare a non «regala- 
re»i dati sanitari agiganti come Amazon 
@ Google che poi ne ricavano indicazioni 
utilissime per capire i nostri bisogni. In 
particolare nella nuova fase che si aprirà 
dopolequarantene, la certificazione dello 
stato di salute alla polizia o ad altri soggetti 
non medici potrebbe diventare la rego- 
la, ma pretendere che questi dati siano 
almeno custoditi gelosamente sarebbe 
il minimo. Soprattutto se proseguirà il 


dei problemi di 
cybersecurity. Si pensi 
che, perfino in un corso 
dilaurea di seianni e 
una specializzazione di 
cinque, c'e alla fine 
unsolo corso di 
informatica. Peccato 
che ssi occupi in gran 
parte di statistica e 
quasi per nulla di 
sicurezza informatica, 
Ilprivato è più avanti 
del pubblico? 

li privato ha maggiore 
flessibiltà e più 
percezione del rischio, 
Più che altro vedo una 
differenziazione 


Wuhan, ma dobbiamo 
tracciare i contagiati da 
un positivo a Covid-19. 
Queste app costruite in 
poco tempo e per 60 
milioni di individui 

sono inedite, Ma non 
adottarle ci tiene tutti a 
casa. Siamo disposti a 
rivelare la nostra 
temperatura corporea? 
ll Garante della privacy 
ha detto di no, ma temo 
che nonvi sia scelta, 
Certamente dovremo 
affinare la gestione 

dei problemi, come 
ilfurto o la «disclosure» 
dei dati. (EB) 


fenomeno denunciato dal giurista Sabino 
Cassese, ovvero che «în virtù della legge 
del 1978 sul Servizio sanitario nazionale, 
competente a emanare più della metà 
di quegli atti (i decreti Conte, ndr) era il 
ministro della Salute. Abbiamo, quindi, 
tito, lla centralizzazione di un potere 
che era del ministro della Salute, nelle ma- 
ni del presidente del Consiglio» (Il Dubbio, 
14 aprile). Tutti quei dati li custodiranno 
Palazzo Chigi 0 il Viminale? . 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


di Stefano Piazza e Luciano Tirinnanzi 


unisi, 6 marzo 2020. Davanti all'am 

basciata americana un attentatore 

suicida si fa saltare in aria, ucciden- 

do un poliziotto e ferendo quattro 

persone. Lo Stato islamico rivendica 
conun audio: «L'attentato è opera nostra». Il primo 
aprile segue l'arresto di un estremista legato all'Isis 
Stava progettando un grande 


snfea zen IL BLOCCO 
dio di Ramadan (23 aprile-23 

maggio). La notizia si diffor. ‘CAUSATO DAL 
de. Le disdette del turismo - CORONAVIRUS 
che già risente dell'epidemia «POTREBBE 
globale - fioccano, PEGGIORARE 


dall'atentetoalMuseodeiBa- LA SITUAZIONE 
do di Tunisi (18 marzo 2015, 

bilancio 24 morti), che aveva svuotato le spiagge e 
gli hotel del litorale nordafricano, ed ecco che l’in 
‘cubo terrorismo torna a farsi sentire. L'attentato del 
6 marzo è un duro colpo per l’immagine nazionale, 
e forse non sarà l’ultimo. La fragile economia di 
Tunisi risente di problemi strutturali che neanche 
la giovane democrazia seguita alle Primavere arabe 
danni d'immagine. Specie dopo cheil coronavirus ha 
a quello del prezzo del petrolio. 

La curva, infatti, ha iniziato a ridiscendere, con il 
PI12020 che preoccupa ela stagnazione chegsioppa 
tava la sua crescita migliore dal 2011 (2,5 percento), 
dopo che nel 2019 aveva raggiunto il record di arrivi 
crescerà dello 0,5 per cento, secondo le stime più 
ottimistiche. Complice la fase di austerità inaugurata 


TERRORISTI 


pile 2000 
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Gli accertamenti delle forze 
di polizia dopo l'esplosione 
avvenuta a Tunisi davanti 
all'ambasciata americana 
in Tunisia, lo scorso 6 marzo. 


Alcune donne marocchine 
chiedono di fermare gli 
attentati dopo la morte 

di due turiste scandinave 
trovate decapitate nel 2018, 
non lontano da Marrakech. 


mpuniti 


BERSAGLI FACILI 


La polizia egiziana 
presidia a Giza il luogo 
dove è avvenuto 

un attentato contro un 
pullman di turisti stranieri. 


Le vittime dell'esplosione 
di una bomba davanti 

alla chiesa di Sant'Antonio 
a Colombo, in Sri Lanka, 
durante la Pasqua 

dello scorso anno. 


BERSAGLI FACILI 


dal governo per tentare la risalita, il malcontento e 
la sfiducia tra la popolazione crescono a livelli di 
guardia, insieme alla disoccupazione e a un clima 
sociale sempre più negativo. Tutti elementi che sem- 
brano preludere a una potenziale nuova stagione di 
terrorismo. La Tunisia, del resto, è patria di Ansar 
AI Sharia e di altre formazioni fihadiste, dove la 
Fratellanza musulmana da sempre sfrutta la rabbia 
delle fasce più fragili come detonatore per realizzare 
un Caliîfato che si affermi nell'intero Nord Africa. 

Lo stesso Marocco, altra meta prediletta del tu- 
rismo italiano, teme oggi una recrudescenza del 
terrorismo autoctono: Rabat condivide con Tunisi 
siglee reti di affiliati, oltre alle rotte del narcotraffico 
e a numerosi altri commerci illegali, quali la tratta 
di esseri umani. Il turismo qui vale circa l'8 per 
cento dell'economia e un calo colpirebbe numerosi 
servizi: dai trasporti aerei agli hotel, dall'artigianato 
alla gastronomia. Il Pil era atteso al 3 per cento, ma 
verosimilmente non supererà la soglia dell'1 nel 
2020. Nongiova alla salute dell'economia naziona- 
le la decisione del re Mohammed VI di concedere 
l'amnistia a oltre 5.600 prigionieri, che in queste 
settimane stanno venendo gradualmente rilasciati 
- chi perbuona condotta, chi perché anziano o dalla 
salute precaria -in base alle «circostanze eccezionali 
legate all'emergenza sanitaria del Covid-19» 


Sarebbe una mossa logica e corretta. se non 
fosse che il Marocco vanta tra i più alti numeri 
di arresti per terrorismo e radicalizzazione 
dell'intero Nord Aîrica, insieme a Tunisia ed 
Egitto. Le carceri marocchine sono piene di irri- 
ducibili e, se anche l'amnistia non è stata estesa ai 
reati di terrorismo, resta îl fatto che molte rivolte 
e attentati vengono pianificati proprio da dietro 
le sbarre. Da questa considerazione discende pro- 
babilmente la decisione del re, consapevole del 
fatto che per disinnescare il contagio di certe idee, 
è meglio alleggerire la pressione nei gangli dove 
la criminalità impera e si alimenta 

Anche în Egitto, l'economia più dinamica del 
dell'area insieme al Marocco, i business del turismo 
resta minacciato dallo spettro del terrorismo: tanto 
AI Qaeda e il suo leader, il medico egiziano Ayman 
Al Zawahiri apparso ultimamente stanco e malato, 
quanto l'Isis ne sognano la conquista da sempre è 
perciò agiscono per minare la stabilità. Dopo anni di 
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del leader di AI 
Qaeda Ayman 
‘Al Zawahiri, 
che resta 
un'icona nel 
terrorismo 
globale. 


crisi, nel 2019 i Caîro aveva visto una forte ripresa nel 
settore turistico, diventando esempio della crescita 
più rapida n Africa settentrionale, con un +16,5 per 
cento e un Pil atteso al 5,4 per cento (che, invece, 
attualmente è stato rivisto al 2,7) 

Sitrattava di un dato rilevante, specie se confron- 
tato col recente passato: secondo fonti del Centro 
studî internazionali, «dal 2011, anno delle Primavere 
arabe, della guerra civile libica e dell'intensiticazione 
delle campagne terroristiche in Nord Africa, si è 
assistito alla riduzione del 60 per cento del flusso 
turistico regionale fino a tutto il 2017, con impatti sul 
Pil stimabili in una forbice tra il 2 e il per cento, e 
un aumento della disoccupazione media intorno al 
5 per cento, con picchi del 20 per cento proprio nel 
settore turistico». 

Per comprendere l'impatto del terrorismo 
sull'indotto di questo Paese basti dire che, all'indo- 
mani dell'attentato al volo Metrojet del 2015 sopra 
la Penisola del Sinai (224 morti a opera di affiliati 
allIsis), lindustria egiziana dei viaggi e del tempo 
libero nei mesi seguenti ha iniziato a perdere oltre 


A partire da quella data anche în Kenya i visi- 
tatori ei guadagni del turismo sono drasticamente 
diminuiti, a causa dei ripetuti attacchi dei qaedisti 
di Al Shabaab. Il settore si è ripreso solo nel 2019, 
quando ha segnato un + 3,9 per cento (pari a 1,61 
miliardi di dollari). Tuttavia, l'8 gennaio 2020 AI 
Shabaab ha minacciato di voler attaccare i turisti, 
specialmente quelli che giungono per i safari, e 
rapire gli stranieroi che collaborano col governo. 
Come accaduto a Silvia Romano, la cooperante 
italiana scomparsa nel nulla il 20 novembre 2018. 


L'allarme terrorismo non riguarda solo Africa 
‘e Mediterraneo: tesa è anchela situazione nel Sud: 
est asiatico, dove la propaganda pro Isis è tornata a 
farsi sentire. Nelle ultime settimane, infatti, suî canali 
Telegram del «cyber Califfato» è apparso un vecchio 
video di Abu Bakral-Baghdadi del giugno 2014, nel 
quale il defunto leader Isis proclamava la nascita 
dello Stato islamico. Il testo era in lingua malese 
e annunciava la nascita della «Wilayat East Asia» 
(Provincia dell'Est Asia). A preoccupare è il fatto 


Il predicatore 
indiano 
Zaklr Naik, 
presidente 
della Islamic 
Research 
Foundation e 
fondatore del 
canale Peace 
Tv channel. 
È uno del 
riferimenti per 
la propaganda 
estremista 
inAsia. 


che il messaggio fosse destinato anche all’Indonesia, 
grande meta turistica degli occidentali ma potenzial-. 
mente a rischio: con i suoi 240 milioni di abitanti. 
dei quali '85 per cento di religione musulmana, è il 
più grande Paese islamico del mondo. 

Il rischio contagio non risparmia la Thailandia, 
dove solo poche settimane fa un sergente dell’eser- 
cito, Jakrapanth Thomma, si è recato all'esterno di 
uno shopping center di Korat, a nord-est di Bangkok, 
e ha iniziato a sparare all'impazzata, uccidendo 20 
persone, per poi asserragliarsi in un locale (prima 
di essere ucciso dalle forze speciali) 

Non va meglio nello Sri Lanka, dove si è appena 
festeggiato il primo anniversario delle stragi della 
Pasqua 2019, quando morirono 257 persone durante 
più attacchi simultanei a chiese e hotel in varie lo- 
calità del Paese, Anche in questo caso, gli attentati 
furono condotti da una cellula terroristica islamista, 
la National Thowheeth Jama'ath. La contrazione del 
settore del turismo che ne è seguita ha portato i 2,5 
milioni di arrivi annuali previsti, a scendere sotto 
quota 1,9 milioni. In tuttoil Sud-est asiatico ad avve- 
Jenarei pozzi ci hanno pensato i petrodollari arrivati 
dal Golfo Persico, e predicatori come l'indiano Zakir 
Naik che conta su milioni di sostenitori. 


nel cuore dell'Oceano indiano. Qui, come nel 
resto del subcontinente indiano, | icoè 
diventato sempre più estremo. Ei terroristi locali 
hanno imparato a ragionare secondo la stessa 
logica dei «colleghi» nel Mediterraneo: colpire il 
settore economico più florido del Paese -il turismo, 
appunto - per disintegrare le istituzioni attuali e 

sostituirvisi 
Secondo il ricercatore indiano del Centre for air 
power studies di New Delhi, Saurav Sarkar, «alme- 
0 300 persone su una popolazione di quasi 400 
mila abitanti sono arrivate în Siria dalle Maldive 
per confluire nell'sîs, i che ne fa percentualmente 
il più grande fornitore di combattenti stranieri». 
Specie perché, ancora nel dicembre 2019, nel Paese 
erano presenti 1.400 estremisti violenti, specia- 
lizzati in aggressioni a colpi di coltello contro i 
turisti: «Sono azioni spaventose in prospettiva, 
perché mirano a un bersaglio fin troppo facile». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


: MOSTRI PREDILETTI 


BENTORNATO 


(COSÌ UGUALE A NOI) 


Il fascino della «Creatura» nata dalla fantasia di Mary Shelley è ancora 
potentissimo (come dimostrano film, saggi e comics a lui dedicati). Perché 
il nostro sogno è sempre quello: sostituirci agli dei dando vita a esseri 
potenziati, cyborg, transgender... E, come questi, sconfiggere la morte. 


di Francesco Borgonovo 


iedi inizio alla creazione di un essere umano. 
Poiché la minutezza delle parti intralciava 
enormementeil mio lavoro, decisi, contrav- 
venendo alla mia prima intenzione, di creare 
un essere di dimensioni gigantesche, alto, 
cioè, circa due metri e quaranta, e di una 
taglia in properzione...». Così Victor Fran- 
kensteîn in persona, nel romanzo di Mary Shelley 
del 1818, raccontava il percorso che l'aveva condotto 
a «dare vita» alla sua Creatura. Ungigante, dotato di 
una mole edi una forza spaventosa. Ora, magari Vin 
Diesel con il suo metro e82 di altezza non èa tuttigli 
effetti un colosso, ma la sua massa muscolare com- 
pensa ampiamente ogni altra carenza. [n Bloodshot, + 
il nuovo film del regista di fantascienza David SF | AO) Seo nei 
Wilson - ora disponibile in digitale - Diesel è tutti | interpretato da Vin comics editi da Valiant 
gli effetti una versione ultramoderna e parecchio | Diesel, novello cyborg. negli anni Novanta. 


MOSTRI PREDILETTI 


bellicosa della Creatura di Mary Shelley. Protagonista 
è Ray Garrison, un soldato altamente addestrato che, 
dopo essere stato ucciso, viene riportato în vita etra- 
sformato in una spaventosa macchina per uccidere. 
A farlo rinascere sono le nanotecnologie, micropar- 
ticelle che nuotano nel suo sangue egli consentono 
nonsolo di varcare il confine tra la vita ela morte, ma 
pure di godere di capacità sovraumane. Bloodshot 
ha la pelle grigiastra del mostro di Frankenstein e 
la letalità di un Robocop. Sia il poliziotto robotico 
di Detroit che l'ex militare redivivo impersonato da 
Vin Diesel, dopo tutto, sono cyborg. Cioè, secondo 
la definizione di Manfred E. Clynes (che coniò il 
termine nel 1960), «uomini migliorati». 


Sia Bloodshot sia Robocop hanno goduto negli 
anni di notevole successo nella cultura popolare. 
Ileyber poliziotto ha conquistato le folle a partire dal 
1987 grazie al film di Paul Verhoeven, poi è diven- 
tato anche un fumetto di notevole spessore grazie 
all’estro di Frank Miller, uno dei più grandi autorî di 
comics (î suoi racconti con Robocop protagonista 
sono ora raccolti în volume dall'editore Saldapress). 
Bloodshot, invece, nasceal'inizio degli anni Novanta 
negli albi a fumetti dell'editrice americana Valiant. 
Ha avuto fortune alterne, fino a che, non molti anni 
fa, il bravissimo Jeff Lemire non ha deciso di pren- 
dere in mano il personaggio trasformandolo in un 
cult (in Italia tuttii cicli narrativi di Bloodshot sono 
disponibili presso Star Comics). 

Al di là delle fortune commerciali, però, queste 
figure hanno il pregio di essere drammaticamente 
attuali. Benché natetra fine anni Ottanta e inizio No- 
vanta, parlano del presente. Naief Yehya, nel saggio 
ormai classico Homo Cyborg (Eleuthera), spiega che 
«ileyborg rappresenta la fusione, la combinazione 0 
la relazione parassitaria tra la fera biologica e quella 
culturale, tra i prodotti dell'evoluzione e quelli della 
fabbrica». Uomini migliorati, dunque, i quali però 
sono allo stesso tempo un po' più e un po' meno 
che esseri umani. Hanno pelle, sangue e sembianze 
umane, ma sono in parte macchine. Non sono esseri 
creati, ma ericreati», La tecnologia si innesta nella 
natura per renderla più efficiente: è sogno del tran- 
sumanesimo divenuto realtà. Questa è la cifra del 
nostro presente ai tempi della rivoluzione digitale. 

Bloodshot e Rocobop, in fondo, non sono altro 
che edizioni aggiornate di Frankenstein. Rappresen- 
tano il tentativo dell'uomo di migliorare la creazione. 
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O, peggio, di appropriarsene peri suoi scopi. Come 
spiega Jean Clair nello splendido Hybris Johan and 
Levi editore), la Creatura di Frankenstein «viene 


sempre designata come “il mostro”: resta “innomi- 
nata”, come le creature malefiche che ci si rifiuta di 
chiamare per nome. È un essere che è sfuggito alla 
necessità insita negli uomini, secondo la volontà 
di Dio, di denominare le creature». 


Sebbene siano passati oltre duecento anni dal 
«moderno Prometeo» di Mary Shelley, sembra 
che l'uomo non sia cambiato affatto. Continua ad 
avere un solo desiderio: vincere la morte. Nella sua 
arroganza (la tracotanza che i greci chiamavano 
appunto hybris), l'uomo desidera sostituirsi al 
Creatore, cioè a Dio, e pretende dî dare la vita. Il 
suo gesto creativo, tuttavia, non è gratuito, non è 
un dono motivato dall'amore (come nel caso della 
creazione divina secondo cristiani). È, piuttosto, 
un atto di sfida al cielo: come Prometeo, l'uomo 
vuole beffare gli deî approfittando della tecnica. 

1 risultati, però, sono tutt'altro che positivi. Sia 
Bloodsht che Robocop - proprio come la creatura 
di Frankenstein - sono esserî tormentati, [bridi. La 
tecnologia li rende strabilianti ma pure mostruosi, 
e il loro più grande desiderio è giungere alla piena 
umanità. La creazione tecnologica, in realtà, non 
«migliora» gli uomini, anzi li peggiora. Rendendoli 
più efficienti e performanti, li priva appunto di uma- 


Nel film del 1931, Colin Clive è lo 
sclenziato che riporta in vita un morto 
© Dwight Frye il suo assistente deforme. 


L'INVENZIONE 

NON E UNA CREAZIONE 
DAL NULLA, 

BENSI DAL CAOS 


Mary Shelley, nel romanzo Frankenste/n, 1818. 


nità. Lo aveva già capito, a metà del Novecento, 
Georges Bernanos (leggere per credere la raccolta 
di scritti Lo spirito europeo e il mondo delle macchi- 
ne, Oaks editrice), quando scriveva che la civiltà 
delle macchine «non minaccia soltanto le opere 
dell'uomo; minaccia l'uomo stesso; è capace di 
modificarne profondamente la natura, non già 
aggiungendole ma togliendole qualcosa». 

Che cosa toglie all'uomo? La sua parte divi 
na. La tecnologia interviene sull'individuo e ne 
migliora le prestazioni ma, allo stesso tempo, lo 
trasforma în un essere artificiale. Una macchina 
che, come tuttigli strumenti tecnologici, serve a un 
solo scopo: soddisfare i desideri del suo creatore. 


Robocop, Bloodshot en parte anche Frankenstein 
sono, nei fatti, degli schiavi. 


Il messaggio antico di tutti questi personaggi 
è sempre lo stesso: se l’uomo cancella Dio e si 
sostituisce a lui, perde la libertà. Non diviene pa- 
drone, ma servo dei propri desideri. Se ci si riflette, 
è esattamente quello che sta accadendo ai giorni 
nostri. Grazie alle innovazioni tecnologiche, ci 
crediamo padroni dell’esistenza. Abbiamo svuo- 
tato il cielo da ogni divinità, e pensiamo di poter 
generare la vita. Vogliamo far nascere i bambini 
in laboratorio tramite l'utero in affitto, pensiamo 
di «avere il diritto» di modificare i corpi in base 
ai desideri di chi lî abita (uomini che scelgono di 
diventare donne e viceversa) 

Non è un caso che un'altra, recentissima în- 
camnazione di Frankenstein si trovi nel romanzo 
Frankissstein (Mondadori) di Jeanette Winterson, 
autrice da sempre attenta alle tematiche gender. Il 
protagonista del suo libro è Victor Stein, scienziato 
ambizioso che si occupa di intelligenza artificiale 
e intreccia una relazione amorosa con un medico 
transgender di nome Ry. 

Riecco il tema dei temi: l'uomo (la creatura) 
vuole farsi Dio (il creatore). Ma îl prodotto dei suoi 
sforzi è imperfetto, e mostruoso, poiché egli agisce 
per'interesse, profitto, ambizione, non per amore. 
Lo stesso amore che Frankenstein, Robocop, Blo- 
odshote tuttii loro simili cercano disperatamente 
e spesso senza riuscirci. Lo stesso amore che cerca 
ciascuno di noi, quando alza gli occhi e, trovando 
il cielo vuoto, si sente gelare dalla solitudine. n 


Né vivi né morti, né veri esseri umani né macchine: Bloodshot e Frankenstein sono esseri ibridi e tormentati. 
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IL COSTO DEL LAVORO IN ITALIA 


Il lavoro, che svolge un ruolo molto importante nel funzionamento dell'economia globale, rappresen- 
ta per le imprese un costo che comprende non soltanto le retribuzioni corrisposte ai lavoratori, ma 
anche i contributi sociali a carico del datore di lavoro, i ratei di tredicesima e quattordicesima mensi- 
lità e del TFR e ogni altro importo attinente alla prestazione lavorativa. Esso è quindi uno dei principa- 
li fattori determinanti della competitività delle imprese, influenzata però anche dallo spirito impren- 
ditoriale, dalla produttività del lavoro, dall'innovazione e dal posizionamento del marchio aziendale 
sul mercato. In Italia, il costo del lavoro è uno dei più cari d'Europa e la dimensione del cuneo fiscale 
rimane un forte ostacolo alla crescita e alla competitività delle imprese, allo sviluppo degli investi- 
menti e all'espansione dell'occupazione. “Per queste ragioni bisogna ridurre la tassazione sul 
lavoro, iniziando dalla componete riconducibile ai lavoratori dipendenti: con buste paga più 
pesanti, infatti, è possibile riattivare in modo considerevole i consumi delle famiglie e rilanciare la 
crescita economica” afferma con enfasi Sergio Di Meo, noto commercialista di Aversa, particolar- 
mente qualificato nella consulenza del lavoro e legale alle piccole e medie imprese italiane (PMI). 


di Roberta Imbimbo 


ott. Di Meo, qual è la situazione del 
costo del lavoro oggi in Italia: 
Ti costo del lavoro in Italia è ira i più 
alti d'Europa. Per le imprese italiane. 
infatti, questa voce erode gran parte del 
reddito” disponibile, molto più di 
quanto non avvenga nelle srandi 
economie europee, come Germania, 
Francia, e Spagna. Come rilevato da 
Eurostat, nel nostro Paese, l'incidenza 
dei costi non salariali - ovvero i contri- 
buti sociali a carico dei datori di lavoro 
- 8 pari al 27,5% del costo complessivo 
del lavoro. Questo fa sì che l'italia sia 
meno competitiva di altri paesi. Nel 
Regno Unito e in Francia, ad esempio, 
la somma fra contributi ‘a carico del 
lavoratore e dell'azienda risulta analo- 
ga, ma il prelievo fiscale è decisamente 
inferiore e i salari sono indubbiamente 
superiori: di conseguenza vi è una 
maggiore propensione al consumo e al 
risparmio. II confronto con la Spagna 
vede un'imposizione sui redditi simile, 
ma un minore impatto della compo- 
nente di costo relativa ai contributi. 
Solo in Italia, dunque, vi è una distanza 
ampissima fra redditi percepiti dal 
lavoratore e costi sostenuti dal datore 
di lavoro, che penalizza sia i consumi 
che la competitività delle stesse azien- 
de. Non a caso, negli ultimi dieci anni, 
è sempre stata ultima tra i paesi 
industrializzati: l'alto costo del lavoro 
per le imprese italiane oltre a rappre 
sentare un importante freno all'occu- 
pazione, diventa spesso un incentivo al 
lavoro sommerso. 
Cosa si può fare concretamente per 
ridurre il costo del lavoro? 
A mio avviso, occorre urgentemente 
una politica di sviluppo adeguata a 
rilanciare la competitività delle azien- 
de italiane; una Legge ad hoc per il 
Sud, che preveda agevolazioni e sgravi 
scali per le nuove assunzioni (€ non 


solo di giovani, donne e over 50, come 
previsto dalle attuali disposizioni di 
Con l'entrata in vigore della 
Legge del 2 maggio 1976, n 183, che 
prevedeva | agevolazioni contributive 
decennali per le aziende del Mezzogior- 
n0 che impiegavano dipendenti, vi fu un 
boom enorme di assunzioni, con una 
conseguente considerevole” ricaduta 
fiscale per lo Stato ed una drastica 
riduzione del lavoro nero. L'ultima legg 
che ha favorito le imprese italiane (e che 
ha determinato una forte crescita occu- 
pazionale ) è stata senza dubbio la n 
407/90 che, all’art. 8 comma 9, prevede- 
va particolari agevolazioni contributive 
per un periodo di 36 mesi in favore dei 
datori di lavoro che assumevano, con 
contratto a tempo indeterminato (inche 
part-time), lavoratori disoccupati. da 
almeno 24 mesi. L'abrogazione di tale 
legge ha penalizzato fortemente il Meri- 
dione, dove i datori di lavoro potevano 
accedere ad uno sgravio contributivo del 
100% a partire dalla data di assunzione, 
Per ridare vigore alla crescita e all'occu- 
pazione, è necessario che il Governo 
‘agisca sui fattori che inibiscono le assun- 
zioni dei lavoratori © che migliori il 
contesto economico in cui operano le 
Aziende nazionali. 
Per migliorare tale contesto è necessa 
rio anche contrastare il lavoro 
sommerso. La legge di bilancio 2019 
ha previsto un inasprimento delle 
sanzioni, giust 
attamenio. Gli alti costi del lavoro in 
Italia inducono molte imprese a non 
regolarizzare i propri dipendenti. Questa 
pratica, tuttavia, può risultare. molto 


rischiosa sia per la sicurezza dei lavora- 
tori che per le pesantissime sanzioni in 
cui si potrebbe incorrere 

Al riguardo l’art.l comma 445 della 
Legge di Bilancio 2019 n.145 ha 
inasprito il sistema sanzionatorio 
aumentando del 20% tutti gli importi 
delle sanzioni portando così la maxisan- 
zione sul lavoro nero a € 1.800,00 per 
ogni lavoratore non in regola nelle 
aziende. 

Le conseguenze negative del lavoro 
nero non sono infatti solo legate al 
mancato gettito fiscale per le casse dello 
Stato, ma 


anche agli effetti deleteri che 


fui 


ì è 
si abbattono sul sistema sano delle 
aziende che producono rispettando le 
regole. A rimetterci infatti sono le fante 
imprese artigianali e commerciali che 
subiscono la concorrenza sleale degli 
imprenditori che non si fanno scrupoli 
ad utilizzare lavoratori irregolari. 
Questi ultimi infatti, non essendo sotto- 
posti ai contributi previdenziali, a quelli 
assicurativi e a quelli fiscali consentono 
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alle imprese dove prestano servizio, di 
beneficiare di un costo del lavoro 
molto inferiore e, conseguentemente. 
di praticare un’ prezzo finale del 
prodotto © del servizio molto più 
contenuto rispetto a chi rispetta le 


disposizioni previste dalla legge. 
discorso, 
Coronavirus 


Dottore, cambiando 
l'attuale emergenza 
impone un 

ammortizzatori soci 


questo mom 


ciar cadere nell’angosci 
mica, oltre quella sanita 
di persone. È di questo avviso? 
Una premessa appare necessaria. Tra 
le misure di sostegno ad imprese e 
lavoratori contenute nel decreto-legge 
18/2020, detto de 
prevista la possibilità di accedere, con 
procedura semplificata, alla cassa 
integrazione ordinaria, al FIS e alla 
Cassa Integrazione in deroga. Il 
problema degli AA.SS. in Italia è 
fegato alla burocrazia e al meccani- 
smo di autorizzazione da parte 
dell'Inps che prevede tempi oscillanti 
tra i 50/60 giorni per l'erogazione del 
trattamento; tempi che penalizzano 
fortemente sia le imprese che i lavora- 
tori soprattutto in questo. periodo 
storico dove, con le aziende chiuse, i 
lavoratori si ritrovano senza alcuna 
forma di reddito. Un paradosso tipica- 
mente italiano se si pensa che tali 
tnisure sono state varate proprio per 
andare incontro alle famiglie în 
difficoltà! 
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Che mito, 
quel Karl... 


Solo Karl 
Lagerfeld poteva 
comporre 
un'immagine così: 
due creature 

dalla bellezza 
mitologica eppure 
contemporanea. 
È scomparso un 
anno fa eil passare 
del tempo dà 
l'esatta misura 
della sua perdita 
più che un 
designer di moda 
(Chanel e Fendi, 
per citare 

le maison più 
importanti), 

un creatore totale 
che sarebbe 
piaciuto a 
Nietzsche, 

tra fotografia, 
illustrazione, 
editoria. Il 
Kunstmuseum 
Moritzbura 

Halle (Sale), in 
Germania, dedica 
una retrospettiva 
alla sua fotografia 
conoltre 

300 immagini 

La mostra, di 

cui si può avere 
un'anticipazione 
online, prosegue 
fino a settembre 
(Kunstmuseum- 
moritzburg.de). 
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MOUSE E PENNELLI 
Dietro una scrivania con 

il computer, uno stereo 

ei suoi cd, si apre lo studio 
di Mirko Palé, direttore 
creativo di Mediaset. 

Era il luogo in cui si rifugiava 
a dipingere di sera e di notte, 
adesso può coltivare 

la sua passione nei momenti 
di pausa dal lavoro. 
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SIAMO TIPI 


Una scrivania tra tele 

e pennelli, una cucina 
dove studiare ricette, 
due stanze diventate 
studi di registrazione, 

Un balcone che sostituisce 
la sala riunioni. 

Panorama ha chiesto 

a chi ha fatto 

dello smart working quasi 
un'arte, di raccontare 

(e fotografare) come ha 
trasformato il suo «nido» 
in un ufficio su misura 


dî Marco Morello 


‘è chi si muove in mezzo a tele 

e pennelli, chi tra una selva di 
schermi 0 tra memorie e disegni 

Chi improvvisa una riunione in 
cucina, chi un'intervista in s 
Ione, chi risponde alle mail nel vento 
del terrazzo, davanti a un panorama 
di acqua che corre e sagome di gratta: 
cieli all'orizzonte. Qualcuno digita su 
una tastiera, qualcun altro la usa per 
comporre nuove melodie, battendo su 
un tamburo con una chitarra addosso. 
Siamo, anche, come lavoriamo, 
Specie a casa, nell'era dello smart wor. 
king, dove le rigidità saltano e l'orga 
nizzazione dello spazio non è dettata 


da schemi o standard imposti dall'alto, 
ma è specchio dell'indole di ciascuno. 


Lo dimostrano le immagini scat- 
tate per Panorama da alcuni perso- 
naggi, portavoce di varie professioni, 
Disposti a svelare il loro ufficio do- 
mestico durante questa quarantena 
globale e, di riflesso, frammenti di sé. 
Attraverso foto amatoriali, perciò an- 
cora più autentiche come gli angoli 
di vita che raccontano; istantanee di 
scrivanie essenziali, dall’assetto rigo- 
roso, oppure tavoli su cui regna un 
caos allegro, un disordine creativo di 
cose. Che pure è ordine, a modo pro 


prio. «In casa c'è più intimità, quasi un 
ritorno dell'infanzia, quando facevo i 
compiti. È possibile inframmezzare il 
lavoro con una fetta dî torta, un tè... Eil 
pensiero diventa più fluttuante rispetto 
alla serietà dell'ufficio» spiega Alda 
Fendi, «una rivoluzionaria dell'arte» 
per sua stessa definizione. «Sulla mia 
scrivania tengo tutto quello che mi 
possa dare l'eccitazione del ricordo»: 
foto con dediche degli amici, cataloghi 
di arte contemporanea («sono così belli 
che, sfogliandone le pagine, posso an- 
che evitare di andare nelle gallerie»), 
disegni incorniciati di Federico Fellini 
«Li ha fatti quando andavamo nei rî 


Carlo Ratti, architetto 

e Ingegnere, docente 

al Mit, Massachusetts 
institute of technology di 
Cambridge (Usa), lavora dal 
balcone di casa che affaccia 
sul fiume. Lo spazio è un 
trionfo dell 

un computi 


una piantina. 


storanti, su dei tovaglioli. Li ho sempre 
conservati, li amo molto. Federico era 
un sognatore» 

AI centro, una lettera dell’amba- 
sciatore di Francia: «Sto rispondendo 
adesso, mi annuncia che il presiden- 
te Macron ha deciso di conferirmi la 
Légion d'honneur». Ventagli, «con cui 
vivo in estate e in inverno». Occhiali 
da sole, «che fanno parte della mia 
uniforme d'ordinanza». Soprattutto, 
libri: «Tanti. Come dice Schopenhauer, 
quando si compra un libro bisogne- 
rebbe comprare anche il tempo per 
leggerlo». 

Alda Fendi abita a Roma, in via Giu: 
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lia, «con una vista stupenda sul Teve- 
re». L'attrice, regista e musicista Giada 
Colagrande, vive non troppo lontano, 
accanto a un parco. In una stanza ha 
ricreato uno studio di registrazione: 
«Le pareti non sono isolate, però non 
c'è nessuno in giro, regna il silenzio. 
Mi mancano i miei compagni di grup- 
po, butto giù pezzi da sola, in questo 
ambiente trovo tutti î miei punti di 
riferimento. L'energia di questo luogo 
mi stimola e m'ispira». 


Anche la giornalista Sarah Scor- 
pati ha trasformato un angolo do- 
mestico in uno studio, nel suo caso 
televisivo: «Mi sono costruita un set, ho 
untavolo dove posiziono il computer. 
c'è una poltrona con dietro il televi- 
sore che fa da sfondo. E Îì accanto, a 
20 centimetri, la postazione di mon- 
taggio». Sarah accende la telecamera 
e realizza il programma Distanza di 
sicurezza, «un racconto dî quello che 
sta succedendo, tramite numerose te- 
stimonianze dirette». 

Gli ospiti arrivano via Skype, ogni 
tanto nelle inquadrature s'intrufolano 
le sue coinquiline: due gatte. «Vanno 
d'accordo, ma di strada da fare ce n'è». 
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Lo spazio di lavoro 
del travel blogger 
e influencer 
Gianluca Fazio, 

da cui organizza 
progetti e prepara 
contenuti per il suo 
pubblico, oggi 
usando materiale 
\\ dei viaggi passati, 


v\ 


L'ufficio da casa è l'apoteosi dell'an- 
ticonvenzionale, anzi forse della coe- 
renza professionale. Lo chef stellato 
Andrea Berton crea nuovi piatti sul 
tavolo della sua cucina: «Disegno le 
ricette su un tablet, prima usavoi fogli. 
ma con lo schermo posso cancellare e 
aggiungere dettagli nel tempo di un at- 
timo. È tutto più dinamico. Si tratta giu- 
sto di uno schizzo, utile per distribuire 
gli ingredienti». Dalla teoria passa alla 
pratica, con qualche compromesso: 
«Rispetto al ristorante, a casa è come 
guidare una macchina normale anziché 
una di Formula 1. Mi sono comunque 
dotato di tante attrezzature, faccio vi- 
deochiamate con il mio staff, ci stiamo 
confrontando per costruire un menu» 


Carlo Ratti, architetto e ingegnere, 
figura di spicco del Mit di Cambridge 
(Stati Uniti), cita lo scrittore francese 
Georges Perec: «Nel 1974 affermava 
che “lo spazio della nostra vita non 
è né continuo, né infinito, né omoge- 


neo, né isotropo”. Perec esplora il suo 
rapporto con lo spazio: della pagina 
bianca, del vuoto siderale, o ancora 
quello della casa. In questo periodo in 
cuî le nostre esplorazioni dello spazio 

sono limitate da quarante- 


as ne, coprifuoco e lockdown, 
dat: siamo costretti a volgere lo 
dior sguardo altrove». A fermare 
1 ei l’occhio tra le stanze: «Lo 


spazio domestico ci appare 
in tutta la sua ricchez 


fervido di potenzialità. Il vecchio sog- 
giorno dai sedili sdruciti si trasforma, 
non senza l’aiuto di Netflix, in una 
fantasmagorica sala cinematografica 
La cucina diventa proscenio di im 
provvisate competizioni di Masterchef, 
scandite dallo stillicidio di ricette via 
Instagram». Ratti quasi ne fugge, dirige 
la sua attenzione all’esterno, preferisce 
svolgere le incombenze quotidiane en 
plein air: «Il balcone di casa, con qual 
che accorgimento di fortuna, si conver: 


FRAMMENTI DI MEMORIA 
La scrivania di Alda Fendi, 
presidente della Fondazione 
Alda Fendi - Esperimenti. 
Inalto, si intravedono due 
disegni di Federico Fellini. 
Tutt'intorno, foto, libri e 
pennarelli, «perché mi piace 
scrivere con mille colori». 


PROVEDI GUSTO 
La cucina della casa 
milanese dove lo chef 
stellato Andrea Berton sta 
creando le sue prossime 
ricette. il primo schizzo 
avviene su un tablet, 

poi passa a realizzare 

e perfezionare ll piatto 
coni vari ingredienti. 


22 api 000] Pa 
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te in una meravigliosa scrivania vista 
fiume. Lo schermo del Mac e quello 
della città si riflettono uno nell'altro 
lo spazio di oggi e quello che verrà». 


Una consolazione di prospettiva 
0, almeno, un accenno d’evasione 
pure per chi del viaggio ha fatto la sua 
professione. Come nel caso del travel 
bloggere influencer Gianluca Fazio (su 
Instagram @thererumnatura], bloccato 
in casa a Bologna: «Il mio lavoro, ades: 
so, è quello di permettere al pubblico 
di viaggiare ripercorrendo esperienze 
passate e preparare nel modo migliore 
i viaggi futuri con la consapevolezza 
che i tempi sono incerti». 

A puntellare la sua scrivania, un 
cocktail di analogico e digitale: «Ovvia 
mente il computer, per scrivere, editare 
le fotografie, svolgere ricerche sulle 
prossime destinazioni, ma anche mate- 
riali di cartoleria per costruire itinerari 
vecchio stile, con post-it e pennarelli 
Più il “traveller’s journal", un diario 
în cui prendo nota di ciò che succede 
în viaggio». 
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della sua casa romana in uno 
studio di registrazione con 
tastiera, tamburi e chitarra. 
L'affaccio su un parco riduce 
le interferenze esterne. 


In attesa di ripartire, sî viaggia da 
fermi, ci si addentra nei terreni morbidi 
dell'incanto spiando lo smart working 
secondo Mirko Pajé, direttore creativo 
di Mediaset. Il suo spirito da illustratore 
brilla nel suo studio. Davanti c'è la scriva 
nia; subito dietro, quadri finiti da finire. 
Volti che nascondono storie, paesaggi 
con echi d’altrove, «È una dimensione 
nella quale lascio passare un 


po' di piacere, in cui nelle pau- L'energia 
semi posso dedicare ad altro, - Che trovo 
pur rimanendo connesso» dentro 


Con la musica, spesso 
classica, sempre accesa in 
sottofondo («non devo met- 
tere le cuîîie, non disturbo 
gli altri»). Con il tempo per 
divagare, con una gita în giardino: «Un 
giro dell'orto in mezzo all’insalata, 
durante una telefonata» scherza Pajé. 
La cui conclusione suona però seria 
e condivisibile: «In un contesto acco- 
gliente, si abbassa lo stress», Più che 
una minaccia alla produttività, il lavoro 
da casa è un’intimità ritrovata. 

OMPRODUZIONE RISERVATA 


la mia casa 
mi stimola 
e mi ispira» 


Q 0000 


CARO GP NO, CHE CI HAI 
DIMEN \SCOLTACI 


Abbonati 6 mesi Abbonati 1 anno 


49.99 € 69.99 € 


Tutto Panorama digitale 


Versione digitale + paywall 


Panorama.it Versione digitale Podcast e video 
Accedi ai contenuti premium Accedi alla versione digitale Ascolta e guarda contenuti 
sfogliabile su pc, esclusivi su computer, 


smartphone e tablet smartphone e tablet 


_HI-TECH 


dio nitido, lo s 
amate In vivai 


Cuffi Evolve2 85 spengono i rumori, accendono la concentrazione. Da 449 euro. 
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di Marco Morello 


Le cuffie che zittiscono 
il caos: dalla musica 

a volume folle del vicino 
ai capricci dei bambini. 
Il mouse che coccola 

le mani, uno schermo XL 
per non stancare troppo 
gli occhi, iltaccuino 
evoluto e un computer 
con doti da camaleonte 
che si trasforma 

in tablet. E poi, tocchi 

di luce e di natura 

per rendere piacevole 

e produttivo il proprio 
ufficio domestico. 


Il mouse MX 
Master 3 ha un design che 
massimizza il comfort 

nell'uso. A 109 euro. 


stanza in cul si trova. Da 549 euro. 


DYSON La lampada Lightcyele 
_—. Morph adatta in automatico la sua 
Intensità alla luce naturale della 


MOLESKINE 
Tramite una app, 
gli appunti presi, 
sul taccuino 
Dropbox Smart 
diventano digitali. 
A30 euro. 


CLICK & GROW Smart Garden 3 
è un giardino în miniatura che 
ossigena l'ambiente. A 100 euro. 


SAMSUNG Lo Space Monitor 4K da 32 pollici, con 
ingombro minimo sulla scrivania. A 529 euro. 


Neverstop Laser è una 
maratoneta: con un toner stampa 
5 mila pagine. Da 270 euro. 


LENOVO L'ibrido pe-tablet Yoga 
940. Schermo da 14 pollici e audio 
possente. Da 1.499 euro. 


_DA BERE 


Cocktail 


SOGNARE UN VIAGGIO 
DENTRO UN BIGGHIERE 


Bartender e mixologist 

di resort e alberghi da sogno 
raccontano a Panorama drink 
simbolo delle destinazioni 

di villeggiatura e come poterli 
realizzare (a casa propria) 

con ingredienti facili da trovare. 


di Marco Morello 


rigiro del mondo nel bicchiere, per assaggiare 
lontananze un sorso dietro l'altro. Sensazioni 
liquide per avvicinarsi, almeno con'l gusto, a 
tutto quello che oggi è proibito: una spiaggia 
delle Maldive o uno scoglio portoghese a 
strapiombo sull'oceano, un bar affollato di gente 
di una metropoli americana 0 magari africana, un 
rifugio tra le rocce, un luogo qualsiasi agli antipodi 
di questa realtà impazzita. 

Abbiamo chiesto a bartender e mixologist di 
resort, alberghi, locali vari del pianeta di scegliere 
un cocktail che rappresenti una destinazione e 
semplificarlo, per consentirci di riprodurlo. Non 
alla lettera, ma con ingredienti facili da trovare 
nei supermercati vicino casa oppure ordinandoli 
online. Senza avere sottomano accessori parti 
colarmente elaborati, giusto quello che già si ha 
«Non complichiamoci la vita, non è il momento. 
Niente shaker? Basta un barattolo con un po' di 
capienza. Unlitro andrà benissimo. Si aggiungono 
gli ingredienti, il ghiaccio, il tappo e si scuote il 
tutto» conferma Salvatore Calabrese, il più ce- 
lebre barman italiano a livello internazionale, 
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Al centro, Il barman Salvatore Calabrese, per 


The 


tutti «The maestro», dietro Il bancone del 
Donovan Bar del Brown's Hotel di Londra. 


PORTOGALLO 


BELMOND 
REID'S PALACE, MADEIRA 


Ingredienti per farlo a casa: 
80 ml di succo d'arancia 
1 Mandarino 
40m di gin 
20 mi di liquore galliano 


20 mI diliquore alla fragola 
zucchero 
ghiaccio 


Preparazione 
Mettere il mandarino a cubetti in un 
contenitore con un po' di zucchero. 
Aggiungere il succo d'arancia, il gin 
e iliquori e agitare bene. Versare 
inun bicchiere con ghiaccio. 


(0 sTAmuNmi 


FROZEN MARGARITA 
MARGARITA MILE, DALLAS 


Ingredienti per farlo a casa: 


+90mlditequila 

‘+30 ml di Cointreau 

+60 mi di succo di lime 

‘ghiaccio sbriciolato 

‘un limone o un lime 
in'arancia 


Preparazione 
Inunffrullatore versate la 
dilime fresco, i Cointreau 


rialzatela, poi versate i 
bicchiere. Decorate con 
di arancia, limone olime. 


ITALIA 


‘RUM CARAIBICO FLIP 
HOTEL TERME 
MERANO, TRENTINO 
ALTO ADIGE 


Ingredienti per farlo a casa 
aluovo 

+50 mi di rum bianco 

«10 ml di liquore all'arancia 
+20 ml di sciroppo 

di zucchero 

«un'arancia 

aghiaccio 


Preparazione 
Mettere gli ingredienti 
assieme a molto ghiaccio 
nun contenitore e scuoterlo 
energicamente. Versare 
inun bicchiere con ghiaccio 
e decorare con una fetta 
diarancia. 
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SUDAFRICA 


THEHOUSE OF 


MALDIVE 


MACKINESBAR, FOUR SEASONS, 
CAFRTOWN ATOLLO DI BAA 


Ingredienti per farlo a casa: 
+45 mi di bourbon 

1 zolletta di zucchero 
«soda 

sangostura 

«ghiaccio 

«sciroppo d'acero 
sun'arancia 

a ciliegia al maraschino 


Ingredienti per farlo 
120 ml di vermut. 


Preparazione 
Far cadere sulla zolletta due 
gocce di angostura e un filo 
di soda. Aggiungere ghiaccio 
e versare il bourbon più 

un cucchiaino di sciroppo 
d'acero, completare con la 
scorza d'arancia e la ciliegia 
al maraschino. 


«30 ml disciroppo —Preparazione 
di zucchero, Mescolare lentamente 
45 mi di succo gli ingredienti 


fresco di limone 
«120 mi di Aperol 
«180 ml di succo. 


inuna caraffa e poi 
aggiungere qualche 
cubetto di ghiaccio. 


d'ananas Versare 200 ml 
sun'arancia di prosecco. Servire 
erosmarino con fetta di arancia 
ghiaccio ‘@ rosmarino fresco. 


per tutti soltanto «The maestro». E per filtrare il 
liquido? «Un qualunque colino è sufficiente». Per 
le quantità? «Il dosatore del frullatore» risponde 
pronto Calabrese, in forza al The Donovan Bar del 
Brown's Hotel di Londra. 

Aaron Stecher, barmaster dell'Hotel Terme 
Merano, invita invece a non perdersi dietro un 
particolare liquore: «Capisco il fascino dell’esoti- 
smo, del nome sconosciuto, ma non siamo nelle 
condizioni di procurarci una bottiglia che arriva 
dalla cima di una montagna in Tibet. Sono perfetti 
il rum, la vodka, il gin 0 îl whisky che abbiamo 
a disposizione». E nemmeno il bicchiere sia un 
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dilemma: «Peri cocktail fruttati va bene uno gran- 
de, lo stesso che usiamo per l'acqua. Forse per un 
Martini meglio il suo, ma non poniamoci limiti». 
Anzi, poniamocene uno soltanto, abbastanza 
dirimente: «Non scuotere mai spumante, acqua 
frizzante 0 cola. Sennò è un disastro. Nell’impeto 
d'improvvisarsi esperti, in tanti non ci pensano». 
Le ricette ci sono, gli strumenti e i suggerimenti 
anche, non resta che aggiungere l'ultimo ingre- 
diente, il principale. Come ricorda «The maestro», 
«l'importante è immaginare. Il viaggio nel bicchie 
re va fatto a occhi chiusi». . 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


AUSTRALIA 


AYERS ROCK 
RESORT, 
NORTHERN 
TERRITORY 


Ingredienti per 
farlo a casa! 

+ 30 mi di liquore 
di mirto sardo, 

+ 30mIdigin, 

+ 30 mI di vermut. 
«un limone, 

« ghiaccio 


Preparazione 
Inun contenitore 
aggiungere 
ghiaccio e tutti 
gli ingredienti e 
mescolare bene. 
Filtrare il liquido 
inun bicchiere 
conun colino e 
decorare con una 
buccia di limone. 


Il riso non si ferma. 
E sa fare del bene 


Mentre su internet e nei supermercati 

è super richiesto perché salutare 

e nutriente, i dipendenti della Riso Scotti 
(che non hanno mai smesso di lavorare) 


donano ore del loro si 


per l'acquisto di ventilatori polmonari 


di Chiara Risolo 


n tempi di Covid-19 il riso 
abbonda sulle tavole di 
tutto il mondo. Secondo 
î dati appena rilasciati da 
Amazon, i nutrienti esalu- 

tari chicchi hanno avuto una 

crescita nelle vendite del 386 

per cento. Ma oltre a essere 

considerato un alimento in- 
dispensabile che fa bene alla 
salute, il riso, o meglio, chî lo 
produce, riesce anche a fare 

«del bene». Un esempio: la 

Riso Scotti ha di recente lan- 

ciato l'iniziativa Un'ora per 

ta vita: i dipendenti hanno 
deciso di devolvere ore del 
proprio stipendio a favore 
del Policlinico San Matteo, 

il rinomato polo ospedaliero 

cittadino, Ein duegiorni sono 

stati raccolti fondi per l'acqui- 
sto di cinque ventilatori pol 


pendio 


monari. «L'iniziativa è nata 
spontaneamente nonostante, 
in questo momento critico, 
i nostri tecnici continuino a 
lavorare per poter rifornire 
supermercati e punti vendi- 
ta» spiega Alessandro Giani, 
responsabile trade marketing 
dell'azienda. 

Da alcune settimane, inol- 
tre, l'azienda consegna mo- 
noporzioni di cibo necessarie 
per consentire a medici e in- 
fermieri di diversi ospedali di 
mangiare comunque qualcosa 
di veloce, buono e sostanzio. 
so. Già, perché va detto che 
mai come in questo caso la 
bontà del gesto, coincide con 
Ja genuinità del prodotto. Tut- 
ti gli alimenti Riso Scotti dai 
risotti, agli snack coniugano 
da sempre gusto e benessere. 


CHICCHI PREZIOSI 
La catena di produzione 
del Riso Scotti. Sotto, 

da sinistra, gallette di riso 
soffiato e farina di riso. 


Un binomio vincente per 
un nuovo concetto di alimen- 
tazione sana che tanto piace 
al consumatore. E anche per 
quest'ultimo non mancano 
iniziative utili, mirate so- 
prattutto a semplificare gli 
acquisti. Basta un semplice 
clic, per esempio, per far- 
si recapitare a casa, senza 
spese di spedizione, la Tasty 
Box Dispensa, un paniere di 
20 prodotti basici. «L'idea» 
fanno sapere dal quartier 
generale «è nata dalle nume- 
rose richieste di chi in questi 
giorni ha difficoltà a fare la 
spesa 0 non riesce a reperire 
i prodotti preferiti». 
Triscontri sull'ecommerce 
sono significativi: «Cresce del 
50 per cento il valore medio 
dell'ordine, cresce il numero 
complessivo degli acquisti e 
cresce il numero di nuovi con- 
sumatori» ha spiegato Gian- 
Juca Pesce, direttore commer- 


PIACERI_FOOD 


ale della Riso Scotti, Bene 
anche le esportazioni: «L'im- 
patto del coronavirus oltre- 
confine si è manifestato con 
qualche settimana di ritardo 
rispetto all'Italia. In genera- 
Je, le dinamiche che abbiamo 
riscontrato coincidono con 
quelle registrate nel nostro 
Paese. Va però segnalato un 
fenomeno ulteriore. Il timore 
di una possibile chiusura del- 
le frontiere anche sul fronte 
della movimentazione delle 
merci ha spinto le catene stra- 
niere a rafforzare gli ordini, 
con un picco che a marzo ha 
toccato la soglia del +200 per 
cento» . 


RIPRODUZIONE RISERVATA 
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di Gianni Poglio 
a realtà è tutta in questa stanza, 
nella rete che annulla ogni 
distanza, la realtà è fuorî dal 
balcone, nella rete che diventa 
una prigione...». Basta una strofa 

a Edoardo Bennato per fotografare 

lo scorrere del tempo e delle nostre 

esistenze in queste settimane di vita 

sospesa. Una strofa che appartiene a 

una canzone immersa nel presente, 

scritta nei giorni scorsi con il fratello 

Eugenio lungo l’asse che collega 

Bagnoli a Mergellina. «Uno scambio 

di note e parole a distanza, ciascuno 

a casa sua come prevede la liturgia 

di questo tempo» racconta Bennato a 

Panorazna. «dl concetto di partenza del 

brano (i cui proventi saranno devoluti 

all'ospedale Cotugno di Napoli, ndr) 

‘quello che sembra non è quello 

che è vero”, poi Eugenio ha avuto 

l'illuminazione di un testo sull'attuale 

condizione di prigionieri in casa. E 

così, da un disagio, è nata la canzone 

La realtà non può essere questa». à 


«Ul RAGGONTO 
LA NUOVA IGOLA 


GHE NON L'E) 


Da uno scambio a distanza di note e 
parole con suo fratello Eugenio, è nata 
lPultima canzone del rocker napoletano. 
Si intitola La rea/tà non può essere questa 
e fotografa i giorni sospesi in cui viviamo. 
Perché ormai, dice a Panorama, 

sogni, fantasia e Peter Pan sono il passato. 
E il futuro è in mano alla scienza. 


La nuova canzone richiama 
l'atmosfera di un suo classico di 40 
anni fa, L'isola che non c'è. Concorda? 
Sicurante c'è l'eco dî quel brano che 
però era Peter Pan, fantasia, fuga, 
utopia. Era il sogno che non si può 
realizzare, un miraggio. Il nuovo 

pezzo è invece intriso di vita reale 

in una situazione di guerra dove il 
nostro futuro è în mano alla scienza. 
Oggi, comeall'inizio del Novecento, 
quando un virologo polacco, Albert 
Bruce Sabin, salvò la vita a milioni di 
ragazzini che rischiavano di morire di 
poliomielite. Quando gli venne chiesto 
perché aveva deciso di non brevettare il 
suo vaccino, luî rispose: «TI senso delle 
mie ricerche era fare un regalo a tutti i 
bambini del mondo». Un grande uomo. 
Scorrendo il film delle ultime 
settimane pensa che a livello 
istituzionale si potesse fare meglio 
e più di così 
Forse sì, ma questo che stiamo 
vivendo non può essere il tempo 
dei rimpianti e delle recriminazioni. 


Edoardo Bennato, 
73annI, 
chitarrista, 
armonicista, 
autore di brani 
memorabili 

e narratore 

di storie di grande 
umanità. 
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To sono convinto che sia a livello 
individuale sia a livello collettivo si 
migliori per necessità. Dal disagio 
nasce l'evoluzione. Questa vicenda 
drammatica ci ha insegnato, per 
esempio, che la salute di una singola 
persona è strettamente connessa 
alla salute di tutti. Mi pare che il 
tempo dell'illogica irresponsabilità 
sia inesorabilmente scaduto. 
Quando non sarà più obbligatoria la 
distanza sociale, vivremo sentimenti 
contrastanti: gioia e liberazione 

con un retropensiero di diffidenza 
e paura. 

Come artista e come padre dî una 
figlia di 15 anni che effetto le fa 
vedere il mondo paralizzato da una 
pandemia senza precedenti? 

Non posso permettermi di essere 
pessimista. Penso a Gaia 

e mi impongo di guardare al futuro 
con fiducia e speranza. Detto ciò, 
sono però consapevole del fatto che, 
su questo pianeta, 0 ci salviamo tutti 
ononsi salva nessuno. Glielo dico 
con una metafora: il mondo di oggi 
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Eugenio Bennato, 
classe 1948, 
fratello di Edoardo, 
è ilfondatore 

della Compagnia 
di canto popolare. 


«Sia a livello individuale sia 
collettivo, si migliora per 
necessità. Dal disagio nasce 
l'evoluzione» 


non può essere raffigurato come un 
sommergibile fatto a compartimenti 
stagni, dove la navigazione prosegue 
anche se entra acqua in una stanza. Il 
pianeta ai tempi della globalizzazione 
è una nave: se si apre una falla in una 
qualunque parte dello scafo, tutta 
l'imbarcazione va a fondo. Il virus 
non conosce frontiere. 

A proposito di navi: la riporto 

nel 1959 quando lei e i suoi fratelli, 
Eugenio e Giorgio, vi imbarcaste 

su una nave da crociera per esibirvi 
come Trio Bennato. 

Fu un'esperienza incredibile. To 
avevo 13 anni, Eugenio 11 e Giorgio 
9. Venimmo contattati dall'armatore 
Grimaldi che ci aveva visto suonare 
in un circolo di Napoli. «Se sarete 
promossi a scuola vi farò esibire su 
una nave che va da Napoli agli Stati 


Uniti». E così fu. lo suonavo la chitarra, 
Eugenio la fisarmonica, mentre 
Giorgio si occupava del canto e delle 
percussioni. Arrivammo fino 

in Venezuela dove venimmo ospitati 

a Caracas dalla televisione 

di Stato. Fu un successo. 1 dirigenti 
del canale ci offrirono un contratto, 

ma non potemmo accettare. A Napoli 
ci aspettava la ripresa dell'anno 
scolastico. 

Quanto c'è di sua madre nella 
rappresentazione del mondo 
femminile che accompagna molte 
delle sue canzoni? 

Mamma era il deus ex machina 

della famiglia e mio padre i fidava 
ciecamente. lo e i miei fratelli 
iniziammo a suonare perché lei 

ci spedì da un maestro di musica 
bravissimo durante i mesi delle 
vacanze estive. Certo, le intuizioni e il 
buon senso delle donne sono presenti 
in molte mie canzoni: da Se nor ci fosse 
lei, a La fata, a Una Ragazza. In quei 
brani parlo della femminilità come 
una formula vincente per un'umanità 
proiettata verso un futuro migliore. 
Listinto femminile, secondo me, riesce 
a salvarci nei momenti cruciali quando 
il cinismo e il vil pragmatismo dei 
maschi conduce alla distruzione. 

I testo di un suo brano del 1974, 
Bravi ragazzi, sembra scritto una 
manciata di giorni fa. Parla di 
coprifuoco, di un'Italia chiusa ad 
aspettare. A che cosa era ispirato? 
Era il tempo dell'austerity, 
dell'aumento del costo del petrolio, 
del divieto di circolazione nei giorni 
festivi dei mezzi privati. Per limitare 

îl consumo energetico vennero 
addirittura spente le insegne dei negozi 
e delle insegne pubblicitarie. L'ho 
riproposto online la scorsa settimana 


in un versione chitarra e voce. 
Perché a volte, anche dopo 46 anni, 
Ja storia si ripete. . 


IL GONTATTO 
UMANO 
RITROVATO 


Non solo shopping online 
ma anche nei negozi, 

con un rinnovato piacere 
per gli acquisti fisici 

(in sicurezza). Federico 
Ballandi, patron del brand 
Kontatto, racconta le sue 
strategie di riapertura al 
pubblico. 


“ecommerce? «Utile, per carità. Tut- 
tavia, almeno per'il momento, non 
ho alcuna intenzione di potenziar- 
lo. Il nostro canale online va bene 
\così com'è. È agile e funziona». La 

diversificazione? «Faccio questo mestie- 

re da 25 anni e desidero continuare a 

farlo, non vedo perché dovrei cambiare 

la produzione». 
Federico Ballandi, 53 anni, creatore 

e patron del brand italiano di abbiglia- 

mento Kontatto, ha le idee cristalline 

in merito alle strategie commerciali in 
tempi di Covid-19. Posizioni, forse, in 
controtendenza, ma supportate da ratio 
chirurgica e piglio imprenditoriale che 
non si piegano agli sgambetti del fato e 
dell'incertezza. «I Paese deve assoluta- 
mente ripartire, con tutte le precauzioni 
del caso. Le donne che entreranno nei 
nostri negozi, dovranno sentirsi coc- 
colate più che mai. Il distanziamento, 
inevitabilmente ci sarà, dovrà essere 
colmato da un'attitudine che negli anni, 
purtroppo, si è persa. Mi riferisco alla 
cura del singolo individuo» dichiara 

Ballandi. «Prima di questa pandemia» 

prosegue «le donne entravano in ne 


gozio anche alle 19, poco prima della 
chiusura, in dieci minuti compravano 
un capo, magari da indossare per l’a- 
peritivo dell'ora successiva, addirittura 
senza provarlo. Basta! Riscopriamo il 
gusto della lentezza, di noi stessi, del 
“contatto” umano. Non è una provo- 
cazione né un gioco di parole. Anche 
perquesto non credo nel presunto stra- 
potere dell’ecommerce». 

La Kontatto è pronta alla ripartenza: 
gli store, quattro în Italia, sono già stati 
sanificati in vista di una riapertura, sep- 
purgraduale, a partire da maggio. Come 
anche gli oltre 3 mila metri quadrati 
di showroom nel bolognese. Ci sono 
le mascherine, sia per il personale sia 
peri clienti, e i dispositivi necessari a 
preservare la salute di chiunque. E poi, 
naturalmente, ci sono loro, le collezio- 
ni. «Di qualità, perfettamente in linea 
conla stagione in corso e a prezzi con- 
tenuti» precisa Ballandi. Triade inscin 
dibile che, di fatto, coincide da sempre 
con il Dna (e il successo) del marchio. 
C'è da sperare allora che ogni donna 
possa presto prendersi tutto il tempo di 


MBlessg 
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L'IMPRENDITORE 
Federico 

Ballandi è uno 
dei fondatori 

di Kontatto, brand 
diabbigliamento 
made in italy. 
Sotto, alcuni capi 
della collezione 
Blosson d'Amour, 
presto nel negozi, 
per la primavera 
estate 2021. 


cui ha bisogno per scegliere, in nego- 
zio, davanti a un grande specchio, tra 
i capi della Blossom d'Amour, l'ultima 
linea che ha neî tagli, nei colori, nelle 
trame tutta la magia della primavera 
L'ottimismo dell'imprenditore fa ben 
sperare, anche quando, coni piedi saldi 
aterra, e coraggio, ammette: «Non sono 
i guadagni che ci interessano, almeno 
nell'immediato. Portiamo i bilanci a ze- 
ro, ma ripartiamo. E prendiamoci cura, 
con a C maiuscola, dei nostri clienti. È 
questa la vera strategia». 
(Chiara Risolo) 
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di Vittorio 
Sgarbi 


BUSTO PREMIATO 
La medaglia 
doro Oddone 
Fantini, vincitore 
del Concorso 

di s.M.la Regina, 
‘bronzo, 1934. 
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Mario Mirko Vucetich 
T1gor e e passione 
della scultura 


Una personalità del Novecento eclettica 

e dimenticata. Nei suoi ritratti si legge la forza 
dell'amicizia, nei monumenti ufficiali il fascino 
della storia. Una monografia ce lo fa ritrovare. 


civiLtà 
ITALIANA 

Il Commercio, 
scultura 
inmarmo, 1940 
Roma, Palazzo 
della Civiltà 
Italiana Eur. 


IN ATELIER 
Vucetich mentre 
modella la 
scultura Korè 

in gesso (1937). 


ongrande passione, negli ultimi an- 
ni, ungiovane romagnolo, Andrea 
Speziali, cresciuto nell’euforia di 
Riccione, dove sopravvivono te- 
stimonianze rarefatte di un'epoca 
di villeggiature non ancora di massa, in 
rari villini liberty, ha studiato architetti 
eartisti di quell'epoca dove si espresse, 
prima del fascismo, l'ultimo grande stile 
îtaliano: il Floreale. Oggi si esercita su un 
architetto e scultore, versatile e curioso 
conla sua prossima monografia su Mario 
Mirko Vucetich. 
Artista generoso e spiritualista, pitto 
re, scenografo e anche scrittore, Vucetich 


(1898-1975) ebbe una prima stagione 
futurista, a Gorizia; si 

in America, partecipò a Biennali e Qua- 
driennali, e fuin vivo rapporto, tra Roma 
e Vicenza, con scrittori fondamentali 
nella cultura del Novecento italiano: 

Massimo Bontempelli, Corrado Alvaro, 
Carlo Emilio Gadda, Neri Pozza, Goftre 

do Parise; si mosse nel mondo del teatro, 
del cinema, della musica, lavorando per 
l'Accademia Chigiana e per il conte Gui- 
do Chigi Saracini. 


A lui sî deve persino l'invenzione 
della spettacolare partita a scacchi 
nella piazza medievale di Marostica, di 
cui è qui ricostruita, sapidamente, tutta 
lastoria. Andrea Speziali lo accosta e lo 
segue, con gusto per la ricerca e straor- 
dinario impegno, per far rivivere una 
personalità dimenticata. 

SÌ tratta della prima ricostruzione 
della carriera di un solitario, nella stagio- 
ne più felice e più fertile dell'arte italiana 
del Novecento. Nato a Bologna, attivo în 
Friuli, Vucetich è a Roma nell'anno della 
«marcia», il 1922, ed entra in contatto 
con Armando Brasini e Vittorio Ballio 
Morpurgo. Le sue ville e i suoi palazzi 
sono edifici eclettici molto sofisticati, tra 
i quali si distingue Villa Antolini a Riccio- 
ne, le cui condizioni solo pochi anni fa 
ne avrebbero consigliato la distruzione 
persostituirla con la prevalente edilizia 
selvaggia degli anni Sessanta-Settanta. 
Invece l'invenzione di Vucetich aveva 
stimolato Carlo Emilio Gadda a scrivere: 
«rettangolari architetti farebbero cipria 
del Borromini come colui che rettango- 
lare non è ma cavatappi» 

L'amore per il Liberty ha portato 
Speziali a cercare tracce di Vucetich 
anche a Villa Margherita e a Villa del 
Meloncello a Bologna, oltre che a Villa 
Lampo a Riccione: un mondo rarefatto 
e perduto. Fortunatamente più organico 
è il percorso delle sculture, nelle quali 
tradizione e modernità convivono. Un 
corpus ragguardevole di cui, per primo, 
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‘ho avuto coscienza, vedendo a Vicenza, 
nella galleria di Mario Albanese, la prima 
mostra dopo la morte dî Vucetich, nel 
1987. Non so se ne resti un catalogo. 


So che mi colpì una testa di Pugile 
suonato, enon esitai a comprarla, con la 
stessa imperativa necessità che mi ave- 
va trascinato, anni prima, davanti alla 
terracotta del San Domenico di Nicolò 
dell'Arca. Tanto lontane e diverse, ma 
con una energia vitale che le accomu- 
na. Albanese ne fu compiaciuto, ma il 
destino riservava altre sorprese. Certo 
il Pugile era diverso da tutte le sculture 
di Vucetich esposte, ma stava nel suo 
studio vicentino, e non consentiva dubbi 
di pertinenza. Quando mi accorsi che 
alla Galleria d'arte moderna di Roma 
ce ne era un'altra versione in bronzo, 
avrei potuto ritenermi soddisfatto d' 
verne trovato il modello in terracotta. 
Non fosse che l’autore, senza possibi- 
lità di equivoci, risultava essere Romeo 
Gregori, vigoroso carrarino morto nel 
1943, e più dimenticato di Vucetich. Non 
solo. A una minuziosa ricognizione della 
scultura si poteva leggere, alla base del 
collo, la firma appannata: GREGORI, 
în lettere maiuscole. Come spiegare lo 
scambio? Escluderei il dolo, cui sembra 
indulgere Speziali quando scrive che, 
alla mostra del 1987, il Pugile «fu spac- 
ciato per capolavoro di Vucetich». All" 
poca, e ancora oggi, una inutile guerra 
fra poverî. Mi sembra logico risalire alla 
circostanza che aveva determinato la 
singolare situazione. 

I due scultori avevano avuto studio, 
nei primi anni Trenta, in villa Strohl 
Fern, a Roma, forse condividendo lo 
stesso alloggio: niente di più probabile 
di uno scambio di opere, 0 della curîo- 
sità di Vucetich per quella singolare 
invenzione, fino al punto di chiedere di 
studiarla all'amico Gregori, portando- 
sela nello studio, e poi, di lì, nel trasfe- 
rimento a Vicenza, assimilata alle sue, 
così diverse, opere. Mistero risolto. Ma 
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sto nare ® citta 
vat, 


” 


con una coda. Avevo dunque perso un 
Vucetich, e guadagnato un Gregori; ma 
senza merito, per caso. Dopo qualche 
tempo mi imbattei in un notevole, mo- 
‘numentale busto di soldato, l'opposto 
dell’antiretorico e dissacratorio Pugile 
suonato. Rigido, guerresco, severo, il 
busto (accertato) di Vucetich è un al- 
tro mondo, privo di ironia e di libertà, 
severa corazza prima che persona, eroe 
da parata che non ci sarà. Perduto un 
Vucetich, se ne fa un altro. Con cui, 
dal primo giorno, non parlo, rispetto al 
loguace Pugite. Con la faccia piena di 


il 


dim 


ILA 
LULU 


"RN n 


VUILULLITI 


pugni ela testa piena di parole. 


Com'è, dunque, il vero Vucetich 
scultore? Una parte della sua attività, 
a partire dai bozzetti per il monumento 
ai Caduti di tutte le guerre per Vittorio 
Veneto, del 1920, apre all'arte celebra- 
tiva e funeraria che maturerà con il 
Fascismo, fino all’Arco di trionfo per la 
visita di Vittorio Emanuele Illin Tripo- 
litania, del 1928. Una sopravvivenza di 
sensibilità simbolista, attraversa l’intero 
primo decennio della sua attività, dal 
bozzetto per Arcangelo, al marmo della 


SUGGESTIONE FUTURISTA 
La città nuova: stazione 
ferroviaria, matita 

su carta e tempera, 1917. 


Medusa, all’Estasi di San Francesco, al 
Cristo derîso. Dell'attività americana, 
tra il 1929 eil 1932, è notevole, forse în 
rapporto con Emilio Ambron, la deriva 
orientalista: la Giovinezza di Buddha, 
al museo di Brooklyn, e, soprattutto, la 
straordinaria fontana în ceramica per 
la casa Holmes di Sands Point a Long 
Island, di incomparabile esotismo. Al 
ritorno în Italia, se si escludono i boz- 
zetti per il concorso per il monumento 
al duca d'Aosta, a Torino, vinto da Eu- 
genio Baroni, e i ricordato busto della 
Medaglia d’oro Oddone Fantinî, nella 
versione appartenente a me e in quella 
conservata al Vittoriano, Vucetich si 
applica a una notevole e intensa pro- 
duzione ritrattistica. 


Ecco per tutti gli anni Trenta, i vigo- 
rosi e intimi ritratti di Umberto Notari, 
giovane memorabile e spavaldo 15 anni 
prima in Achille Funi, dell’architetto 
Giuseppe Vaccaro, di Sergio Tofano (vivo 
e parlante soprattutto nel gesso della 
collezione Speziali), di Pietro Poma, di 
Lamberto Picasso (fratello maggiore di 
Paolo Mielî 0 di Antonio Servillo), fino 
ai perfetti, nella identificazione dello 
spirito, Corrado Alvaro e Massimo Bon- 
tempelli. Non se ne conoscono ritratti 
più intensi, serenamente pensosi. 
Notevole anche il Fabio Tombari, 
l’indimenticato autore del romanzo Fri 
saglia. Grande forza Vucetich esprime 
nella testa di Centurione, sicuramente 
unritratto dal vero di persona non iden- 
tificata. Quasi neoclassico si rivela nel 
ritratto della contessa Olivi. Curioso è, 
a posteriori, nel giovanile ritratto dello 
scrittore e regista Celso Maria Garatti 
(1933), nato îl 24 ottobre del 1899 e, sul 
sito della Camera dei Deputati, consi- 
derato ancora vivente, con l'esplicita 
indicazione della età in 120 anni. 
Assai poetico, e pacificato, è il mar- 
mo con la Madre che dorme. È questa la 
fase di maggiore tensione di Vucetich 


OMAGGIO ALLA VELOCITÀ 
Centometrista, 

terracotta, 
1935, Roma. 


scultore, che si applica, in quegli anni, 
anche a opere pubbliche, di singolare 
composizione. Mi riferisco aî bassorilievi 
per il palazzo della Cassa rurale e arti- 
giana e per l'Istituto nazionale fascista 
della Previdenza sociale, a Forlì; ei bas- 
sorilievi in travertino per un edificio di 
Vittorio Ballio Morpurgo, in via Quattro 
Fontane 15, a Roma. 

Anche a San Paolo, în Brasile, Vuce- 
tichi mostra una sperimentata perizia- in 
bassorilievi che hanno il carattere di em- 
blemi, di granderrigore, esi muove anche 
in originali composizioni di figure nei 
blocchi istoriati per la Banca Matarazzo. 

Notevole la sua presenza tra gli scul- 
tori perl più ammirato monumento del 
fascismo, il palazzo della Civiltà italiana 
all'Eur: un’Allegoria del Commercio, a 
metà strada tra un San Giovanni Battista e 
un Mercurio. Più convenzionale Vucetich 
appare nei soggetti religiosi (Pietà Savoia, 
Cristo deposto). 

Nel dopoguerra îl suo modellato sî 
irrigidisce, sia nella ritrattistica, sia nella 
produzione monumentale (ai Caduti di 
Bolzano Vicentino). La sua ultima scul- 
tura ispirata è l'intenso ritratto, pensoso 
e con lo sguardo perduto, di Golfredo 
Parise, del 1961, con cui si chiude la sua 
galleria di scrittori. Dell'attività di pit- 
tore, cui pure Speziali dedica doverosa, 
e assai documentata, attenzione, non 
mette conto parlare. Questa resterà una 
monografia definitiva. . 
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I racconti 
di stile 
del cuscino 


meter (a ; 


TORMENTONE Mi 


«Anche se ci hanno spezzato le 
ali, cammineremo sopra queste 
nuvole. Passeranno questi 
temporali, anche se sarà difficile. 
Sarà un giorno migliore domani; 
E ancora: «Cammineremo a 
piedi nudi sopra queste spine, 
diventando forti per smettere di 
soffrire». I brano Fiori di 
Chernobyl del rapper Mr. Rain 
suona note di speranza in questo 
momento 
tantissimi: su Spi 
ascoltato, in media, oltre 250 
mila volte al giorno. MM) 


inventarsi qualcosa 
di nuovo per. 
intrattenere | propri 


SLY, TUTTO BOTTE seguaci e schivare la 

& NOSTALGIA noia da lockdown. 
Sylvester Stallone, mpochi giorni, |} 
per tutti solo Sly, è il B esplosa la sfida 
protagonista di una social del momento, 
maratona di film che che consis — 
ci fanno ritrovare i suoi ll'iventersi un 
personaggi più amati, lookutilizzando un 

a partire naturalmente cuscino, una cintura 

‘da Rocky e Rambo. &sfringella 

FR EREna all'altezza della vita 
sono disponibili Psa 

nella collezione on Beira a 

Li IS curioso mini-dress. 


streamir Trale 
Jennifer Aniston Iggy Pop nino acne 


parteci 
attrice, regista. cantante, attore competizione, in cui 
eproduttrice e produttore nonsi vince nulla se 


cinematografica discografico 
statunitense, ha. statunitense 
alsuo attivoun è considerato 
premio Emmy, un una delle icone 
Golden Globe e leggendarie del 
uno Screen. movimento punk 
actors guild. e delrock. 


«Non saremo migliori quando torneremo alla normalità. 


nonun po' di 
visibilità, due tra le 
social star più 

seg te 
Giulia De Lellis, 


94. Panorama 


apre 2020 


| coin 
Sovisivemente ta 
Maria De Filppiin 


versione basic, e 
Giulia Valentina, che 
ha puntato su un 


a con lenzuola e 
,damento. Ha 


stile invece 


grandi 


Paola Turani, 
he non si è 


trasformato un 
piumone in ur 


fashionista sempre, 
come l'ex velina 
Elena Barolo e come 

Viktoria Varga, la 


L'OGGETTO 


Difficoltà ad alzarsi dal letto? 
Barisieur della Joy Resolve è una 
sveglia con bollitore incorporato 
per preparare tè o caffè sul 
comodino e caricarsi d'energia. 


IL PASSATEMPO 


ILA MODA COME GIOCO 


Sarà l'astinenza dallo shopping, la 
distanza obbligatoria dalle vetrine, 
main talia sta andando fortissimo 
‘Covet Fashion, uno dei giochi 

più apprezzati tra quelli legati 
all'universo della moda, che vanta 
centinaia di migliaia di recensioni 
positive all'attivo. Lo scopo è creare 
look per modelle virtuali, pescando 
dentro un vasto catalogo di abiti 

di grandi maison, da perfezionare 
con accessori, acconciature 
eritocchi distile. —(M.M) 


compagna del 


calciatore Graziano 
Pellè.Sobi 

‘questa sconosciuta 
per Francesca 


Cipriani: causa curve 
strabordanti, il suo 
challenge 
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L'imprenditore 
Flavio Briatore, 
70 anni. 


I social invocano Re Flavio 
al posto di Giuseppi 


‘oronavirus. O almeno così si è 
definito Flavio Briatore, raccontando 
a Bianca Berlinguer di aver avuto a 
dicembre per dieci giorni la febbre 
altissima e di essersi curato con la 
«tachipirinha». «Vivevo di tachipirimha, 
ero come drogato». Che meraviglia, 
sa subito di Brasil, di cocktail sulla 
spiaggia e havaianas e di quell'estate 
che non avremo mai. E lui, capello 
selvaggio, leggera abbronzatura e 
occhiale da sole fumé, da day aftera 
Ibiza, ancora una volta ci fa sognare i 
bei tempi passati. Perché l'unico oblò 


li fondo è stato lut il pioniere del 


che guarderemo noi quest'estate sarà 
quello della lavatrice. Ma intanto non 
siamo soli, da Montecarlo Briatore 

lotta con noi: «Il Pd annuncia una 
patrimoniale. Chiedono sacrifici e poi 

ti bastonano. Questi qui sono matt. 
Devono andare a casa». Onnipresente în 
tutte le trasmissioni e live sul suo profilo 
Instagram, comegli scrive una fan, 
evocando fantasie sadomaso: 


rende a 
sculacciate e frustrate il sedere di Conte. 
Sempre con pacatezza e nonchalance: 
Più pesante di una bagna càuda incalza: 
Siamo sicuri che ci dicano la verità 
Come mai gli al 


Paesi, dove i virus 


è partito dopo, stanno aprendo e noi 
no? Chiedetevi il perché. Questi non 
sanno un cazzo, Siamo in balìa di 
Eisocialsî sciolgono in un 
Sacre parole», «Hai colto 


abbraccio: 


pieno il mio pensiero. Credo solo 
alla metà delle notizie che ci rifilano a 
loro vantaggio», 
essere umano che urla al mondo 


inalmente l'unico 


quello chie da giorni diciamo tu 
un grande, ci vogliono imprenditor 
come te a spiegare la situazione», 


«Subito lla presidenza del Consiglio. 
Avanti Flavio!». Certo qualche voce 
contraria in rete sî alza: «Allora vieni 
in Ialia a risolvere i problemi, invece 
di stare a Montecarlo», «Mi chiedo a 
chi interessi ascoltarlo in generale con 


il suo solito italiano stentato e i motti 


semplici 


ein particolare ora», 


momenti come questo non si può 
sopportare lutto. Anche Briatore». Ma 
il Boss con il suo rassicurante accento 
da Provincia Granda, la voglia matta 
di essere il nostro Donald ‘Trump, la 
cattiveria felina di Joe Exotic, osannato 
protagonista della serie cult Tiger 
King, non molla; «Ma chi li compra i 
coronabond se l’Italia è guidata da uno 
come Conte?». Il popolo web stende il 
tappeto rosso: «Mio nonno diceva; il 
cane con tre padroni muore di fame 
Noi ne abbiamo 17. Siamo fottuti», «Hai 
ragione, qui andiamo a rotoli come gli 
involtini cinesi». Fino all'investitura 
ufficiale, degna di un Carlo Magno: 
Briatore premier sarebbe meglio di 
Conte? Certol», «Flavio è il caso che 
tutica 


ndidi seriamente. Ci vuol gente 
competente qua come'l tuo amico 
Trump, che tanti deridevano ma che 
ota ha zittito tutti con fatti e poche 
chiacchiere come faî te 
Flavio, trasforma tu l'inverno del nostro 
scontento in estate gloriosa. 

(emy Marocco) 
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LETTERE 


QUEI G00 EURO SONO INDERITI 


Egregio direttore, 

sono un vostro abbonato 
da almeno 15 anni e con que- 
sta mia mail vorrei mettervi a 
conoscenza di quanto segue: 
ieri, 15 aprile, sono stati eroga- 
ti i primi 600 euro a favore dei 
lavori autonomi Fra  beneficia- 
ri, sono venuto a conoscenza, 
risultano anche gli agricoltori 
che nelle loro aziende coltivano 
esclusivamente prodotti definiti 
«seminativi» quali mais, grano, 
soia, legumi per alimentazione 
bestiame oltre ad altrì prodotti 
che, essendo trattati dalle mac- 
chine, richiedono pochissima 
manodopera per semina e rac- 
colta e non hanno subito alcun 
danno economico a causa del 
Covid-19. Questo succede in 
Val Padana, dove abito e che 
conosco bene: per oltre il 0 
per cento delle aziende non è 
cambiato assolutamente nulla 
dall'anno precedente. 

Nonsolo. Perogni famiglia, 
essendo iscritti come lavoratori 
autonomi entrambi î coniugi e 
a volte anche qualche figlio che 
magari è studente, sono arri- 
vati più bonifici da 600 euro. 
Questo dimostra lo spreco di 
denaro pubblico attuato da un 
governo di incompetenti che 
non conosce minimamente le 
reali condizioni delle aziende e 
iloro fabbisogni 

1 600 euro per una «attività 
commerciale» non sono nean- 
che sufficienti a pagare le bol- 
lette per le utenze, mentre per 
la categoria sopra menzionata 
sono solo qualcosa da scroccare 
allo Stato senza averne il dirt- 


to. Forse, seg aiuti economici 
venissero dati chi veramente è 
stato danneggiato enon «a piog- 
gia», gliimporti potrebbero esse- 
resuperiori e, a quel punto, ben 
più efficaci. Ma forse questo è 
pretendere troppo visto che chi 
decide non ha la minima cono- 
scenza delle effettive necessità 
delle aziende. 

Luciano Marzolla 


Le amnesie della Germania 
Ttedeschi hanno grandi qua 
lità: sono disciplinati, tenaci, 
uniti nel raggiungimento degli 
obiettivi che si prefiggono, ubbi 
dienti alle direttive che proven- 
gono dall'alto. E poi hanno difet- 
ti (alcuni comuni aî cittadini di 
altri Paesi) dai quali non sono 
capaci di affrancarsi. Egoismo, 
opportunismo esupponenza con- 
tinuano a impedire loro di colt 
vare principi quali solidarietà 
altruismo, aiuto disinteressato. 
La Germania, dopo la Secon- 
daguerra mondiale e in occasio- 
ne dell'annessione della Germa- 
na dell'Est, ha potuto godere da 
Europa e Italia di sostegni eco- 
nomici di incredibile entità. Co- 
slil Paesessi è ripreso, diventan- 
do la prima potenza europea. 
Le costanti amnesie tede- 
schhe fanno sì che le richieste da 
parte delle nazioni più colpite e 
indilficoltà a causa della pande- 
mia vengano respinte, a dispet- 
to delle finte lacrime di cocco- 
dillo copiosamente versate, 0 
siano dichiarate accettabili solo 
inpresenza dî insostenibili con- 
dizioni capestro, 
Gianantonio Radice 
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GICO SYSTEMS 


COVID-19 E SANIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI: 
QUALI RISCHI E QUALI PROSPETTIVE? 


Nata a Bologna nel lontano 1997, nel corso degli anni Gico 
Systems è diventata un punto di riferimento nazionale grazie 
alle proprie Divisioni del Pest Control e del Safety £ Vertical 
Solutions. Presso la sede centrale di Bologna, abbiamo 
incontrato Il Direttore Generale, Dott. Stefano Guerzoni e Il 
Direttore Tecnico, Dott. Michele Ruzza. 

di Roberta Imbimbo 


ott. Guerzoni, 

il settore 

‘arriva prepa- 

rato a rispon- 

dere profes- 

[sionalmente 

‘ad una così 

forte doman- 
da di intervento 
presso gli ambienti di 
lavoro? 
Ci troviamo indubbia- 
mente di fronte ad una 
emergenza senza 
precedenti nella storia 
recente, che necessita di una risposta immediata, volta non solo al 
contenimento della emergenza stessa ma anche a favorire concreta- 
mente; in un futuro più o meno prossimo, la ripartenza delle attività 
lavorative e produttive. garantendo la piena sicurezza e la corretta 
sanificazione degli ambienti di lavoro. Al contempo, è necessario 
garantire al Paese un'adeguata risposta industriale’ per rendere 
Sempre più efficiente ed eflicace un servizio particolarmente utile 
nella lotta al Covid-19. 
In questa prima fase emergenziale, per rispondere alle esigenze di 
un mercato în continuo fermento, un largo numero di operatori, più 

10 organizzati, si è rilevato incapace di assicurare servizi 
qualificati ea norma; si pensi a chi, erroneamente, utilizza apparec- 
chi automatici per le produzioni di ozono, senza che questi siano 
effettivamente indicati come idonei al contrasto alla diffusione del 
virus. Già dai prossimi mesi, per fortuna, saranno esclusivamente 
gli operatori professionali a garantire la necessaria efficienza (servi- 
zio al prezzo corretto), efficacia (effettiva utilità) e garanzia (certi 
cazione sui processi ei prodotti) 
E in quest'ottica, Gico Systems è decisamente un passo în avanti 
rispetto alla concorrenza, grazie alla professionalità c all'esperienza 
profusa da un gruppo altamente qualificato © alle tecnologie 
all'avanguardia utilizzate nei vari processi lavorativi. L'altro 
vantaggio competitivo è nella capacità di rispondere alle esigenze 
del cliente entro le 24 ore su tuo i territorio nazionale. 
Dott. Ruzza, dal punto di vista teenico, quali sono le procedure 
seguite da Gico Systems? 
Da subito ci siamo mossi rispettando scrupolosamente le linee 
guida del Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle 
malattie (ECDP del 18 February 2020), dell'Organizzazione 
Mondiale della Sanità e dell'Istituto Superiore di Sanità. Questi 
documenti © le preserizioni ivi inserite rappresentano Îl vero 
spartiacque fra l'operatore professionale e il resto del mercato, 
Un altro nostro valore aggiunto è senza dubbio la possibilità di 
rilasciare una certificazione che attesti l'approccio strutturato € 
organizzato alla gestione dei processi aziendali e dei principi attivi 
utilizzati, tesi a garantire i più ti standard di qualità. Non a caso, in 
queste ultimo settimane, abbiamo affinato tutte. le procedure 
applicabili ai vari comparti (Uffici e Studi Professionali, Grande 
Distribuzione Organizzata, Industria, Logistica, flotte aziendali, 
Impianti Aeraulici) allo scopo di offrire ai nostri clienti nazionali ed 
internazionali un servizio altamente personalizzato, in base alle loro 
specifiche esigenze! 


di Mario 
Giordano 


«È una situazione di stress. Sono preoccupato 
per le conseguenze economiche di questa crisi. 

[a insieme ce la faremo». A fine marzo Jeft Bezos, il 
padrone di Amazon, l'uomo più ricco del mondo, quello con un 
patrimonio da 138 miliardi d dollari, quello che per divorziare dalla 
moglie ha messo sul piatto un assegno da 38 miliardi di dollari ed 
èrimasto comunque in cima alla classifica dei Paperoni mondiali, 
ebbene proprio luî:i1re Mida delle consegne a domicilio, ha scritto 
una lettera aî suoi dipendenti. Niente di originale, come vi ho ap: 
pena riassunto. Le solite banalità, a dimostrazione che né l cuore 
né la sensibilità dipendono dai soldi. Ma tant'è. A quello ci siamo 
abituati. Quello che ci ha sorpresi, inve- 
ce, è che venti giorni dopo aver scritto 
quella lettera Jeff Bezos, il patron di 
Amazon, l'uomo più ricco del mondo, 
etcetc, si è ritrovato ancora più ricco: 
il 15 aprile il suo patrimonio risultava 
infatti cresciuto di altri 24 miliardi di 


CARO 
JEFF BEZOS, 


IL GRILLO PARLANTE 


Che nel mondo ci siano differenze e ingiustizie lo sappiamo 
dall'epoca del biberon e non è certo questo il luogo dell'invidia 
sociale nei confronti di chi ha avuto capacità e fortuna per arric- 
chirsi. Però, ecco, c'è un limite anche alla faccia tosta: sempre nei 
giorni scorsi, infatti, Jeff Bezos, consapevole delle drammatiche 
condizioni in tiene i suoî 800 mila dipendenti, aveva lanciato 
una sottoscrizione mondiale per aiutarli con un apposito fondo 
(American Relief Fund). In Amazon, infatti, gli stipendi sono 
mediamente assai bassi e tanti lavoratori versano în condizioni 
di assoluta povertà: negli Stati Uniti, è stato scritto, molti di loro 
riescono a sopravvivere soltanto grazie ai buoni pasto pubblici, 
altrimenti non saprebbero cosa mettere in tavola. Peraltro Amazon 
risulta avere avuto nel 2018 un'aliquota fiscale negativa (în altre 
parole: non ha pagato tasse), nonostante ricchi utili distribuiti ai 
suoî soci e nonostante i sussidi statali ricevuti. Per questo, quando 
Bezos aveva lanciato la sottoscrizione, in molti avevano storto il 
naso: ma come, caro Paperone? Tu guadagni 230 mila dollari al 
minuto (al minuto!), non paghi le tasse, prendi i sussidi, riduci î 
dipendenti alla fame e poi chiedi aiuto al mondo per sostenerli? 

Nonti pare troppo? Figurarsi ora con 24 

miliardi in più nelle sue dorate tasche. 


Ora, senza invidia alcuna e con spi- 
rito Covid-costruttivo, ci permettiamo 
di dare al multimiliardario un pacato 
consiglio: quei 24 miliardi in più che 


dollari. Cioè quanto l'intera ricchezza 
nazionale dî Haiti e Madagascar messi 
insieme. 


Poiché, come sapete, le quotazioni 
n Borsa variano rapidamente, di questi 


TI SCRIVO. 


Che cosa significa per 
il patron di Amazon questa 
pandemia? 24 miliardi di 
dollari in più sul proprio conto. 
Noi avremmo una proposta. 


ha intascato negli ultimi giorni, almeno 
quelli lidistribuisca direttamente ai suoi 
dipendenti. Anziché andare a lanciare 
sottoscrizioni ingiro peril pianeta, dove 
la gente ha tante altre buone cause cui 
contribuire: metta tutti i soldi a dispo- 


tempi soprattutto, non so dirvi se nel 
momento in cui leggete questo articolo, 
passate alcune ore dalla diffusione della notizia, Jeff Bezos avrà 
perso qualche centesimo di dollaro per strada o al contrario avrà 
ancora accumulato altri quattrini senza sapere probabilmente 
nemmeno dove metterli (a meno che non abbia alle porte un al- 
tro divorzio). Di certo, però, tornando alla sua patetica letterina, 
la «situazione di stress» in realtà per lui si è rivelata un ottimo 
affare e le «conseguenze economiche di questa crisi sono state 
tutto sommato positive per almeno 24 miliardi di motivi. Ma è 
soprattutto quel «ce la faremo» finale rivolto ai suoi dipendenti a 
suonare oggî quanto mai inopportuno. Luî in effetti ce la farà di 
sicuro. Invece'i lavoratori dei suoi centri di distribuzione, costretti 
aindossare i pannolini e a farsela addosso perché i ritmi di lavoro 
sono aumentati e non hanno diritto nemmeno alla pausa pipì, un 
po' dimeno, E così non riusciamo toglierci dalla testa il pensiero; 
rissà che cosa ne penseranno loro di quei 24 miliardi i più finiti 
nelle tasche del loro patron. 
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sizione di chi sta rischiando la vita per 
lui, Èil minimo. Era parso infatti, a inizio 
dell'emergenza, che la pandemia fosse una livella alla maniera 
di Totò: sembrava non guardasse în faccia nessuno, né poveri 
né ricchi, né miliardari né poveracci. Più andiamo avanti e più ci 
accorgiamo, invece, che anche il coronavirus, alla fine, qualche 
preferenza di troppo la fa: per esempio il fattorino che attraversa 
l'emergenza consegnando i pacchi, contatto conla gente e dunque 
coni contagio, e poi è costretto a stare agli arresti in un modesto 
bilocale senza nemmeno avere î soldi per il pranzo e la cena, ci 
pare un pochino sfavorito rispetto a Jeff Bezos che attraversa la 
medesima crisi standosene spaparanzato in qualche meravigliosa 
villa mentre il suo patrimonio aumenta a dismisura, Non le pare, 
caro Paperone? Eallora ci permettiamo di insistere: prenda quei 24 
miliardi in più, almeno quelli, el giri subito subito a chi nea pi 
bisogno di lei. Altrimenti ci vuole un attimo che il mondo di Amazon 
diventi il mondo di Odiazon. E sarebbero davvero guai per tutti.a 
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Impegna al meglio il tuo tempo, investi sulla tua formazione. 
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